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LA DONNA 

in Italia 


MOSCA, 18. — L’amtoascla- 
tore indiano Krisma Menon e 
il Presidente del Consiglio 
panmdiano per la pace. Sai- 
fuddm Kitchlew, ricevuti ien 
da Stalm in due successive 
udienze, hanno fatto oggi al¬ 
cune importanti dichiarazioni 
ai giornalisti. 

Il dottor Kitchlew, Premio 
Stalin per la pace, ha dichia- 
nito di aver avuto con il Ca¬ 
po del Paese del Socialismo 
f un franco e cordiale collo¬ 
quio sui più spinosi problemi 
attuali » e — secondo l’agen¬ 
zia americana Associated 
Press — ha aflermato di 


L’Azione cattolica si é pro¬ 
fondamente indignata per ave¬ 
re il comunicalo della Dire¬ 
zione del Partito comunista 
italiano attiiluiito la respon¬ 
sabilità alle forze clericali di 
un’offensiva ideologica ed eco¬ 
nomica contro^ le donne ita¬ 
liane; e rivendica a sè, attra¬ 
verso un articolo di Carmela 
Ro>si, presidente dell’ Unione 
Donne di Azione cattolica, il 
merito dì avere strenuamente 
combattuto, da quarantacin¬ 
que anni a questa parte, < al¬ 
l'avanguardia del movimento 
femminile di riscossa contro 
roscurantismo dell’ignoranza, 
dello sfruttamento, della so¬ 
praffazione... >. 

La presidente delle Donne 
cattoliche sostiene pertanto 
l’ardita tesi secondo cui, do¬ 
po lutto il bene fatto per cir¬ 
ca mezzo secolo alle donne 
italiauc daU’Azione cattolica 
e in sette anni dal governo 
De Gasperi. un Congresso 
della donna, promosso dal- 
l’Lf.D.l., non può essere che 
< una tribuna di calunnie e 
di rivendicazioni sproporzio¬ 
nate >, non può suonare che 
come t insidia ^ alle « realizza¬ 
zioni concretate dal governo i. 

Non ci faremo trascinare 
sul terreno della poleinica ir¬ 
ritata c sterile. Come è no¬ 
stro costume, rispoiuliunio con 
i fatti. Diamo imo -iguardo, 
ad esempio, all’attività in di¬ 
fesa dei reali intero-sì del¬ 
le donne, svolta dalle deputa¬ 
te della Dcmocra/ia cristia¬ 
na, durante gli ultimi cinque 
anni di vita parlamentare. 

Prendiamo a caso un proble¬ 
ma; anzi, prendiamo quel 
pioblcmn di cui l'Azione cat¬ 
tolica mena maggior vanto: 
rassisfenza alle madri e ai 
bambini. II primo intervento 
di una deputata democristia¬ 
na, quello deU’oii. Maria Ni- 
cotra, il 15 ottobre 194S, fu 
per opporsi allo stanziamen¬ 
to di due miliardi a favore 
deirO.N.M.I. 11 27 giugno 
1950, aprendosi la discussio¬ 
ne sul progetto di legge per 
la tutela della maternità, si 
accese fra 'e deputate dem^ 
cristiane uua vera e jiroprra 
gara contro le lavoratrici ma¬ 
dri e a favore dei datori di 
lavoro. L’onorevole Maria Fe¬ 
derici, per quanto firmataria 
del progetto di legge, respin¬ 
geva in seduta plenaria l’e- 
mcndamenfo Noce che pro¬ 
poneva di includere nella leg¬ 
ge le mezzadre, le lavoratrici 
a domicilio e le domestiche. 

I« onorevoli Conci e Del 
Canton, da parte *oro. firma¬ 
vano nn emendamento dell’o- 
norevole Mazza diretto a re¬ 
spingere il divieto di < licen¬ 
ziamento durante il concepi¬ 
mento c finché il bimbo non 
abbia un anno>; l’on. Gennai 
Tonictti otteneva di non far 
obbligo alle piccole aziende 
di istituire < camere di alliit- 
tamento^; e l'on. Pia Colini 
Lombardi, infine. riu’=cì a far 
avallare mia inumana distin¬ 
zione fra madri coniugate^ c 
madri nubili, seguita dall’o- 
norevole Guidi Cingolani. la 
quale chics<’ addirittura che 
nella legge fosse soppresso il 
comma, il quale faceva ob¬ 
bligo agli industriali di prov¬ 
vedere a personale specializ¬ 
zato nelle camere di allatta¬ 
mento. Questo avvenne per 
ciò che riguarda la legge sul¬ 
la maternità; c non sarebbe i presente il desiderio di pace 
difficile citare altri casi da che anima l'India *. 
cui risulta quanto avverso ad —^ 

ogni reale proirresco delle don- m '* a an na a ■! #S 
ne italiane sia stato l’atteg-i 

giamento in Parlamento delle! I ^aa «la ntfAfiV 
esponenti del programma so-| 

"'u stnorf&naèl'fIto.sil'»*'- «OSTRO^^rOUDEKTE 

parla, oggi, di emancipazi^r LONDRA. 18. — Il gover¬ 
no della donna. Nel febbraio!„„ britannico era stato in¬ 
di que-t’anno. abbiam tro\a-,formato dal governo indiano 
lo << ritto, a vergogna di ogni Ideila vi-iia deirambasciatore 
essere civile, sulla rivista del- Menon a Sialin e dello scopo 
la Gioventù fcmmiiiile di;di essa prima che la visita 
.Vzione cattolica, qiie-lo « in- 


MENTRE GLI STA TI UNITI PREPARANO NUOVE AVVENT URE DI GUERRA 

La tregua in corea discussa da Stalin 

con I raDDresenianli dei popolo indiano 

___ • 

Dichiarazioni di Kitchlew dopo il colloquio di AAosca • Una mediazione anglo-indiana? 
Nehru denuncia le decisioni americane di scatenare Ciang Kai-scek contro la Cina 


tante indiano a Londra, l’Al-l 
to commissario Kher, si eral 
recato al Foreign Office peri 
avervi un colloquio con Eden 
e, alla luce del colloquio av'-l 
V’enuto ieri a Mosca tra Sta 
lin e Menon, si è portati qui 
ad attribuire all’incontro trai 
Eden e Kher un significato e 
un’importanza che in un pri-| 
mo tempo non gli si era ciato.] 
Qualcuno, nello stabilire un 
nes.so immediato fra il col-l 
loquio di Mosca e quello di 
Londra, arriva fino a sugge¬ 
rire che la vi.sita di Menon 
a Stalin sia avvenuta non 
.'olo ' on la uievontiva appro¬ 



to coreano e colpire divetta- 
mente la Cina. 

Le critiche che, di fronte 
al parlamento di Nuova Dehli, 
Nehru ha oggi rivolte alla 
politica degli Stati Uniti in 
Asia, e in particolare ai pia¬ 
ni di blocco contro la Cina 
sono state senza dubbio le 
più aperte e le più aspre che 
il premier indiano abbia mal 
formulato. 

« Parlare di blocco o di al¬ 
tre misure analoghe contro 
la Cina — ha detto tra l’altro 
Nehru — non significa evi¬ 
dentemente giovare alla pace 
e al raggiungimento di una 
soluzione pacifica. Lo sblocco 
di Formosa ha provocato grave 
apprensione non solo qui ma 
in tutto il mondo. Non riesco 
ancora a comprendere quale 
possa essere la portata di 
tale decisione, ma qualunque 
sia il significato che si na¬ 
sconde dietro di essa, la de¬ 
cisione ha avallo im effetto 
cattivo ed ha fatto note voi 


mente aumentare la psicosi 
di guerra »». 

A tali dichiarazioni la 
stampa governativa inglese 
darà domattina favorevole rì- 
liev'O così come lo ha dato ieri 
al discorso di Nehru al Con¬ 
siglio di Stato, in evu il pre¬ 
mier ha sottolineato la neces¬ 
sità di « creare un'arca Quan¬ 
to più larga pos-vibile di paesi 
che non vogliono incoraggiare 
le tendente alla guerra, che 
desiderano hirornrp per la 
pacew. 

Commentando -Uinuuu' m 
un editoriale le parole ine¬ 
quivocabilmente neutralisle 
del premier, il Manchester 
Guardian concludeva con 11 
consiglio a DuUes di « rinvia - 
re di qualche tempo » la sua 
progettata vìsita in India, 
perchè evidentemente l’atmo. 
sfera di Nuov'a Dehli non è 
ora troppo propizia per il go¬ 
verno americano. 

FRANCO CALAMANDREI 


DichioroxionI di Dulles 
sul blocco dello Cina 


WASHINGTON. 18. — Nel 
corso della sua prima confe¬ 
renza stampa, il segretario di 
iStuto Qinericono John Poster 
Dulles ha annunciato che il 
Dipartimento di Stato « sta 
studiando attentamente tutti i 
mezzi alti ad interrompere o 
a ridurre l'nQlussn di materia¬ 
li alla Cina, considerando an¬ 
che l’eventualità di un blocco 
delle co.sle cinesi o di mi raf¬ 
forzamento dell’embargo de¬ 
cretato dalle Nazioni Umfe». 

Dulles ha precisalo che c al¬ 
lo studio tutta una serie di mi¬ 
sure, le gitali vengono attenta¬ 
mente esaminate dal punto di 
vista della pratica attuazione, 
e dal punto di m'^ta militare. 

Le gravi dichiarazioni di Po¬ 
ster Dulles hanno suscitato pre¬ 
occupazione negli ambieiitt del- 
l'ONU, che Vedono in esse la 
conferma dei piani di aggres¬ 
sione elaborati dagli S.U- 


CLAMOROSO COLPO DI SCENA AL PROCESSO DI BARI 


M 


Il fratello delle Porro 

ha pagato gli accusatori„ 

Pasquale Caterino, il principale testimone che provocò 
la condanna dei braccianti di Audria, ritratta l’accusa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BARI, 18. — Un’udienza di 
sommo interesse è stata quel¬ 
la svoltasi oggi al processo 
per i fatti di Andria del 1946, 
che ha luogo presso la Corte 
d’Assise d’Appello. Un fatto 
di importanza rilev’ante, e 
che — uon è esagerato affer¬ 
mare — fa crollare di colpo 
l’artificioso edificio proces- 
.suale creato a suo tempo dal- 
ristruttoria o quini^ l’iniqua 
.sentenza della Corte d’Assise 
di Trani, si è verificato in a- 
pertura di udienza impressio- 
nario sensibihnente per il suo 
tono altamente drammatico 
e per il suo profondo conte¬ 
nuto umano, la Corte giudi¬ 
cante e il numeroso pubblico 
presente al dibattimento. 

Uno dei principali testi di 
accusa, anzi il pilastro della 
accusa, ha fatto una ritratta¬ 
zione completa dei falsi che 
causarono la comminazione 
delle pene più gravi ai brac¬ 
cianti poveri di Andria. 

L’avv’. Filippo Salerno, ri¬ 
prendendo una richiesta già 
avanzata ieri daH’avv. Giu¬ 


seppe Papalia per l’audizione 
del teste Caterino, ha dato 
lettura di ima lettera perve¬ 
nutagli qualche giorno fa dal 
Sanatorio di Putignano, a fir¬ 
ma dello stesso teste. E’ un 
documento altamente umano 
e drammatico dal quale stral¬ 
ciamo. per motivi di spazio 
i passi più significativi. In 
es.so Pasquale Caterino, uno 
dei pochi e, come si è già 
detto, più qualificati testimo¬ 
ni di accusa, alla cui attendi¬ 
bilità è legato il destino di 
diversi imputati, afferma te¬ 
stualmente: Il Io sono Cote 
vino Pasquale da Andria, il 
falso testimone. E’ vero, sì, 
riconosco che sono stato fai 
so, però la colpa non è mica 
tutta mia. sebbene di colui 
che organizzò l'imbrogliata 
matassa: sarebbe Mastrorillo 
(un altro teste a carico — 
n.d.r.) ». « Il sentimento che 
mi ha spinto a scrivervi è per 
chiedervi un grande favore 
e spero che siate nella pos¬ 
sibilità di farlo. Ho saputo 
che partecipate alla difesa e 
voglio ad ogni costo campa 
rire dinaiiri alla giustizia per 


IL DIBATTITO SULLA LEGGE TRUFFA ALLA COMMISSIONE DEL SENATO 

Vergognosa figura del relatore di maggioranza: 
sostie ne ia iegge ma ammette che è un mostro 

Il “liberale,, Sanna Randaccio si ridicolizza sostenendo che il Senato non può modificare una legge 
che riguarda reiezione della Camera • La “fedeltà atlantica,, - Anche Bergamini vota contro 


Un vero e proprio colpo dii dati) rammissione sull’ulte- 


Viscinski all'atto della partenza da Parigi per Cherbourg, 
dove si è imbarcato per New York per partecipare ai lavori 
deli'ON'U (telefoto) 


aver discusso con Stalin an¬ 
che la questione delle tratta¬ 
tive di tregua in Corea. 

« Sono assolutamente con¬ 
vinto — ha detto Kitchlew 
— che Stalin dedica la sua 
opera ai problemi della pace 
e del progresso, non alla 
guerra >i. 

Dal canto suo l’ambascia- 
tore indiano, che aveva pre¬ 
cedentemente partecipato ad 
una riunione con i rappre¬ 
sentanti a Mosca deH’Inghil- 
terra. del Canada. deH’Au- 
stralia e del Pakistan, ha di¬ 
chiarato di aver avuto con 
Stalin una conversazione di 
carattere generale. Circa gli 
argomenti trattati. Menon non 
ha voluto fare alcuna dichia¬ 
razione ma. riferendosi alla 
visita fatta da Kitchlew a 
Stalin, ha affermato; « Non so 
perchè Stalin abbia deciso di 
vederci nella stessa serata, 
ma ovviamente egli ha tenuto 


citamento > alle 
< Soffrire per lo 


lavoratrici: 
•forzo e la 


aves^e luogo? E" un fatto che 
lunedi mattina il rappresen¬ 


vazione, ma dietro ispirazio¬ 
ne del governo britannico. 
Secondo queste fonti, ìnsom- 
ma, la diplomazia indiana si 
sarebbe assunta l’incarico, 
come in precedenti occasio¬ 
ni .di sondare il governo so¬ 
vietico anche per conto del¬ 
l’Inghilterra. E il terreno son¬ 
dato da Menon sarebbe stato 
quello delle possibilità esi 
stenti per un nuovo tentativ'o 
di concludere rarmistìzio in 
Corea, dando seguito all’of 
feria che era implicita nelle 
dichiarazioni di Stalin al New 
York Times. 

Qualunque sia la parie che 
il Foreign Office ha avuto 
neH'iniziativa indiana, è cer 
to che gli ambienti governa¬ 
tivi inglesi la registrano con 
compiacimento, e autorev’oli 
organi ufficiosi, come lo 
Scotsmait, non esitano ad as¬ 
sumersi la responsabilità di 
dare per sicuro che Stalin e 
Menon hanno parlato della 
Corea. 

Si accenna al colloquio di 
Mosca come ad uno spiraglio 
apertosi nelle nubi tenebrose 
che gli sviluppi della politica 
americana in Estremo Orien¬ 
te hanno infittito suH’oriz- 
zonte internazionale, e si pro¬ 
nostica che, alla riapertura 
deirAssemblea delle Nazioni 
Unite, tra dieci giorni. Fazio¬ 
ne dclFIndia potrà essere 
preziosa alFInghilterra e alla 
Francia per tenere in scacco 
le misure con cui l’America 
vorrebbe estendere il conflit- 


continaità del lavoro, soppor-t 

fare il freddo c il caldo, sol-[quali si aggirano in Italia sui 
tostare cd affrontare le con-j 10.000 casì_ all anno, c sono_ un 
dizioni atmosferiche è iinajqainto di quelle effettive, 
«aiutare scuola di fortezza traggono origine in gran par¬ 
cristiana, UH esercizio nel su-,'te dalla povertà vhe, ^come 
peramento di «e stessi, un al-’Op** serpe veleno^, semina la 
lenamento nelle mortificazio- di'Cqrdia e la divisione nelle 
ni che ci fa robuste e \oli-ifaniig!ic italiane? Costoro che 
live nel bene>! [5i dicono rdifensori della fa- 

Che cosa si può opporre i-’”*^****i*’.«!^ 

questi fatti, a questi ba.ssi ‘“tnigrare dall Italia nel 
servigi resi ai ceti sfnittatori?*‘I*t^=t 90000 italiani, i^rehe 
Se si è onesti, quasi nulla. Ét®tidas.^ro ad accamparsi, lon- 
allora r.Azione cattolica sì tano dalle loro ca.se. in r ran* 
mette a rispolverare la Inghilterra, in Austra- 

crosanla dif^ della fami-j'ja’ .Ugentma oh come 
ella >: e ncirarticolo in qne-jl’unità di queste famiglie ne 
stione <i 'i propone, manco aie stata potentemente consoli¬ 
data! E non basta Vogliamo 
chiedere alla signora Rossi: 
dove, in quale Inogo. possono 
costruire la loro unità le cen¬ 
tinaia di migliaia di famiglie 
italiane che sono senza casa 
o vivono in (ngari in barac¬ 
che. in caverne? 

La verità è che la collera 
della signora Carmela Rossi 
nascd dal fatto che, nono¬ 
stante le scomuniche e l’a- 


proponr 

dirlo, di mettere in di'<-U'SÌo- 
ne nel Congresso della donna 
italiana qneilo che è stato 
fatto in Italia, da parte del 
s-overno. oer » l’onore e la 
difesa dell.! famìzlia *. Ma 
noi posriamo parlarne già 
ora. subito, di quanto il go¬ 
verno ha fatto per le fami¬ 
glie italiane. In Italia. la 
mancanza di caso. la disoc¬ 
cupazione. la rai«eria e le 
m,Tlattic, dividono. di«truzeo-(porlo terrorismo, centinaia di 
no. anno per anno. le fami-(migliaia di donne vanno ren¬ 
dendosi conto dell’inganno in 
cui sono stale cosi lungamen¬ 
te tenute e hanno oggi il co-i 


clic. Non lo sanno questi 
< difensori della famielia >. 
che le separazioni legali, le 


raggio di votare per la giu¬ 
stizia e per il progresso. 

Questo promosso daU'UDl 
non è. per sua buona pace, 
«ignora (darmela Rossi, il 
Congres-o delle donne comn- 
niste. Purtroppo per voi, que¬ 
sto è il Congresso della parte 
piu consapevole delle donne 
italiane c proprio c di ogni 
ceto e di ogni religione >. cosi 
come è scrìtto. < Di ogni re¬ 
ligione? > gridate voi c Non è 
possibile, quelle della nostra 
religione non vi saranno! 
Glielo proibiamo! >. -Anche 
qui vi ingannate. Sono catto¬ 
liche. saranno cattoliche, nel¬ 
la loro stragrande maggioran¬ 
za, le donne che aderiranno a 
questo Congresso per forma- 
lare il loro programma elet¬ 
torale. Orto, queste donne 
nel Congresso dovranno chia¬ 
ramente sapere che l’iinica via 
per ottenere nuove conquiste, 
c per difendere le poche già 
strappate, è quella di votare 
contro la Democrazia cristia¬ 
na. E noi comprendiamo, a 
tale proposito, le gravi, serie 
preocenpazìoni espresse dalla 
Presidente delle donne di 
Azione cattolica, 

MABIA A. KACCiOCCn 


scena è stato dato ieri, aliai riore emendabilità è davvero 
Ckuaamissionejdel Senato, dal-iseonqertante spec/e se la. si 
la esposizione‘della relazione ' »— —* t- 


di maggioranza sulla logge 
elettorale, fatta dal senatore 
liberale SANNA RANDAC- 
CIO. Più che di un colpo di 
scena, in realtà, si dovrebbe 
parlare di una colossale «gaf¬ 
fe N commessa dall’incauto se¬ 
natore: il quale, nella sua re¬ 
lazione, durata alcune ore, ha 
avuto l’abilità di distruggere 
in pochi minuti di « confes¬ 
sioni » tutto il macchinoso 
propagandismo clericale con¬ 
tenuto nel resto del suo di¬ 
scorso. 

«Non è iMrfettni* 

Sauna Handaedo (un libe¬ 
rale sardo che poco prima del 
25 luglio chie.«e e ottenne la 
tessera del PNF e, poco dopo 
il 18 Api’ile si mise a dispo¬ 
sizione della D.C.) ha esordi¬ 
to .sul tema «costituzionalità» 
della legge. Faremo grazia ai 
lettori della sene di banalità 
che l’on. Sanna Raiulaccìo è 
stato capace di radunare al 
proposito. Basti dire che egli 
ha ricalcato i temi già espo 
sti alla Camera dai ministro 
Sceiba, e dall’on. Scalfaro, au¬ 
tori della famosa tesi oggi in 
voga presso i giuristi d.c., per 
cui « tutto ciò che è propor¬ 
zionale è anticostituzionale e 
viceversa ». L’on. Randaccio si 
è esibito anche sul tema della 
« legittimità » e della « op¬ 
portunità »; variazioni sul te¬ 
ma fondamentale sostenuto a 
suo tempo da Giacomo Acer¬ 
bo, in prò della legge per 
aver formulato la quale, a suo 
tempo, venne processato e 
condannato dall’Alta (Torte di 
Giustizia. Tutto ciò, come è 
evidente, non co-«tituisce una 
nov’ità e ì nostri lettori ormai 
sono abbastanza .«caltriti per 
sapere di che pasta sia fatta 
la V costituzionalità » dei cle¬ 
ricali che da cinque anni tra¬ 
scinano di commissione in 
commissione tutte le leggi 
« costituzionali >»; sanno anche 
di che razza di « legittimità » 
e « opportunità » si tratti, per 
una legge approvata da una 
Camera sconvolta nei regola¬ 
menti e nella prassi da contì¬ 
nui colpi di maggioranza. Lo 
elemento di novità deUa re¬ 
lazione Sanna Randaccio, va 
cercato — come si diceva pri¬ 
ma — nella esplicita ammis¬ 
sione fatte dall’oratore della 
effettiva imperfezione del te¬ 
sto di legge all'esame al Se¬ 
nato. 

e Questa legge — egli ha 
detto candidamente ,— non è 
perfetta. Ma le imperfezioni 
non hanno sostanziale rifles¬ 
so pratico. Altri emendamen¬ 
ti — egli ha affermato — sa¬ 
rebbero certo possibili: ma 
occorre considerare che ai fi¬ 
ni di una teorica perfettibilità 
non si può e non si deve di¬ 
menticare che si tratta di una 
legge già approvata dalla Ca 
mera ». 

A parte le questioni che ri 
guardano q;oei difettucci che 
non « hanno un sostanziale ri¬ 
flesso pratico » (si pensi sol¬ 
tanto al fatto die proprio per 
quei difetti la legge abolisce 
l'eguaglianza del voto, tra¬ 
sforma una mlnMram w 
w ifl ggioranza. priva mil^i di 
elettori del ^tto diiBasiM 
rappresentati dai loro c«odi>< 


metta in relazione con* la 
« guerra agli cmendainenti » 
giù scatenata da tutta la 
stampa governativa con l’ar¬ 
ma al piede, pronti ad ap¬ 
poggiare qualsiasi ulteriore 
e.spedicnte della maggioranza 
per soffocare il dibattito. 

Ma li candore di Sanna 
Randaccio non si ferma qui: 
egli, con un gesto di stanchez¬ 
za ha poi detto: « Tengano 
presente inoltre gii onorevo¬ 
li colleglli che si tratta di 
una legge che serve a eleg¬ 
gere non loro ma gli altri 
membri de! Parlamento, quel¬ 
li dell’altro ramo, quelli di 
Montecitorio >». A che scal¬ 
darsi tanto, dunque? Nobile 
e alta interpretazione dei do¬ 
veri e delle funzioni del Se¬ 
nato. come si vede: non è 
roba nostra, che ce ne impor¬ 
ta? 

Ma la palle piu scoperta, 
dìù sfacciata oseremmo af¬ 
fermare, delle « confessioni >» 
parlamentari del sen. Ran¬ 
daccio .«i è a^Tita quando, 
passando ad esaminare la 
« opportunità d?l!a legge >» 
egli ha sostenuto questa sin 
goiare tesi. La legge eletto¬ 
rale, deve passare così com’è 
perchè essa è resa indispen¬ 
sabile dalFesigenza di assi 
curare « una continuità alla 
nostra politica estera >». Come 
dire che questa è una legge 
giusta .«o!o perchè è " atlan¬ 
tica ». 

Come si vedo, non si sa se 
per dabbenaggine o per im- 
oudicizia il sen. Sanna ha 
avuto il merito, se non altro, 
di parlare chiaro, di dire 
apertis verbìs ciò che gli altri 
Dochi oratori che l’avevano 
preceduto avevano solo sot¬ 
tinteso. p,‘r maggio-e abilità 
o maggioT oiidicizia. 

I tf-c. sMffttill 

Le reazioni alla relazione- 
gaffe del .«en. Randaccio, non 
sì sono dimostrate inferiori 
alle aspettative. Visìbilmente 
sbigottiti, i senatori d.c. si 
sono affrettati a far votare 
la relazione esposta dal loro 
« liberale ». Il senatore Al¬ 
berto Bergamini ha votato- 
contro la relaziwie Randaccio, 
insieme alle sinistre, condan¬ 
nando cosi apertamente il 


contenuto della rela/joiie e 
della legge. La votazione ha 
avqicLl’esito (lì 17..voti favo¬ 
revoli e 11 contrari. 

Oggi ia Commissione ini¬ 
zierà l’esame delFarticolo 
unico del progetto di legge 
e conseguentemente, anche 
degli emendamenti presenta¬ 
ti dall’Opposizione, che ten¬ 
dono a modificare o a ren- 
dei’e meno gravi alcuni di 
quei « difetti » che lo stesso 


Senato perelic respinga la leg¬ 
ge elettorale e perchè venga In¬ 
detto un referendum da attuare 
contemporanesjDceto aUo elezio¬ 
ni politiche. 

Decine di avvocati. Insegnanti, 
inipicgnti. tecnici c altre perso¬ 
nalità hanno già apposto le loro 
firme qualificate. Fra i primi 
a firmare la petizione figurano 
il prof. Francesco Satta, diret¬ 
tore dell'Ospedale Civile; Tav- 
vocato Ignazio Sanna. penalista; 
l’avv. Gabriele ALanca, cfvlllsfa; 
Tavv. Vittorio Chironi: il geo¬ 
metra Fausto Sarzana. funzio- 


i-en. Randaccio ha ammesso nario del Genio Civile; il pro- 
esislano. in gran numero, nel 
te.sto di legge varato dalla 
Camera nelle condizioni di 
pieno arbitrio che tutti ri¬ 
cordano. 


Iniziative popolui'i 
contro la legge truffa 

Senza s>osie continua nelle 
provincie italiane la lotiu del tp- 
\ oratori c ilri cittadini tendente 
ad oilcnere :l neretto delia lexge 
elcttora'.c trutTaldina e il diritto 
del {lojiolo ad espiimere altra- 
ler&o il referendum consultivo 
U proprio parere feulUt leege 
fctess» 

Nella gioriinla di ieri a'Nuoro 
è stata lanciata una petizione 


fessor Gino Satta c altri. 

Domenica prossima t,l terran¬ 
no anche a Tenimo e a Pescara 
!c bolenni a'-semblce degli eletti 
del popolo delie rispettive pro- 
uncie; ad esse parteciperanno 
sindnci. consiglieri provinciali e 
comunull. l deputati delia regio¬ 
ne, nonché personolità delia cul¬ 
tura. della politica e del mo\i- 
incnio sindacale 

Di(H:ine di Hvt,oinblce e nu.iio- 
ni jiopolari tengono nel frattem¬ 
po tenute nei quertJeri delle cit¬ 
tà. nei villaggi, nei pili sperduti 
pucsi; ad e-TSe partecipano con 
:ntere=‘-e ed entusiasmo mlgllam 
di persone, molte delie quali per 
la pni.ia ToIt»i -.ntere.ssate ai pro¬ 
blemi politici 

PaTticolorn.cnte vasto il movi- 
'j.ciito c in C‘olBbr;a e in Pugllo 


dote vengono anche raccolto mi 
gliaia di Orme in calce a peti¬ 
zioni che richiedono , il rigetto 
dcìla legge truffa, e l'àbbinamèn- 
to aiie elezioni del referendum 
sulla legge elettorale Sceiba. .Ad 
Apricena. a San Severo, a Bella, 
a Scrsulc, a Badolato, u Vibo, a 
Triparnl. a Vena, a Molletta, co¬ 
me a Foggia o a Bari, si tengono 
giornalmente decine di riunioni 
e assemblee nel corso delle quali 
vengono raccolte firme alle petl- 
zionL Una delegazione, eletta 
nel corso di numerose riunioni 
po{)olarJ, è partlUv da. Apricena 
(Foggia) alla volta di Roma, per 
recare al Senato deUa Repubbli¬ 
ca la prote.sta delia popolazione. 

Manifestazione a Roma 
per i Rosenterg 

La grande campagna per la 
salvezza dei coniugi Rosen¬ 
berg continua a svilupparsi 
impetuosamente in Italia e nel 
mondo. A Roma, al Teatro Val¬ 
le, avrà luogo domenica la 
prcannuiiciata manifestazione 
cittadina per la revisione del 
verdetto, la cui iniziativa è 
-t.ata pretti ncWassemblen di 
parlamentari, artisti ed uomi¬ 
ni di cultura sabato «corso. 


deporre tutto ciò che è rin~ 
chiuso dtt tempo dentro di me 
e che gli uomini del processo 
di Trani non vollero che can¬ 
tassi la werifà. Sono un am¬ 
malato di tbc dal 1944 e da 
quel tempo ho sempre lotta¬ 
to fra la vita e la morte, ma 
sarebbe stato meglio che il 
Padreterno mi avesse chia¬ 
mato sotto la sua protezione 
quando seppi del mio male. 
Non mi sarei trovato in que¬ 
sto pasticcio. Ho atteso di 
proposito che la giustizia de¬ 
gli nomini e di Dio si sve¬ 
gliasse a riconoscere l’inno¬ 
cenza di coloro che sono sta¬ 
ti condannati per mia cagio¬ 
ne. senza averli conosciuti 
mai; pertanto non è mica 
giusto che questi individui 
dovranno scontare una pena 
senza averla commessa, solo 
Perchè coloro che hanno ac¬ 
cusato questa povera gente si 
sono venduti per denaro, ed 
ho visto io quando hanno ri¬ 
cevuto il denaro dal fratello 
delle defunte » 

La lettera del Caterino pro¬ 
segue rivelando lo stato di 
rimorso dal quale egli è per¬ 
vaso e. chiedendo perdono 
del male commesso, cosi con¬ 
clude; f( Perciò ho preso una 
estrema decisione, giacché 
nella vita non ho avuto un 
giorno di tranquillità. Se tut¬ 
to andrà male il giorno della 
sentenza, non resta che am¬ 
mazzarmi, e lo farò, e se ciò 
non facessi vorrei vedere mia 
madre buttar sangue dalla 
gola come l'ho buttato io in 
sanatorio ». 

La lettura di questo docu¬ 
mento ha provocato in aula 
una estrema emozione ed ap¬ 
pare chiaro che il contenuto 
di esso è destinato a,influen¬ 
zare tutto il corso del dibat¬ 
timento 

Immediatamente dopo, sìa 
il compagno Salerno che il 
compagno Assennato, hanno 
rinnovato la richiesta di e- 
scu'^sione in aula del. teste 
Caterino e quella di tm ’sb- 
praluogo ad Andria. La Cor¬ 
te ha accettato la richiesta 
del sopraluogo, riservandoà 
di decidere successivamente 
In merito a quella di audizio¬ 
ne del Caterino. 

.ANGEliO CONTICCmo 


11 Xm congresso 
deUa €.1. 

4 all*8 marzo 1933 
è convocato a Ferrara il 
Xni Congresso nazionale 
della Federazione Giovanile 
Comunista Italiana. L'ordi¬ 
ne del giorno è il seguente: 

1) « L'avvenire della gio¬ 
ventù italiuia». (Relatore 
il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, segretario generale 
della F. G. C. LL 

2) Modifiche allo statuto 
della F. G. C. L (relatore 
il compagno Brano Berni¬ 
ni, membro della Segrete¬ 
ria della F. G. C. L). 

3) Elezione del Comitato 
Centrale. 


RISPOSTA AGLI SF OGHI AINTIOPERAI DELLA STAA tPA GOVERNATIVA 

I ferrovieri italiani sottoposti 

a un indegno regime di sfruttamento 

l.i* icbpoiisiibiliiii del governo nel mancato rinnovo degli impianti ferroviari 


L’odio antioperaio, non piu 
coperto da mascheratnre de¬ 
magogiche, e esploso sulla 
slamila governativa: c esplo¬ 
so in occasione della trage¬ 
dia di Benevento e si è di¬ 
retto verso una grande cate¬ 
goria di lavoratori, decisiva 
per l'economia del Paese: i 
ferrovieri. l’ferrovieri hanno 
una colpa terribile agli occhi 
del governo e dei suoi tira¬ 
piedi, quella di aver c//et(ua- 
to negli ultimi mesi due 
poderosissimi scioperi nazio¬ 
nali. quella di aver inflitto 
uno smacco ancora non dige¬ 
rito a De Gasperi, a Malve- 


Il dito nell "^occhio 


Gratitudine 

il Ministro deU'Istrvztone Se¬ 
gni scrive mi Quotidiano; «n- 
conosciamo che i maestri e 1 
loto dirigenU. per mezzo piatto 
di lenticchie, hanno compiuto 
un lavoro di cui il Paese deve 
essere loro grato». » 

n Paese è p r ato , tnfatiL Ma 
perché U Minùlro non concede 
almeno l'ohra metà dd piatto 
di lenticcM*? 

H fmHtm del «torM 

X.'enoreoote éemocrUtisno Kn- 
rice Mattet é stato p rapm a da 
J>« Gatpert di non pane te 
eandMotera àUm peos- 
kjn e i» dei I>epetotL In 
l' onor e vole Enrico Mat¬ 
tai, pM vice prendente don* 
AGIP. aerà wemnaxo Prefida»* 
ta dett’tnte Namiomoìe Mreeor* 


bw». U Tempo scrive che egli 
era m animato da attività pro¬ 
digiosa». ed è un vero peccato 
che il Parlamento italiano deb¬ 
ba fssere privato di un simile 
prodigio. Ma sorge il dubbio 
che, con questa legge date in¬ 
compatibilità parìamentari lo 
onorevole Mattel, in fondo, ei 
abbia geaémgnmto. Per lo memo 
aori gratis la benzina per l'ec- 
eendisigaro, 

«Nel 1M7 vMl.a MOmo ne« 
dimostrazione comsmlata di ope¬ 
rai i quali marclavaao la sDcb- 
zio lasdandosl dietro 11 gaio e 
la paura». Massimo MmiU, dal 
CtonwUe d'RaUa. 

A8MODEO 


sfifi. a Giulio Pastore. La 
sciagura avvenuta nella sta¬ 
zione di Beneuento alle 4,37 
di domenica mattina e stata 
giudicala l’occasione adatta 
per screditare il ferroviere 
Italiano: ed ecco, prima anco¬ 
ra di conoscere perfino t ri¬ 
sultati dell’inchiesta ufficiale, 
le PoUzis sensazionali sul fer¬ 
roviere che dorme, sul ferro¬ 
viere che si diverte a correre 
all’ impazzata, sul ferroviere 
— insomma — incosciente, in¬ 
competente, irresponsabile. 

In questa campagna si sono 
posti in prima fila, fa vergo¬ 
gna dirlo, i giornali che si 
proclamano cattolici, n Qtw- 
tidiano - di Azione Cattolica 
sprizza fiele. Un suo corsivo 
insinua che i lavoratori ven¬ 
gono esortati «a fare sempre 
di meno », afferma che gli 
incidenti ferroviari «sono 
sempre anocnutl per incuria 
o negligenza o errore del per¬ 
sonale », e giunge a chiéier- 
si; s Quale sarà restenoante 
ritmo di lavoro cui I ferro¬ 
vieri sono sottoposti? Sarem¬ 
mo veramaUe ceriosi di sa¬ 
perlo ». Il Popolo, organo vf- 
fieiale della D.C., ha addirit¬ 
tura due pezzi in prima pa¬ 
gina destinati ad infangare il 
personale delle ferrovia. 

.Abbiamo già documentato 
ieri, ottranerso te cifre del 
Direttore generale delle fer¬ 
rovie, l’insufficienza del ma¬ 
teriale rotabile itoliano. e 
quindi l'iisura eccessiva a cui 
esso è sottoposta. Vogliono 


ora sapere qualcosa, i catto -1 
liconi del Quotidiano, sullo 
estenuante ritmo di lavoro del 
personale? S’informino. Sa¬ 
pranno che. dopo il ’46, il nu¬ 
mero dei ferrovieri é dimi¬ 
nuito di circa 30 mila; sa¬ 
pranno che il personale, spe¬ 
cie quello delle stazioni, è 
costretto spesso a rinunciare 
alte feste e al turno di riposo 
settimanale; sapranno che i 
congedi annuali vengono rin¬ 
viati anche da un anno al¬ 
l’altro; sapranno che per 
molti ferrovieri le 8 ore gior¬ 
naliere di lavoro sono tm pto 
ricordo, e che gli orari setti¬ 
manali arrioano fino alle 60 
e alle 70 ore/ Queste sono le 
condizioni in cui il ferroviere 
lavora, con poghe ìnsoffietcn- 
ti, con carriere limitate e in¬ 
giuste, con un’organizzazione 
aziendale arretrata, con un 
materiale fisso e rotabile in 
gron parte vecchio e rovi¬ 
nato. 

Contro questi ìavorator*, 
che hanno .rimesso in piedij 
col proprio lavoro e col pre* 
prio sacrificio le ferrovie ite- 
liane daUu rovina provocata i 
dalla guerra fascista, e verso 
i quali il Paese ha contratt o 
un debito immcnco di rico¬ 
noscenza. hanno- Tardire di 
scagliare le loro oaltmnie t 
gioroali sostenuti dai parva* 
siti delTeconomia nazionale, I 
giornali che servono gii in 
teressi del grondi «fruttatoti, 
gli interessi (vero, «ignori dri 
Giomals d’Italia?), dei gron¬ 


di agrari assenteisti del Mez¬ 
zogiorno. 

Le risultanze deirinchiesta 
ufficiale non potranno chiu¬ 
dere comunque il capitolo del 
disastro di Benevento. Quel 
disastro ha messo il dito su 
una piaga sanguinosa. Si sta 
mandando in malora; delibe¬ 
ratamente, un patrimonio na¬ 
zionale. Qualcuno si è lamen¬ 
tato perchè abbiamo voluto 
tirare in campo la responsa¬ 
bilità della politica governa¬ 
tiva. Ebbene, lo ripetiamo: il 
disastro di Benevento chiama 
in causa la politica del go¬ 
verno. Chiama in causa l’ab¬ 
bandono in cui questa poli¬ 
tica lascia l’amministrazione 
ferroviaria e il materiale fer¬ 
roviario. Chiama in causa la 
mancata ricostnzione e «t 
mancato rammodemamento 
degli impianti. Chiama ia 
cause la crisi assurda e cri- . 
minosa in cut sono stati get¬ 
tati gli stabUimcnti siderur¬ 
gici che dovrebbero fornire la 
materia prima per le costru¬ 
zioni ferroviarie. CMoma in 
causa, quindi, gli impegni «n- 
ternozionoU assunti dal go¬ 
verno col piano S chu mon, 
impegni che provoc a no Io 
smobilitazioni siderurgiche in 
otto. 

Su questo deve rispondere 
la stampa governava. Su 
questi fotti Ma è proprio per 
nascondere questi fatti éha i 
giornali della « catena della 
menzogna» tentano a priori 
di riversare ogni e quaWori 
responsabUltA ««| ferrogiori 
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I 


Temperatiirn di. ieri 
min. - 0,1 - max. 11 


dì Romsà 


11 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


Il Preside ed I Professori 
dell’Istituto Tecnico statale 
commerciale e per geometri 
« Leonardo da Vinci » di Roma 
col più vivo dolore partecipa¬ 
no la morte del Professore: 


alle fermate atac 

Tobelle 
al neon 


Una novità destinala certa¬ 
mente ad incontrare 11 favore 
della cittadinanza sarà quanto 
prima introdotta nel sistema 
indicativo delle 'fermate del- 
l’ATAC. 

Le attuali 500 tabelle, desti¬ 
nate alla segnalazione del per- 
corà e delle fermate del ser¬ 
vizio autofilotranviario cittadi¬ 
no, verranno infatti sostituite 
con altrettanti quadri lumino¬ 
si, più moderni, più risponden¬ 
ti alle esigenze della cittadi¬ 
nanza e utilizzabili anche et 
Uni pubblicitari. 

Si tratta, come parzialmente 
è dimostrato dalla fotografia 
che pubblichiamo, di eleganti 
indicatori a due facciate sulle 
quali, da un lato è riprodotta 
una parte della pianta della 
città, e precisamente quella ri¬ 
guardante il punto ove si tro¬ 
va la fermata nonché i tratti 
di linea percorsi dai mezzi del- 
I’AtAC: mentre sull’altra fac¬ 
ciata sono indicati i numeri 
delle linee e i percorsi efleU 
tuati dai mezzi che transitano 
per la fermata stessa. 

Una illuminazione al neon 
sistemata nell'interno del qua¬ 
dro rende le due facciate lu¬ 
minose e permette, anche du¬ 
rante le Ole notturne, di distin¬ 
guere chiaramente i numeri e 
1 tragitti delle linee indicati 
nelle tabelle. 

Un primo gruppo di tali in¬ 
dicatori luminosi srà installa¬ 
to entro il prossimo mese alle 
fermate del centro c delle vie 
principali, mentre le altre se- 
i guiranno a breve distanza di 
I tempo 

Particolare degno di rilievo 
è poi quello che nessun onere 
graverà per tale trasformazio¬ 
ne suli’ATAC c sul Comune i 
quali, invece, verranno ad in¬ 
troitare circa 12 milioni annui 
per diritti pubblicitari. Infatti 
le nuove tabelle, che saranno 
sistemate a cura e a spese di 
una società concessionaria, 
hanno una larga parte riserva¬ 
ta alla pubblicità i cui introiti 
serviranno a coprire le spese 
di impianto, gestione e manu- 
1 tenzlone. Va aggiunto, inoltre, 
che fra sei anni, con la sca¬ 
denza cioè della concessione, 
l’ATAC entrerà in possesso, di 
diritto e senza alcuna spesa, di 
tutto il materiale impiegato 
neU’impresa. 

Kon sappiamo come i cultori 
deirestetica cittadina accoglie¬ 
ranno l’innovazione; a noi 
sembra, però, che anche da 
questo lato essa non debba in¬ 
contrare sene critiche dal mo¬ 
mento che le nuove tabelle — 
almeno cosi ci è sembrato ieri 
aera nel corso della dimostra¬ 
zione pratica che ce n’è stata 
data — oltre alla loro innega¬ 
bile utilità, conferiranno un 
gradevole aspetto di vivacità e 
permetteranno una maggiore 
illuminazione di mollo strade 
del centro. 

Non meno importante è poi 
il fatto che la costruzione di 
tali tabelle sarà affidata ad una 
ditta romana, la Boano. la qua¬ 
le potrà fornire cosi lavoro a 
un nutrito gruppo di operai 
metalmeccanici, rinunciando ai 
prosetti di smobilitazione che 
la ditta ste.ssa si apprestava ad 
attuare per scarsità di ordina¬ 
zioni. 

Non rimane quindi che ve¬ 
dere in funzione i nuovi indi¬ 
catori nella speranza che, do¬ 
po le tabelle per le fermate, 
I’AtAC sia in grado di far fun¬ 
zionare meglio anche il servi¬ 
zio e i mezzi di trasporto, la 
cui deficienza, proprio in que¬ 
sti giorni, è causa di una nuo¬ 
va agitatone dei tranvieri. 


IL DRAMMA DELLA CASA 


Due arresti in Pretura n prof. Renzo Modugno è morto ieri mattina 
0 causa di uno sfrottoche io perdono,. 


Due coniugi esasperati insultano il 
magistrato e colpiscono un brigadiere 


La triste questione degli 
sfratti, che colpiscono ogni 
giorno decine di persone, 
acuendo la tragica situazione 
di miseria e di promiscuità, 
nella quale troppe famiglie di 
Roma vivono, è stata posta in 
drammatica evidenza, ieri In 
Pretura, da una movimentata 
scena, che ha avuto luogo vesso 
le ore 10,30. 

Era in corso una causa per 
sfratto, contro la famiglia di 
Luigi Liquori, presente nella 
aula del dibattito insieme alla 
moglie, la quarantaquattrenne 
Giuseppina Roijsi. Ad un certo 
momento, la povera donna, fuo¬ 
ri di sé all'idea di trovarsi da 
un giorno all’altro sul lastrico, 
ha creduto che 11 Pretore giu¬ 
dicasse con poca serenità il suo 
caso, contribuendo in tal modo 
a farle perdere il tetto, cd ha 
reagito con vivaci proteste ver¬ 
bali. 

• 11 Pretore, senza tener conto 
dello stato d’animo della po¬ 
veretta, ha Invitato il brigadie¬ 
re dei carabinieri Giuseppe 
Volza, di 35 anni, in servìzio 
nella Pretura, a procedere al¬ 
l’arresto della Rossi. Costei ha 
raddoppiato allora le sue pro¬ 
teste e il brigadiere le si è 
avvicinato piuttosto brusca¬ 
mente, per troncare in fretta 
la scena che richiamava l’al- 
tenzione dei presenti. Il mari¬ 
to della Rossi, Luigi Liquori, 


che fino a quel momento era 
rimasto silenzioso in uh canto, 
vedendo sua moglie in procin¬ 
to di essere trasportata In 
guardina, ha perduto il lume 
degli occhi ed ha colpito il bri¬ 
gadiere Volza con un pugno 
sul naso, proprio mentre que¬ 
sti afferrava bruscamente la 
donna per un braccio. 

Il Volza è stato accompa¬ 
gnato .sanguinante all’ospedale 
di Santo Spirito, dove 1 sani¬ 
tari l’hanno giudicato guaribi¬ 
le in 2 'giorni. Ma la giornata 
è finita ben più tristemente per 
l coniugi iLquori, tradotti en¬ 
trambi in carcere. 


Oggi alle ore 18 

la conferenza di Sereni 


Oggi alle ore 18, nel salone del- 
rU.D r.. In via del Conservatorio 
n. 55, il sen. Emilio Sereni, ter¬ 
rà Tannunclata conferenze aul 
tema: « Morale ed economia nel 
problemi economici del sociali¬ 
smo nell'U.RM S. di Stalin ■. La 
manifestazione è Indetta ad ini¬ 
ziativa della AflBoclazlono Italla- 
UR6S. 


I comptgai <Ia1«m( 1 4*lla celiai* 
siindali a putoelpare al eMvegne 
«lei cerri^poajfatl fabbrica dxi 
avrà luogo «IoomIcs prOMima a Ki- 
reate, tona Idrliat: per «lomaal all* 
18 ua D'aleraiioM (Ùomm. ptupd- 
guiio) p«i una tmporlaate tluaitee. 


BANDIERA A MEZZ’ASTA AL BALCONE DELL’ISTITUTO “LEONARDO DA VINCI, . •'ENZO MOllUGNO 

■--- Caduto nell’adempimento c 


Il decesso è avvenuto alle 3,15 in seguito a peritonite - Straziata dal dolore, la vecchia madre esclama: 
** C*è una mamma più inielice di me,, • Profondo cordoglio nell*ambiente scolastico - Il giovanissimo 
omicida ignora ancora di avere ucciso - I funerali si svolgeranno domani pomeriggio alle ore 16 


Il doloroso calvario del pro- 
fes'yor Ronzo Modugno è fini¬ 
to. Una nera cortina è scesa 
a velare per sempre il suo 
sguardo bonario, che nessuno 
di coloro che gli sono stati 
amici devoti e allievi affettuo- 
.si e fedeli non potrà mai più 
dimenticare. 

Alle ore 3,15 di ieri mattina, 
dopo una brevi.ssima agonia, 
l’insegnante di matematica del- 
Tistiluto tecnico-commerciale 
<< Leonardo da Vmc, », che lu¬ 
nedi scorso rimase gravemen¬ 
te ferito da tre colpi di pistola 
sparatigli dalTallievo della 2-a 
Giuseppe Conte, si è spento re¬ 
pentinamente in una .saletla 
deirospcdale di S. Giovaimi. 

Durante la giornata prece¬ 
dente la morte, e fino a notte 
Inoltrata, le condizioni ded fe¬ 
rito si erano mantenute abba¬ 
stanza soddisfacenti, tanto che 
8i sperava in un prossimo mi¬ 
glioramento. Il prof. Medugno 
aveva ripreso conoscenza, ave¬ 
va parlato con i familiari, con 
alcuni colleghi, aveva chiesto 
con insistenza che gli spiegas¬ 
sero che cosa era accaduto. Di 
nulla, infatti, egli sd era reso 
ragione. Non sapeva nenuncno 
di essere stato colpito da 
proiettili di un’arma da fuoco, 
nè conosceva il nome del feri¬ 
tore. Ma, alle sue domande, 
tutti rispondevano: Stai cal- 


IN UN APP ARTAMENTO DI VIA BRU NO BUOZZI 

Due coniugi uccisi nel sonno 
da un'accineniaie luna ni gas 

Si tratta di un anziano funzionario deWLN,A. e di sua moglie 
Hanno lasciato aperto inavvertitamente un rubinetto del fornello 


Nella camera da letto della 
loro abitazione In via Bruno 
Buozzl numero 10. composti nei 
letto matrimoniale, sotto le co¬ 
perte. sono stati rinvenuti cada-, 
veri 1 coniugi Lamberto Sivlerl 
e Margherita Bassllighl, rispetti¬ 
vamente di 60 e 49 anni. I due 
poveretti sono rimasti acciden¬ 
talmente intassicati dui gas. 

L'anzisna coppia non aveva fi¬ 
gli e viveva sola Nella serata di 
martedì grasso, i Slvierl st erano 
probobilmente recati In un loca¬ 
le a festegglore rultlma serata di 
carnevale, perché la portiera 
dello stabile II aveva veduti rien¬ 
trare a notte tarda ieri mattina, 
verso le 8. un Inquilino della 
stessa palazzina, 11 signor Mar- 
ehcUl. uscendo di casa, avverti¬ 
rà un acre puzzo di gas. che 
proveniva dalle fessure della 
porta del Slvlcri. Dopo aver inu¬ 
tilmente. a lungo, suonato il 
cami>Bnello. il signor Marchetti 
chiamava la portiera, decidendo 
di avvertire la polizia. 

Un gruppo di agenti, accorsi 
dal vicino commissariato, prov¬ 
vedeva ad abbattere l'uscio di 
casa Slvierl e a spalancare tutte 
le finestre. In camera da letto. 


Una giovane studentessa 
ha bevuto ocido muria tico 

RicorenU m ofserrazioae al PolicUùco - Un 
disoccapato senza casa ingerisce tintnra di jodio 


gli agenti rinvenivano le due 
salme. 

Sul posto si recavano subito 
dopo anche i Vigili del fuoco 
per accertare le causo del nior 
tuie incidente, e»! hanno costa¬ 
tato che la fuga del gas è stata 
causata da un rubinetto rimasto 
aperto Mancando ogni motivo 
dì pensare ad un suicidio, con 
siderato anche che nella cucina 
deH'appartamento sono stato rin¬ 
venute due tazze sporche di caf 
fè. sembra certo che i coniugi 
Slvierl siano stati vittima di una 
loro fatale disattenzione, cori¬ 
candosi senza assicurarsi di aver 
ben chiuso il rubinetto dei for¬ 
nello a gas. 

Le salme, dopo li sopraluogo 
del Sostituto ^ocuralore della 
Repubblica, sono state traspor¬ 
tate all‘obitorio per l'autopsia. Il 
dott. Sivlerl era uno stimato 
funzionarlo deiriatituto Nazio¬ 
nale delie Assicurazioni. 

cinquantottenne Amelia 
Zenobi è stata rinvenuta esa¬ 
nime nel proprio letto, in via 
Borgo Angelico 48 alle ore 15 
di ieri, dalla sorella Rosa, in 
preda ad una grave forma di 
intossicazione da gas illumi¬ 
nante. Non si sa se la poveret¬ 
ta sia rimasta vittima di un 
incidente, o se abbia tentato 
di uccidertì. 

Trasportata all’ospedale di 
San Giovanni da un’autoam¬ 
bulanza della CRT. vi è stata 
trattenuta in osservazione. 


«cAU chiamo Giovanna Gri- 
I maldl. a Dito In via Nomentana 
569 Ho bevuto dell’acido muriar 
I tico. perchè eono stanca della 
I vita >. Questo biglietto, ag^jhlac- 
{dante neLa sua laconicità, è 
stato rinvenuto In tasca ad una 
I sttidente^a diciannovenne, soc¬ 
corsa da alcuni p«MManU. men 
I tre. In preda ad atroci dolori, ei 
torceva su una panchina de: 
giardino pubblico di piazza 
Semplore. 

La povera giovinetta e «tata 
tm^iortata. mediante un’auto di 
prej aggio, al RohcUnlco. dove è 
tata ricoverata In oeserva- 
zlone. I aanitarl eperaro d 
poterle ealvare ia vita, ma le 
•oe condizioni destano vivìwiine 
preoccupazioni 

lA cronaca della giornata di 
Md è costretta a registrare ac¬ 
rile un altro pietoeo tentativo di 
flulcldlo^ quello di un giovane 
rUaoocupato. rite. disperato per 
eeae.e senza lavoro e eenza ce¬ 
rna, ha Ingerito una notevo:e 
<{uantità di tintura di Iodio. 

01 tratta del fornaio venti- 
■e * e nn e Renato Dotticeli, senza 
Urea dimoni. il qaa:e è stato 
■ooeoreo. verso '.'alba di ieri, da 
ona pattuglia di carabirieri. che 

10 ha rinvenuto esanime eottp 

11 porticato di piazza San Pie¬ 
tra. Anche U povero ottice:u è 
•lato ricoverato in osservazione 

L'operalo diaoocupato Praxyie- 
•ee Qfaarucelii. abtunte al Quar- 
UBdolo lotto decimo, interno 90. 
■oola O. ha tentato di ucciderai 
ingerendo alcune pasticche di 
bareblturlcl. All’ospedale di Ban 
OlOTanm è sUto giudicato gua- 
ilMIe in tre giorni. 

' Un’aitrm ragazza ha ieri cer- 
eate la morte in un momento di 
■eenforto. 8i tratta della 23 en¬ 
ea micia Giorgi abitante in via 
Urea 88 la quale ha Ingerito 90 
, paMleebo di chinino 
'/ ■ pezariooato nsquaie Cafa 


reni di anni 7 abitante in va 
.Meseendria 37 perchè affetto da 
una forma cronica di diabete 
«1 è tagliate ’e vene del polsi 
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Un operaio muore 
I travolto da una scala 

Un operaio di appena venti an- 
ni. Cesare Piccini abitante a 
Santa MarltwUa, è deceduto alle 
ore 23,30 di ieri in seguito ad un 
incidente sul lavoro. 

11 povero giovane, mentre era 
intento al lavoro nel cantiere 
iNarboni. a Santa Mannella. è stato 
travolto da una scala precipitata 
da una Impalcatura alta circa 8 
metri dal suolo. Il poveretto ha 
riportato delle lesioni gravissime, 
cosicché poco dopo è morto al- 
I chiedale. 

I carabinieri di Santa Marinel¬ 
la hanno fermato per indagini 
l’operaio Farini. che si trovava 
|sull'lmpelcatura quan«9o la scala 
ne è precipitata. 

H pube delTageirte Maglio 
adèlfa la fi glia dèi soldda 

Ieri raltro, poco dopo mezzo¬ 
giorno. si sono svolti i funerali 
dell'agente di P. S. a cavallo An¬ 
tonio Maglio, protagonista del 
pietoso omicidio - suicidio di Pre- 
nestino. Modeste esequie con un 


corteo limitato a pochi amici c 
commilitoni ed al padre dello 
sventurato, giunto dalle Puglie 
il giorno dopo la tragedia. 

Il vecchio agricoltore leccese 
ha deciso • chiesto di poter adot¬ 
tare la piccola Elena, frutto del» 

infelice amore del figlio. 

I funerali dcU’atnonte del Ma¬ 
glio si sono svolti, invece, ieri 
mattina. Anche essi sono stati po¬ 
veri e seguili da un piccolo cor¬ 
teo di intimi. La sorella della 
morta. Lina, che come si ricor¬ 
derà conviveva con la coppia, 
piangeva sconvolta dietro il car¬ 
ro funebre ed al termine della 
cerimonia è stata coita dà uno 
choc nervoso. 

In relazione al tragico avveni¬ 
mento, si apprende che recente¬ 
mente il Maglio era stato punito 
dal comandante del suo Squa¬ 
drone, che ha sede In via Fla¬ 
minia. ron 15 giorni di arresto 
e 30 di consegna, poiché al co¬ 
mando era stata scialata la sua 
relazione con la Federici, mentre 
egli aveva chiesto al Ministero 
l’autorizzazione a sposare una ra¬ 
gazza del suo paese. 

La stessa sera della tragedia 
fi giovane era consegnato e solo 
per una tragica combinazione era 
riuscito ad eludere la sorveglian¬ 
za del piantone ed a raggiungere 
il Prenestino. 

Quarantanove falsari 
dinanzi al Tr ibunale 

Un prooe6«.o, che presumlbU- 
mente occuperà almeno due 
mesi di udienze, si è Iniziato 
ieri mattina dinanzi ai giudici 
della 1 sezione del Tribunale 
Penale, presieduto dal dott Vaì- 
larlr.t. P. M il dott. txjnato Vi 
compaiono come imputati ben 
49 jicrsone. accusate di aver 
fatbr.cato e di aver messo ih 
ctroo'.azlone un Ingente quantl- 
tatlro di biglietti «am-Urea 
fajsi. 

I principali ret-poni,abi’J. so 
condo U capo d'tmpuiozione, f>o. 
no Gaetano .ts-sogna, .\maldo 
Ga:af4>i. Erco:e Frater.ini. Do¬ 
menico e ,4r.ge:o Palma. Ce.e- 
stlno Briotti, Generoso àia 
strantonl. Sante Rotondi e Ugo 
Jannonc- Del collegio di difesa 
fanno parte, tra gli altri, gb av 
vocali Giuseppe BeriinglerL 
Vincenzo Summa, Vincenzo e 
Nlco'4t Lombardi. CoatanUr.o 
PrezIosL Luigi Ronchi. Renzo 
De .Vrgeile. d .\mico. Buccisano 
e FVugis Caggiane:'.! 

E risultato dai'.e indagini, che 
:a moneta fa'.sa è stata stampa¬ 
ta a Roma, rei sotterraneo de: 
negozio di tale .Alfonso Muzl. 
sno al numero 25 di ria .Acqua- 
aparta. 


mo, stai calmo, non ti affatica-] 
re, ti diremo tutto poi ... 

Le speranze di guarigione si 
sono però bruscamente mutate 
In allarme, allorché, verso le 
2,30, SI sono comiuciati a ma¬ 
nifestare i primi seghi di un 
dccLsivo e pericolo.so peggiora¬ 
mento. Nelle viscere dello 
sventurato si era prodotta pro¬ 
prio quella compìicazione che 
più i medici paventavano: la 
micidiale peritonite. I battèri 
patogeni, fuorusciti dalla le¬ 
sione del colon, trapassato da 
un proiettile, avevano diffuso 
una grave infezione nell’intc- 
fitino. Gli antibiotici, iniettati 
a più npre-se e in dosi fortis- 
Bime nel corpo martoriato del 
professore, non sono riusciti a 
scongiurare il fatele evento, 
facilitato anche dalle cattive 
condizioni del fegato. 

L*ultimo istante 

Fino all’ultimo istante, la 
madre Elisabetta e il fratella¬ 
stro Ugo Lafragola, accorso da 
Milano al primo annuncio del¬ 
la sciagura sono stati accanto 
al morente. Qualche minuto 
prima delle ore 3, il professore 
è entrato in agonia. Gli è sta¬ 
ta allora applicata la masche¬ 
ra per la somministrazione 
deU’ossigeno con l’unico risul¬ 
tato, pero, di rilardore di una 
ventina di minuti la morte. 

Quando è stato chiaro che 
più nulla avrebbe potuto sal¬ 
vare la vita ded figlio, la vec¬ 
chia madre è crollata, priva di 
sensi. Un infermiere ed Ugo 
Lafragola l’hanno presa fra le 
braccia e trasportate nel cor¬ 
ridoio. Nel frattempo, assistito 
dal cappellano don Sanna, il 
prof. Modugno ha esalato l’ul- 
Umo rcipiro. 

Quali sono state le sue ulti¬ 
me parole? A questo proposi¬ 
to si è diffusa ieri una noti- 
zi?, che ha già acquistato il 
sapore della leggenda e si è 
diffusa con incredibile rapidi¬ 
tà fra gli alimni dell’Istituto, 
e secondo la quale 11 moribon¬ 
do, in un estremo momento di 
lucidità mentale, ha compreso 
di essere rimasto vittima di 
un dcslitto ed ha chiesto, con 
insistenza, di conoscere U no¬ 
me di colui che lo aveva col¬ 
pito alle speUe. Don Senna, 
dopo qualche attimo di esita¬ 
zione, glielo ha detto. Allora, 
con im filo di voce, il profes¬ 
sor Modugno ha pronunciato 
queste parole: « Vi prego di 
dirgli che l'ho perdonato di 
tutto cuore». Poi, reidinata la 
testa sul cuscino, ha chiuso gli 
occhi e serenamente è trapas¬ 
sato. £’ vera questa notizia? 
Noi abbiamo cercato di con¬ 
trollarla, chiedendone confer¬ 
ma al fratellastro Ugo e a don 
Sanna in persona. Il sig. Lafra¬ 
gola cl ha risposto: «Nè io, nè 
mia madre abbiamo detto 
nulla. Non volevamo dargli un 
cosi gran dolore. Non so se lo 
abbia fatto, alTultùno istante, 
il cappellano, ma ho motivo di 
dubitarne, perchè il mio pove¬ 
ro fratello aveva }Krduta 
le conoscenza quando mìa ma- 



Una foto del prof. Modugno presa In Bhodesla 


a un’altra mamma che forse 
è ancora più infelice di me!». 

Poche ore dopo, le triste no¬ 
tizia incominciava a diffonder¬ 
si fra 1 conoscenti e gli amici 
del defunto. Il centralino del¬ 
l’ospedale riceveva fin daRe 
sei del mattino decine di tele¬ 
fonate da vari ptmti della cit¬ 
tà. Erano professori, alunni, 
presidi dei vari istituti che 
chiedevano notizie sulle condi¬ 
zioni del prof. Modugno, con 
la speranza di sentirsi dire che 
la crisi era superata. La rispo¬ 
sta inaspettata gettava ne’da 
costernazione lutto l’ambiente 
scolastico della città. 
AlTistituto • Leonardo da 



L’omicida 

Vinci », il preside Amedeo No¬ 
bile gitingeva alle 9,30. Scuro 
in volto, con le spalle curve 


drc è svenuta ed io l’ho por-h ^ entrava nel 


tata fuori per soccorrerla». 

Don Sarma, dal canto suo. èj 
stato molto reticente. «Non 
posso dir nulla — ci ha detto 

— Si tratta di un segreto pro-| 
fessìonale». E non fdamo riu- 
[sciti a sapere nient’altro da lui. 

Tenibile è stato lo strazio 
della madre dell’ucciso, quan¬ 
do ripresi i sensi, ha ei^reso 
che il figlio ormai non era più. 
EJppure, ella ha avuto parole 
di compassione per un’altra 
madre, quella dell’omicida, le 
cui sofferenze, di certo, non 
saranno minori delle sue. «Io 
ho p’anto tutte le mie lacrimo 

— ella ha detto —. ma pe.n50 


.suo ufficio e convocava tutti 
gli Insegnanti a consiglio, alla 
orpsenza di due i.«q>eltori del 
Ministero della Pubblica I.M’-u* 
tìone. Quindi, comunicata uffi- 
c alme:.le 1;« d'’loro=a oot.zia, 
egli proponeva la .sospensio¬ 
ne della lezioni in segno di 
lutto. Lo proposta veniva subi¬ 
to accolta e il provvedimento 
comunicato a tutti gli alunni. 
Alle 11,30, infatti, le lezioni 
venivano interrotte e al balco¬ 
ne centrale deH’edificio veni¬ 
va esposta la band .era nazio¬ 
nale a mezz’a.sta. Oggi, la scuo¬ 
la resterà chiusa. 

Pnma d: far lu^c^rc gli alun¬ 
ni, tutti gli insegnanti hanno 




Piccola, CÈ*onaca 


IL GIORNO 

Od*. Ktovedl, 1» febbrate» (W 
315 - San Mansueto. Il sole sorge 
«Ile ore 7,21 e tramonta alle 17>l, 

Bollettiae dcmogra>co. Nati: 
irìaschl 47. femmine 52. - Nati 
morti 1. - Morti: moschi 93, fem 
mine 53. - Matrimoni traacrltti *2. 

— Bollettbio meteoraloctce ; 
Temperatura di Ieri: —0.1-11. SI 
prevede nuvoloslti Irregolare. 
Temperatura lievemente in au¬ 
mento. 

VISIBILE E A800LTABILC 

Claerea; «Le ragazze di piaz¬ 
za di Spagna» all’Arentda; «Vi¬ 
ra Zapata > al Del Vascello: 
< Capitani coraggiosi » alllbccel- 
slor. Italia e Massimo: « Totò 
cerca casa > al Modernissimo; « Il 
cappotto» al Salarlo. 

(••tri: « Sec o ndo carnet de 

notes» al Teetre Bel OoliM; «Ta¬ 
rantella napoletana» al Quattro 
fantaae. 


K:r, 






CULLA 

La cose del oompognl Rtziero 
e Lina Mattana è stata allietata 
dalla nascita del loro secondo¬ 
genito Giancarlo. 

SOLIDARIETÀ’ FOCOLARE 

n compagno Leonida Del ele¬ 
vane, della Sezione Garbatclla ha 
urgente bisogno di un aiuto fi- 
nantiario. Dovrebbe essere ope¬ 
rato domani. SI rivolge alia bo- 
lidarietà popolare. 

LUTTI 

AirOBpeBaJe di San Camino è 
deceduto il compagno Mariani 
Alessandro, iscritto al P. C. L dal 
1921. A funerali avvenuti invia¬ 
mo ai parenti e familiari del’- 
l’Estinto le condoglianze più vi¬ 
ve del eomnagni della Sezione 
Apolo e dell'Unità. 

E* Becednto ieri l’altro II padre 
del compagno Girolaml. attuale 
responsabile colturale della Se¬ 
zione Carbatella. Al caro com¬ 
pagno Stangano le più «entlte 
rnndngW a— Bella Sezione o BéU 
rCMtA. 





Brafeatara nccia* 


letto una circolare del precide, 
con la quale sd invitavano stu¬ 
denti e professori a partecipa¬ 
re in massa al funerali, che si 
svolgeranno domani. Durante 
la lettura della circolare, sì 
sono rinnovate nelle aule quel¬ 
le manifestazioni di cordoglio 
collettivo che già avevano avu¬ 
to luogo al primo giungere 
della notizia. Molti professori 
avevano la voce velata dal 
pianto, la maggior parte delle 
allume singhiozzava e piange¬ 
va irrefrenabilmente. Descrive¬ 
re lo stato d’animo che c’era 
ieri al «Leonardo da Vinci» 
non è cosa facdle. Raramente 
abbiamo avuto occasione di as. 
itistere.iia^ un eosl vasto, spon¬ 
taneo, com-iaUo concorso di ef¬ 
fetto ver«o la vittima di un 
delitto. Si L'atta di un feno¬ 
meno di maasa che non può 
non commuovere. Certe dichia¬ 
razioni di alunni sono partico¬ 
larmente significative. 

Ne citiamo qualcuna, scelta 
fra le molte che abbiamo rac¬ 
colte. Aurelia Pìgnataro ci ha 
detto: «n prof. Modugno era 
molto buono, cercava di alle¬ 
viare le lezioni con battute di 
spirito e di aiutare tutti, an¬ 
che cpiando non eravamo pre¬ 
parati ». 

Franca Coletta ha aggiunto: 
«Quando d consegnava le pa¬ 
gelle, si sforzava di consolare 
quanti non avevano ottenuto 
una buona votazione. Spesso cì 
teneva allegri raccontandoci al¬ 
cuni episodi grotteschi deUa 
sua vita di prigioniero in Rho- 
desia ». 

Un « filiale omaggio » 

Ma ancora più interessante è 
una lettera, che ci hanno in¬ 
viato, • a nome di tutti gli 
studenti delTistituto», gli alun¬ 
ni Italo Giuliani, Duilio Lut- 
tazzi, Ugo Savclli, Raffaele 
Stella. S: tratta di una lettera 
traboccante di amore e di de¬ 
vozione per l’ucciso. Vi si leg¬ 
gono frasi come queste: «Vo- 
ghamo rendere un filiale 
omaggio alla memoria di Co¬ 
lui che è stato un vero padre, 
una guida smeera c benevola 
nel faticoso e difficile trapasso 
dalle scuole inferiori a quelle 
superiori.» 11 prof. Alodugno 
fu un professore completo. Egli 
univa nell'insegnamento alia 
riconosciuta sapienza profes¬ 
sionale un senso d; profonda 
umanità. Imparriale e sereno 
nei suoi giudizi sulla prepara¬ 
zione degli studenti, indi¬ 
cava loro le cause e le vie del¬ 
la riparazione con l’amore di*' 
un padre. Sapeva vivere con 
essi non solo la vita studente¬ 
sca. ma anche quella privata. 
eis:endo largo a tutti di aiuti 
spirituali e materiali... Gli stu¬ 
denti non erano per Lui, nè si 
sentivano, "alumii”, ma quasi 
figli o amici. 

«la tragedia, perciò — con¬ 
tinua la lettera — ci ha scossi 
profondamente e se tutto ciò 
che è scritto qui non fosse an¬ 
cora «uftcicnte a illuminare 
la perfetta figura del professor 
Modugno, la spontanea c una¬ 
nime sottoscrizione della scola¬ 
resca per rendergli le onoran¬ 
ze funebri, nonché il proposito 
di far dedicare alla aua memo¬ 
ria la nuova succursale del 
’Xeonardo da Vmei"’, affinchè 
sia monito «gli studenti a ri¬ 
cercare, prima dì c^ni altra co¬ 
sa, UT. sano equilibrio nella vi¬ 
ta, varranno a dimostrarlo 
cempiutament e. 

Com'é naturale, non soltan¬ 
to fra alunni e i profes.sori 
del « Xieocardo da Vinci » la 
tragica morte del i^f. Modu¬ 
gno ha destato emozione e cor¬ 
doglio. In tutte le scuole di 
Roma, ieri mattina, è stata 
questa la notizia «li’ordine del 
giorno. 

Abb'Axno già detto che : 
funerali della Tìttima si sveù- 
geranno domani. Aggiungiamo 
che le onoranze funebri avver¬ 
ranno a sp^ del Ministero 
della Ihibblica Istruzione, co¬ 
me testimonianza del dolore 
di tutta la -scuola italiana, per 
aver perduto nel prof. Modu¬ 
gno uno dei suoi più valenti 


ed apprezzati insegnanti. Ai 
funerali, che avranno inizio al¬ 
le ore 16, partendo dalla chie¬ 
sa di S. Maria del Popolo, in 
piazza del Popolo, interverran¬ 
no ufficialmente ’ rappresentan¬ 
ti di tutti gli istituti scolastici 
della Capitale. Si prevede che 
l’afflusso d folla sarà enorme 
e che la cerimonia si svolgerà 
in un’atmosfera solenne, U Mi¬ 
nistro della P.I., on. Segni, ha 
inviato alla madre dell'ucciso 
un telegramma di condog.ian- 
ze. Lo salma del prof. Modu¬ 
gno si trova da ieri pomerig 
gio airistituto di Medicina le¬ 
gale, dove que.tia mattino, con 
ogni probabilità, sarà sottopo¬ 
sta ad autopsia. Cosi, infatti, 
è stabilito dall’Autorità Giu¬ 
diziaria, benché i familiari ab¬ 
biano rivolto alle autorità una 
calda preghiera, affinchè il 
corpo del loro congiunto non 
|sia ulteriormente strazialo dai 
ferri chirurgici. Può darsi, pe¬ 
rò, che aU’ultimo momento 
venga dato un contrordine, 
n giovanissimo omicida non 
sa ancora di essere tale. Nes- 
jsuno, infatti, secondo la pras¬ 
si che viene sempre seguita al 
carcere dei minorenni, gli ha 
comunicato la notizia della 
I morte della sua vittima Anzi, 
tutte le precauzioni sono state 
prese, affinchè egli non sappia 
nulla, almeno per un certo pe¬ 
riodo di tempo. Il Conte è -sta¬ 
to assegnato «1 reparto sarto¬ 
ria e messo subito al lavoro, 
in mezzo agli altri giovanissi¬ 
mi reclusi. Secondo notizie tra¬ 
pelate da Porta Portese, egli 
ha mantenuto un contegno ri¬ 
servato, calmo, quasi assorto. 
Interrogato dal giudice del 
Tribunale dei Minorenni Anto¬ 
nio Ponzi, alla presenza di un 
«censore» e di un assistente 
I sociale, il ragazzo ha mante¬ 
nuto lo stesso atteggiamento, 
ripetendo quanto aveva già di 
chiarato ai funzionari della 
Mobile. Quanto prima, sarà af¬ 
fidato alTesame di imo psichia¬ 
tra, che ne studierà il caratte 
re, le condizioni mentali e ner¬ 
vose e il grado di maturità 
psichica, per stabilire se, nel 
compiere il delitto, fosse « ca> 
|pace di intendere e di volere». 
L’avvocato difensore, dal can¬ 
to suo. si sforzerà di dimostra¬ 
re che n ragazzo ha'agita sen¬ 
za rendersi conto della gravità 
di ciò che faceva. 

I genitori deiromicida, in¬ 
tanto, affranti dal dolore e dal- 
[la vergogna, si sono trasferiti 
da via del Boschetto 114 in 
casa di un parente. D padre, 
maresciallo Giovanni Conte, 
ha pre.=5cntato le dimissioni, 
ma i superiori le hanno re¬ 
spinte. 


Caduto nell’adempimento del 
suo dovere, vittima di un esa- 
crando delitto. 

I funerali che per disposi¬ 
zione del Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione saranno fatti a 
spese dello Stato, avranno luo¬ 
go venerdì 20 corr. alle ore 16, 
partendo dalla chiesa di S. Ma¬ 
ria del Popolo m Piazza del 
Popolo. 

La famiglia Grazladei, in at- 
[tesa di poter ringraziare diret¬ 
tamente e singolarmente tutti 
I coloro — Presidente della Re¬ 
pubblica, Parlamento. Autorità 
statali e comunali. Università, 
Partiti politici. Sindacati, Enti, 
Associazioni, singole persone — 
che hanno voluto commemo¬ 
rare in 

ANTONIO GRAZIADEI 

l’uomo, lo studioso, il politico, 
porge con questo mezzo la 
espressione del proprio animo 
profondamente riconoscente. 

CenoiM-Imolti, 10-15 feb, ’53. 
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VIA NAZIONALE 168 
(Angolo XXIV Maggio) 


CONFEZIONI PRONTE E 
SU MISURA - SOPRABITI - 
IMPERMEABILI - LE PIU’ 
BELLE STOFFE DI 
FIDUCIA 

VENDITE anche RATEALI 


Questo è il negozio che con¬ 
sigliamo ai nostri lettori. 


ANNUNZI EDONOr/ilCl 


II 


(.«I.UMI'Ut IALI 


L. IZ 


ELlàllNA'IE GLI OCCHIALI aon 
con lenti di contatto, ma con 
lenti corneali invisibili « mlcrot- 
Uca» Via Porta Maggiore 61. Tele- 
fono 777.435). Richiedere opuscolo 
gratuito. 4731 

FERRO da lavoro. Lamiere per 
copertura. Reti per recinto. AC. 
QUIETO rottami ferro, Casllina, 
191 Telefono 776 144 


*1 


OCCASIONI 


1> 


CALZOLERIA VENUTA Via Can- 
dla 38 . Marranella 19. Scarpe 
uomo 2.000. 2.500 2.900. Donna 

1.000. 1.500, 2.500 Bambino $00 

nitrp Ul.SITATEm 

MACCHINE maglieria «Wclber» 
vendiamo ratcalmente. Qualun¬ 
que misura. Prezzi minimi. Mas¬ 
sima garanzia. Insegnamento. 
Roma, Via Milano 49. 


9> 


MOUStil 


U (4 


A. AULE GRANDIOSE GAULB- 
tUB mobili «BabuBcl»lll Sono 
giunte 100 CAMEREUBTTO - BA- 
LEPRANZO - SALOTTI - STUDI 
- SOGGIORNI - ARMADIO UAH. 
DAROBA - LAMPADARI Ulti¬ 
missimi modelli ogmstlie esclu¬ 
sività delie esposizioni: Canta - 
Meda - Giussano -Mariano • Bla- 
rano. Mese propagandistico - 
PREZZI COSTO PHODIIZIONH. 
Piazza Colarienzo (Cinema Eden) 
Portici Piana Ea^^l'a 47 4676 
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ARTIGIANATO 


U la 


RADIO__ 

PEOGR-ULHV VVaaVUE: — G.<r- J 
M;e ia4:o; 7. .S. IJ, li, 20.30. I 
23.15 — O.SO’ Bocoo'oaifl. Lm.oo* J 
4i — 6.4.5: buk*:* 4: J 

htaóon — 7; Orino. Pier, tei ; 
toepo. Mus.tàe de! njtt.nu. Irn al ' 
rarizaifnt4> — S; 0rar:o. 
te’la »vi3ip«. Preimitii 4*1 Vaipo. 

ie^/era — 11; la taito pM 
!« «««!* — 11,15: ìkvna per or- 
gioo da teatro — li.SO: Ud4io* 
opertftwa — 12.50; Orchestra Sa- 
voa — 13- Orar.o. Prer. 4el Fffl- 
p» — 13.15: F\:ori l’aotc>re. 

— 13.30: AI1>»=| aer'eale — 11.1.5- 
11.30: Orr.ac!» cicMEaUrjra&dm. ro- 
Tita «Ij teatro — 16 Prer. del tesi* 
Po. Reeslra sa! smoìo — 16.30; 
Cinti 4! a:'o*.«.;ca — 16 D: 0.'- 
rirsm Aojel-ni — 17.30: \.:a 

Basicate a: tsienfa — IS: Ordie- 
av-a Ferrar: — _ 18 30: Il ««ie3- 
^Tane» — IS,I5: Po3:er:'9tj:o oasi 
raV — 19.15: 0U« acni dopo — ( 
19.45: L'aTTiMaV> d! tstl: — 20: i 
Hcjira le^jera. La ranche d-l ' 

“o — 30.31): Orario. Rad.osport — J 
21: Li pe-ca dei cot.e:. 1! eoa- < 
dei caiq::e — 21.I5- ( 

Rirr ria — 22.15: Vea'.'icBi — < 

22.30: Li ItKca 4a eaaeia iUl*a- ì 
ca dellSfO. \! teraioe: Mes'ea In- 
p-ra — 23.15: 6jji al Partersec'.». 
Hasiei 4a BH!a — 24 Sedute ora 

> r> ntine coliiie. 

> 5£5CO\iV) PRnr,p,V.Vllfl — Cr.rraz-'. 

^.o: 1.3.S0. 15. 18 — 9: T»Ui 
i 5-on:i — 10: 1! Ii5m d* la spe¬ 
re — 10.15-11: f-eeerPi occjJe r 
smneEta'e — 13: Occà-stra .\r.es^ 
ta — 13.1.5: fc g ro f-r d o.xJo 
e>ri i fido 5-rs — 14; Saliera 

del se-r <o. tleoi-e 4" err'. ‘eupo 

> — 1I..30: fedcira 4: pmi S!a — 

* 14.I5- I • M.-4ex»if«e • — I.»- Ori 

> r.o. PreTM er: ò-l lespo- ietena- 

' f'ci — ;5.I5: Irgria;: - 

etP» stma-r:! — 15.(5: L anmn de! 
9X>i* tene»;?* — 16.15: Il 
V*!» — 16.45- Tod Vaaelie 4; tei-» 
il moni». 5eae* — 17-11 eeore- 
5 ^ 1 * d<: tagazi. — 17 30: Bali»» 

c-m e-e. — 1S SO: Terra «««eTnf o 
J**i-P»ee-fa«a — 19 30: <. 
re** dei Tee:;. La pan»'* mI» { 
( e-pe-:: — 20. Ormo, Ea^-e^eri — 

, 2i) 30: La pe-ra dei inor'r;. p p. , 

) *■”■« — 21,30- ( ere-eeli —- 

5 fTwsM ppog-iriia — 22.15: La g- 
) wfia — 22.45: P*».)* _ G r« 

' e lui a eoa "« \stMì«p • — 23 15 
S ’al • ra*»io‘ t'rt ' - 

ritta da trsacte Fragra — 23 (' 

21 • Qaattio tv-v « usa tacanre. 

Tmo PteV.LlKVt — l<».30: ÌA 
ud'eaèone eevota.'o — 19.(5: ! 

fiorea’o te! terni — 20.1.5: C-e 
l f-nl» 4i «ai «fi» — 21: I I:V i- 
A P»o'« laJfi Cnnri*» — 2I 40: ff-: 

. •-•itiiv; » la cos-ca. Ma’unr* — 

( 22.10: Ir'acda fiel-ea 


7 — 15.45: 


COLORIFICO ARTIGIANO vende 
pittare - biacche - olio Uno, prez- 
zi fabbrica. Grandi facilitazioni 
pagamento. Via Lucani. 18 . (Te¬ 
lefono 491.065). 4475 

24) RAPPRES. - PIAZZISTI L. 12 
_ E PENSI0741 L, 10 

INTRODOTTI vendita macchine 
maglieria aventi negozio, mezzo 
eircolazione, offriamo rappre¬ 
sentanza. Milano. Bastiani, Por¬ 
ta Volta. 9. 


awNnwni 

DISFDNZIONI 

SESSUALI 

di quateUsl origine. Oettclenze 
costituzionali. Visite e cure cre- 
matrimontali Studio medico 
PROF. OR. DB BERNAKIIIS 
Specialista derni doc. st. «ned. 
ore 9-13 16-19 - fest. 10-12 e per 
appuntamento - Tel. 1»4J>44 4 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

ENDOCRINE 

Ortogenesi, Gabinetto Medico 
per la cara delle distanzlonl ses¬ 
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consaltazionj « core 
pre-post-matrimonlaU 

Grand’UH. Dr. (A RI E ITI 

P-za EsqaUioo, 12 . ROMA (Sta- 
zionei Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12 Non st curano veneree 

ALFREDO STROM 
VENE VARICXISE 

VRNRRm - PRIXB 
MSFUNZIom SESaUAU 

CORSO UMBERTO N. SM 


(Prc 

t«L a 439 - Ore 8 -M . Prea. 
Dccr. Pref. N 21547 del 7-7-IM8 


^ESOUIUNQ 


MEOCO 

veneree 


D-sfimriooi 


SESSUALI 

VRMR VAmeORK ama sxiaourei 
n» ■ —-Y-o*(o- SANGWB 
«•«roore .*©0 f CAturom tAfCmtisra 

«•» Careo «IBEOIU 49 (t.a.w.«««* ìre'iiM 


CESARI 


ClLZtTIIIE 


1! Mim N nXISIMI 

a metSi prezzo 

Corto Vittorio, 256 (CHIESA NUO\A) 
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« L’UNITA* » 


Giovedì 19 febbraio 1M3 


NONO ANNIVERSARIO DELIA MORTE DI 6IANFRANGD MAHEI 



io di fronte alla vita 

di LUCIO LOMBARDO RADICE 


<i CarUfimi, geniton, — 
per una disgraziatissima 
circostanza di cui si può 
incolpare solo il fato av¬ 
verso — temo che queste 
saranno le mie ultime pa¬ 
role. Sapete quali legami 
di ometto ardente mi legono 
a voi, ai fratelli ed a tutti 
Siate forti sapendo che lo 
sono stato anch’io. Vi ab* 
braccio; Gianfranco >. 

(Ultimo saluto di G. Mat* 
tei ai genitori, da via Tas¬ 
so, scritto a matita a tergo 
di un assegno circolare) 

€ Sconosciuto — età appa¬ 
rente 52 anni — proveniente 
da via Tasso, Entrato il 4 
febbraio 1944, uscito ptr es¬ 
sere inumato a Priinaporta il 
19 febbraio 1944. Causa di 
morte: asfissia per impicca¬ 
tone ». A più di un anno di 
distanza daH’arrcsto e dal¬ 
la scomparsa di Gianfranco, 
questa nota trovata in un re¬ 
gistro della Morgue era la 
prima traccia per ritrovare i 
suoi resti mortali, che i tede¬ 
schi avevano occultato, ave¬ 
vano ostinatamente negalo al¬ 
la pietà degli amici, al dolore 
dei genitori. Andammo, An¬ 
tonello Trombadori ed io, al 
grande < cimitero dei pove¬ 
ri > fuori porta, in uno splen¬ 
dente pomeriggio della prima¬ 
vera del 1945, e ritrovammo 
Gianfranco. 


Ferrai davanti alla piccola 
fossa senza nome 'lercavamo 
di ricostruire quei tre o quat¬ 
tro giorni del febbraio 1944 
nei quali Gianfranco era sta¬ 
io solo, con la sua forza e 
la sua purezza, nelle mani deb 
nemico. Da quei tre, quattroi 
giorni, terribili, oscuri, soli-' 
tari, una sola volta la sua vo¬ 
ce sicura e uguale era riusci¬ 
ta a giungere sino u noi (ma 
quanta luce iu quelle paro¬ 
le!): < Devo morire, ma la cau¬ 
sa ne vale la pena ». Era riu¬ 
scita a portarla a noi, insieme 
al biglietto d’addio ai genito¬ 
ri, un momentaneo e occasio¬ 
nale compagno di cella. Del¬ 
la morte Antonello vauLli'egli 
arrestato davanti alla casa di 
^ia Giulia nella quale era sta¬ 
to colto di sorpresa, c per 
tradimento, Gianfranco), era 
stato informato a via Tas-so 
dall’eroico Giorgio Labò, tn 
un rapido colloquio casuale 
sussurrato attraverso una por¬ 
ta: c Continuo a negàre tut¬ 
to, anche se mi battono: di¬ 
co che queste cose le sapeva 
Gianfranco... Gianfranco è 
morto >. 

Gianfranco era morto, ave¬ 
va deciso per la morte, ap¬ 
punto perchè Giorgio, Guido, 
.Vincenzo e gli altri potessero 
negare tutto, potessero < sca¬ 
ricare > tutto su di lui. .^veva 
deciso per la morte, perchè fa 
morte era la certezza del si¬ 
lenzio, della fedeltà ai com¬ 
pagni e alla causa. Era una 
eventualità meditata e previ¬ 
sta, nella lucida vita di Gian¬ 
franco — ricordai ad .\nto- 
nello. Aveva detto aU una 
amica, molto tempo prima, 
che per chi < parlava ». an¬ 
che sotto le più inumane tor¬ 
ture, non c’erano scuse; che 
lui, di fronte al pencolo di 
cedere, per debolezza dei cor¬ 
po, avrebbe ben saputo cosa 
fare per esser certo di non 
tradire. € Cosa? > gli era .stato 
chiesto. « Uccidermi », aveva 
risposto con la sua solila sem¬ 
plicità, come ee enunciasse la 
soluzione pratica e precisa di 
un problema scientifico. 

* * • 

Sul muro della casa di Mi¬ 
lano dove Gianfranco nacque. 


36 anni fa, si è inaugurata 
domenica la lapide scritta da 
Piero Calamandrei: 

GIANFRANCO MATl'El 
docente iinioersHario di chi¬ 
mica — nell'ora dell’azione 
clandestina — fece della sua 
scienza — arma per la liber¬ 
tà — comunione col suo po¬ 
polo — silenziosa scelta del 
martirio. — In questa casa 
ooe nacque — rimangano in¬ 
cise — le ultime parole scritte 
nel carcere — quando sottras¬ 
se al carnefice — e inoilla 
consegnò uU'aooenire — nei 
cieli cui non giunge tortura 

— la certezza della sua fede 

— c siate forti come io fui ». 

Per chi non lo conobbe, per 
le nuove generazioni, la vita 
di Gianfranco sarà forse rac¬ 
chiusa in quegli ultimi giorni 
solitari e oscuri, nel ragiona¬ 
to sacrificio di se per gli al¬ 
tri: Gianfranco Mattei, l’arti¬ 
ficiere dei G.A.P.. che si im¬ 
molò per salvare i compagni, 
per non parlare. 

Ma è poi giusto — io mi 
chiedo spesso — fissare nel 
ricordo una vita come quella 
di Gianfranco nelle ore su¬ 
preme, nella scelta iiitimu? 
Non c’è qualcosa di sbaglia¬ 
lo, di ingiusto, neU’onorarc 
lui (e così tanti altri giovani 
eroi partigiani) per la sua uo- 
bile morte soltanto? Io vorrei 
portare in me, c far conosce¬ 
re agli altri, non tanto e non 
soltanto il volto teso e come 
predestinato ai sacrificio di 
Gianfranco Mattei, artificiere 
dei G.A.P. romani del Parti¬ 
to comunista, ma la sua per¬ 
sonalità di giovane attivo, 
ricco, vivo, desideroso di vi¬ 
ta, dì lavoro, di affetti « noi^ 
mali », in un mondo operoso 
e pacifico. No, nessun ro¬ 
manticismo cospirativo, nes¬ 
sun < gusto del pericolo » e 
deH’avventura in Gianfranco, 
come negli altri nostri più 
prodi combattenti. < La vita 
non mi puzza; ho voglia di 
vivere. Sapessi quante cose 
voglio fare! Però, piuttosto di 
cuniintiarc così, col fascismo 
c il nazismo altri •ent’auni. 
preferisco morire domani », 
disse Ginnfranco alla madre, 
in uno degli ultimi incontri 
prima delParresto. 

Educato da genitori d’ecce¬ 
zione, Gianfranco visse con 
intensità, appassionandosi a 
tutto ciò che è bello ed utile 
agli uomini. Con passione si 
dedicava ai suoi studi di chi¬ 
mica, affermandosi giovanit- 
simo come scienziato d’ecce¬ 
zione; con passione ricercava 
la grande musica, i libri fon¬ 
damentali, l’arte e il pensiero 
in tutte le sue forme; con 
passione e vigore di giovane 
sano si perfezionava anche 
negli sport, soprattutto in 
quelli della neve e del ghiac¬ 
cio. Di tutto qiiellu che si 
metteva a fare si ’mpadroni- 
va con sistematicità, precisio¬ 
ne, rigore tecnico. Al fondo, 
o meglio al centro di tutti ì 
suoi interessi, vi era però una 
esigenza morale: < La richie¬ 
sta di una vita collettiva ra¬ 
dicalmente mutata nei suoi 
rapporti semplici e comples¬ 
si ». Questa esigenza morale 
che colora di se tutta la bre¬ 
ve vita di Gianfranco ha le 
sue radici nel cristianesimo, 
sostanza vera, non forma este¬ 
riore della vita dei suoi ge¬ 
nitori: e proprio daH'impcgno 
cristiano verso il prossimo 
vissuto fino in fondo Gian¬ 
franco arrivò al mondo del 
lavoro, alla lotta operaia, al 
comuniSmo. 


< Io credo che si possa ave¬ 
re un vero sentimento reli¬ 
gioso, profondamente sentito 
e che divenga parte del no- 
•stro pensiero. Credo anche che 
in questi casi non si abbia 
bisogno di proclamare che si 
è religiosi; anzi spesso ci si 
reputa atei e miscredenti, ma 
si opera lottando con corag¬ 
gio, pure in mezzo ai dubbi 
e alle incertezze. Perchè è 
inutile farsi delle infantili il¬ 
lusioni... che il nostro credo 
religioso liscio, piano, entu¬ 
siasmante forse, condito spes¬ 
so di rinuncia alla lotta, di 
muore per il quieto vivere 
(verso la nostra inquieta ten¬ 
denza n ricercare il vero), 
possa costituire una base ve¬ 
ra e soprattutto duratura di 
vita morale > (da una lettera 
alla sorella Chicchi, del 1941, 
pubblicata in questi giorni su 
Incontri). 

Un insegnamento di corag¬ 
gio. quello di Gianfranco, di 
fronte alla morte e di fronte 
alla vita. II coraggio di an¬ 
dare fino in fondo, nella ri¬ 
cerca della verità e della giu¬ 
stizia. 



JIEKLIXO — 1 due ballerini solisti dcH’Opera nazionale ili 
Madowa e Gawrllow, hanno ottenuto meritali tonscnsl 
in una esibizione ienuta recentemente nella Casa delia cultura 


PROPAGANDA DEMOCRISTIANA DALLO SCHERMO 

t .... , • j 

A leg^g^e-Éruffa 
eìnema- 

Libelli cinematografici dei Comitati civici - La "Documento film" e i cortometraggi di 
Marcellini - La scoperta di Mario Zampi - La trovata del signor Vassarotti - E il pubblico? 



Immaginate una storia di 
questo genere. Titolo; La 
terra ai contadini. In un pae¬ 
se della maremma toscana i 
contadini sperano neH’avven- 

10 di un regime socialista. 
Ed ecco, come per incanto, 

11 regime socialista si realiz¬ 
za. Allora sui campi giun¬ 
gono camion carichi di guar¬ 
die armate, che spingono i 
contadini a porsi in fila, e, 
sotto lo minaccia del mitra, 
li costringono a zappare la 
terra con ritmici movimenti. 
Poi, qualcuno si lamenta. E 
allora, trascorso qualche gior¬ 
no. tutti i contadini giacciono 
morti sulla terra, e le guar¬ 
die « rosse » si allontanano. 
Questo è quel che avverrebbe 
se in Italia vi fosse il regi- 


UN PUGNO 01 FINAN ZIERI FOMENTA L’AOORESSIONE ALLA RE PUBBLICA POPOLARE 

Gii ìnirighì del ‘‘China lobby,, 
per sostenere il handiio C iang 

Le gravissime rivelazioni tlcl senatore Morse — Esponenti «lei «lue partiti americani 

stipendiati dalla cricca di Formosa — Eisenliower completa il lavoro di Truinan 
___— /’ 


PRIMA RIUNIONE DEL CENTRO STUDI 


Un miiaiiuo suna sinria 
delnovimento cnnladlno 


Studiosi di storia « dirigenti di 
organizzazioni sindacali d«i lavo¬ 
ratori della terra sono ieri con¬ 
venuti nel salone delia C.G.I U.. 
per la prima riunione del Centro 
di studi per la stona del movi¬ 
mento contadino presso la Biblio¬ 
teca G.G, Feltrinelli di Milano, 

LA costituzione del Centro, av¬ 
venuta alcune settimane or sono, 
vuole rispondere aircsigenza di 
fornire agli storici di professione 
e agli organizzatori sindacali un 
terreno d’incontro per la discus¬ 
sione e Io studio dei principali 
problemi ed episodi della stona 
dei lavoratori agricoli. 

E’ noto che la storia delle mas¬ 
se rurali, del loro progressivo e 
graduale organizzarsi ed elevarsi 
a più moderne e civili forme di 
lotta e di vita, è «tata sempre 
trattata dalla stonografìa ufficia¬ 
le. tutta vòlta allo studio delle 
classi dlrigenll, come una «sto¬ 
ria minore «, storia di « gruppi 
subalterni » 1 qual», come scri¬ 
verà il Croce, sono oggetto c non 
soggetto di storia. Il crescente 
sviluppo del movimento contadi¬ 
no. Il stu) decisivo intervento 
nella vita del paese, in forme 
sempre più ampie e coscienti, in 
unione con I lavoratori de''la cit¬ 
tà. con la classe operaia, impon¬ 
gono una svolta radicale nella 
impostazione nel metodo di stu¬ 
dio della storia delle masse ru¬ 
rali. Dando agli organizzatori 
sindacali, ed attraverso di essi 
alle masse del lavoratori agri¬ 
coli. una più elevata e precisa 
coscienza delle loro etoriose tra¬ 
dizioni di lotta, e d’altra narte 
arricchendo la sensibilità storio¬ 
grafica degli storici di professione 
col vivo e diretto contatta con 
la realtà politica e «ociale del 
nostro tempo, si pongono le pre¬ 
messe per un rinnovamento de¬ 
gli studi in questo ramno Sara 
cosi possibile finalmente porre in 
giusta luce e definire ne'.ìa ade¬ 
guata misura l’importanza fon¬ 
damentale che n tnovlTronio con¬ 
tadino ha avuto dopo l'Unità nel¬ 
la vita del nostro Paese, dove 
esso ha assunto forme di lotta 
cosi ampie ed avanzate quali non 
trovano riscontro in nessun altro 


paese di Europa. Da ciò deriva 
che lo studio della storia del mo¬ 
vimento contadino rappresenta in 
pari tempo un contributo indi¬ 
spensabile alla stona generale 
dell’Italia. 

A queste caratteristiche del 
movimento contadino italiano si 
è richiamato l’on. Di Vittorio, nel 
saluto augurale ch’egli ha por¬ 
tato. a nome della segreteria 
deila C.GJX_ ai convenuti. Di 
Vittorio ha sottolineato come la 
produzione di studi approfonditi 
su tale argomento sarà del ma^ 
simo interesse non soltanto per 
i lavoratoli e la cultora italiana, 
ma anche per il movimento dei 
lavoratori degli altri paesi 

Da questo angolo visuale si é 
posto anche il prof. Renato Zan- 
gheri, dell’Università di Bologna, 
nella sua relazione su: «Il Con¬ 
gresso costitutivo della Fcdertcr 
ra (Bologna. 1901): precedenti e 
significato storicc» ». Zangheri h- 
tratteggiato le linee principali a 
sviluppo del movimenu» contadi, 
no dagli anni dopo l'Unità sino 
al principio del *500 

ta relazione di Zangheri, ampia 
e ricca di spunti, ha inoltre af¬ 
frontato una serie di alln pro¬ 
blemi, quali l'influenza positiva 
esercitata dalle lotte contadine 
per 11 miglioramento tecnico e 
produttivo dell’agricoUura. l’im- 
portanza deirorganizzarione per 
relevamento della coscienza e del 
tenore di vita dei lavoratori agri¬ 
coli. n riaffiorare di tendenze ptl- 
n.itivistlche ed anarcoidi nel tno- 
viroento operaio dopo il 1900, ecc. 

Nel pomeriggio si è svolta la 
discussione. neUa quale sono in¬ 
tervenuti Euciano Romagnoli, se¬ 
gretario nazionale della Feder- 
biTcclanti. il prof. Giorgio Can¬ 
deloro. che ha parlato delle or¬ 
ganizzazioni cattoliche, Duccio 
Tabet, !.. Cafagna, che ha lot¬ 
tolineato l’interesse del recente 
lavoro di A. Caracciolo sul mo¬ 
vimento contadino nel tazio. C. 
Arfè. che ha richiamato la neces¬ 
sità d'impostare adeguatamente 
i problemi mctodologlei Mr lo 
studio dcirargomento, e rorga- 
nizzatore tindacale Marchioro. 


Il 10 aprile dell'anno scorso 
il sen. Waijne Morse si prc- 
sentò nell'aula del Senato de¬ 
gli Stati Uniti con un volu¬ 
minoso incartamento sotto il 
braccio. Sventolando a uno a 
uno i documenti clic vi era¬ 
no contenuti, c con una voce 
che rivelava l’indignazione 
che lo agitava, il sen. Morse 
chiese che il Senato ripren¬ 
desse in esame una sua pro¬ 
posta, che datava dal luglio 
dell’anno precedente, circa 


parte sanatori, all’idea di so¬ 
stenere Ciang. Tra questi 50 
•si froraeano il scu. William 
Knowland c il rappresentante 
Walter Juddy, entrambi re- 
pubblicani, indicati come •fe- 
dclissìmi » amici di Ciang. 

In noucnibrc un ennesimo 
messaggio rivelava che Juddy 
aveva fornito all’Ambasciata 
cinese ^informazioni segrete» 
circa la politica del Diparti¬ 
mento di Stato nei riguardi 
di Formosa. Il 6 aprile del 



L'isola di Formosa, davanti alle coste della Cina 


una sua inchiesta urgente sul 
problema del China lobby, 
quella specie di sotterranea 
camorresca organizzazione che 
aveva come suo compito quel¬ 
lo di rimettere ìu primo piano 
la figura di Ciang Kai-scek, 
di assicurargli l'appoggio uf¬ 
ficiale degli Stati Uniti,_ di 
fargli avere armi, munizioni 
e dollari, c di aiutarlo infine 
a rUomare sul continente, 
dove in quattro anni di guer¬ 
ra aveva lasciato qualcosa 
come dicci milioni di soldati 
La richiesta di Wayne Mor¬ 
se non venne mai approvata, 
e l’inchiesta sul China lobby 
non ebbe mai inizio. Le fa- 
gioni per cui la voce del se¬ 
natore cadde nel vuoto erano 
spiegate più che a sufficienza 
da quegli stessi documenti che 
egli aveva sventolato sotto il 
naso dei suoi colleghi sena¬ 
tori. Si trattava di documen¬ 
ti emanati per lo più dalla 
Ambasciata di Ciang a Wa¬ 
shington, e firmati dal consi¬ 
gliere Cen Cin-Mhai, dall’at- 
taché militare Tsong Kan Pee, 
e da altri esponenti dell’Am- 
bosciata. Uno di questi mes¬ 
saggi informava Ciang Kai- 
scek che un certo William 
Goodwin era stato assunto co- 
nc « assistente » del servizio 
stampa dell’Ambasciata con 
uno stipendio di 3OJ000 dollari 
oironno. Il contratto in base 
al quale Goodwin era stato 
assunto dichiarava che suo 
compito era quello dì « con- 
r in cere i capi politici degli 
Stati Uniti del pericolo che 
rappresenta per gli Stati Uni¬ 
ti il movimento comunista, 
stimolare la fiducia nel go¬ 
verno nazionale della Cina, e 
procurargli un largo appog¬ 
gio e aiufi materiali da parte 
dell’America ». 

1 fedellMimi 

Un messaggio del giugno ’49 
annunciava che il lavoro di 
Goodwin procedeva •febbril¬ 
mente » e che • i leaders di 
entrambi i partiti, repubbli' 
cono e democratico, lo appog¬ 
giavano a. tn settembre un ol' 
tro messaggio informava U 


1950 un altro messaggio iit- 
formava Ciang che secondo 
Knowland e Juddy • non vi 
era possibilità alcuna di un 
cambiamento della politica 
verso la Cina fino a che Ache- 


dichiarazionc secondo cui 


nesi di Formosa ». Ma 
nuovo messaggio, in data 
giugno 1950, recava a Ci 
una buona notìzia: VAw 
sciata era riuscita ad a: 
mere come ^esperto » Icl 
un intimo amico e socio in af¬ 
fari di William Boylc, allora 
presidente del partito demo 
erotico, con uno stipendio di 
30 mila dollari all'anno. 

Il sen. Morse identificò que¬ 
sto tale come Daniel Hanlon 
che era appunto un intimo 
amico di Boyle oltre che suo 
socio in più di un affare im¬ 
portante. • Noi possiamo an¬ 
che ricevere da lui, diceva il 
messaggio a Ciang, informa¬ 
zioni segrete. Le relazioni fra 
Boyle ed Hanlon sono molto 
strette, c proprio per questa 
ragione quest’ultimo ha la 
possibilità di raggiungere le 
più alte personalità degli or¬ 
ganismi che ci interessano ». 2 
dettagli di ciò che Hanlon 
stava facendo, e altre infor¬ 
mazioni sul r contratto » che 
legava Hanlon all’Ambasciata, 
erano di tale natura che un 
funzionario parti da Washing 
ton per Formosa per infor¬ 
marne di persona Ciang Kai- 
scek. 

Che la missione di Hanlon 
riuscisse in pieno, e che la re¬ 
te del China lobby ai fosse 
estesa fino a raggiungere aie 
più ulte personalità n, venne 
diinoslrato pochissimi giorni 
dopo, in occasione delTag- 
grestlohe alla ReptìbbUen po- 
poldre di Corta che era tnaxm 
preparata da John Foster 
Dulles nel suo viaggio al 
pamllelo (Goodwin, elw fn 
«PO éet primi agenti del 
Cn^iwa lobby, era stato U «ho 
rifugiato di Formosa ^|tempo «n dirigente, dèi pcr- 
Goodwìn aveva • convertito »ìtito democratico, prima di 
SO congressisti. In maggiorIpossare alle dipendenze di 
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) NOTIZIE DEL TEATRO ! 


quel Fronte Cristiano che, 
guarda caso, aveva in Fo¬ 
ster Dulles uno dei suoi uo¬ 
mini piu importanti). Il 27 
giugno 1950, dunque, quello 
stesso Tniman che il 5 gen¬ 
naio aveva negato che gli Sta¬ 
ti Uniti avessero qualsiasi in¬ 
teresse a Formosa o in Cina, 
annunciava: <r Ho ordinato al¬ 
la settima flotta di prevenire 
qualsiasi attacco contro For¬ 
mosa. La determinazione del 
futuro statu di Formosa non 
avrà luogo che dopo il rl- 
stabilimento della sicurezza 
nel Pacifico, il trattato di pa¬ 
ce col Giappone o una deci¬ 
sione delle Nazioni Unite ». 

Principi witali 

Ritornavano cosi di attua¬ 
lità le parole che il gcn. Wc- 
demeyer aveva scritto il 19 
settembre 1947 dopo un viag¬ 
gio in Cina, dove si era recato 
per incarico dello stesso Tm- 
man: « Una Cina dominala 
dai comunisti sarebbe contra¬ 
ria agli interessi degli Stati 
Uniti, data la loro ostilità 
apertamente dichiarata e la 
loro attiva opposizione a quei 
princìpi che gli Stati Uniti 
considerano vitali per la pa¬ 
ce nel mondo». Cosi, per di-l 
fendere quei principi « vitali 
per la pace nel mondo » gli 
Stati Uniti usavano ancora 
una volta l'arme dell’aggres¬ 
sione aperta c un atto di ve¬ 
ra c propria guerra: una flot 
ta che aveva le sue basi a 
migliata di chilometri di di¬ 
stanza occupava i porti di 
un’ìsola in cui la lingua, i 
costumi, gli interessi, la cul¬ 
tura erano cinesi al cento per 
cento, ponendo le premesse 
per un’azione dì più larga 
portata, che aveva come sco¬ 
po quello di togliere di mezzo 
quel governo la cui sola pre¬ 
senza a Pechino era consi¬ 


derata <f contraria agli inte¬ 
ressi degli Stati Uniti ». Il 
China lobby, che non era sol¬ 
tanto l’espressione di un abi¬ 
le lavorio dell’Ambasciata di 
Ciang a Washington, ma la 
camarilla in cui si riunivano 
tutti coloro che nel territorio 
occupato da Ciang avevano 
soltanziali Interessi — minie¬ 
re di corbonc, di tungstcno,dl 
oro, campi petroliferi, pianta¬ 
gioni di canne da zucchero — 
e spernuaiio di estenderli al 
resto della Cina una volta che 
Ciang avesse potuto rimettere 
piede sul continente, poteva 
dire di aver raggiunto con 
successo il suo primo obiet- 
tivo. 

Bastavano altri due anni dì 
intenso lavoro, mentre ton¬ 
nellate di materiali venivano 
caricate nei porti americani e 
scaricate in quelli di Formo¬ 
sa, mentre altre armi anda¬ 
vano a sostituire quelle che 
Ciang aveva lasciato, fuggen-l 
do, sul continente, perchè an¬ 
che il secondo obicttivo ve¬ 
nisse raggiunto: quello di 
abrogare quella parte dell’or¬ 
dine di Truinan che legava le 
mani a Ciang Kai-scek, man¬ 
tenendo in vigore invece 
quella parte dell’ordine che lo 
a proteggeva » da ogni attacco 
nrovenienfe dal continente. 
Di questo si incaricava 
Eisetmower, esponente d i 
quella parte che in Asia ha 
tanti interessi, nel discorso 
sullo cr stato dell'Unione », 21 
China lobby non aveva ora 
più alcuna ragione per conti¬ 
nuare ad agire per vie sotter¬ 
ranee; il China lobby era or¬ 
mai al potere; il China lobby 
aveva raggiunto il suo sco¬ 
po. Del suo prossimo obietti¬ 
no, la aggressione alla Cina, 
si incaricherà direttamente 
Eisenhower. 

EMILIO SARZI AMAOE 


me socialista. Invece adesso 
c’è l’Ente Maremma, che ren¬ 
de i contadini beati come abi¬ 
tanti del paradiso. Le terre 
sono solcate da potenti aratri, 
Il grano fiorisce, lo bestie 
muggiscono, e tutta lo natura 
inneggia a De Gasperi. 

Pronti per il via 

Questa brillante idiozia può 
dare fin da oggi una id^'a del 
tono elevatissimo che assu¬ 
merà la prossima campagna 
elettoi’ale. per merito demo- 
cristiano. La storia, in¬ 
fatti. ò quella di un « do¬ 
cumentario » cinematografico 
che il Comitato civico nazio¬ 
nale ha realizzato in questi 
giorni, c che fa parte di un 
primo contingente di pelli¬ 
cole elettorali pronte per 
essere scatenate contro il 
pubblico delle sale cinemato¬ 
grafiche. Un altro di questi 
classici dello schermo rac¬ 
conta la storia oscura di un 
giovane che non vuole fare 
la guerra all’Unione Sovie¬ 
tica perchè è toccato dalla 
propaganda comunista e di 
suo padre che ripensa alle 
glorie di quando combatteva 
sul Carso o sul Sabotino, e 
.strappa i nianifestini comu¬ 
nisti. 

Non sappiamo so questa 
roba .sarà firmata da qual¬ 
cuno. Probabilmente, trattan¬ 
dosi di paccottiglia, gli au¬ 
tori di questi documentari si 
guarderanno bene dall’appor- 
vì sotto la loro sigla. Ma vi 
sono altri documentari, fir¬ 
mati. che vanno sotto diverse 
etichette, tra le quali primeg¬ 
gia quella della Documento 
film. C’è, per esempio, il si¬ 
gnor Romolo Marcellini, che 
si mostra autore di molta di 
questa roba. Egli un tempo 
realizzava documentari fasci¬ 
sti, ed ora. giustamente, è 
una sorta di rapsodo uffi¬ 
cialo della Cassa del Mezzo¬ 
giorno e di altre mangiatole 
del genere. Questi documen¬ 
tari « preelettorali », spesso, 
sono pieni di veleno, e spesso 
son tratti da soggetti offerti 
ad alto prezzo da illustri pro¬ 
pagandisti liberali come quel 
Barzìni che inventò lo slo¬ 
gan: «Vostro figlio non co¬ 
nosca... ». In genere la tecni¬ 
ca di creazione dei docu¬ 
mentari sulla ricostruzione è 
questa: si scelgono, dagli ar¬ 
chivi della INCOM o deiristi- 
tuto Luce, brani documentari 
dello immediato dopoguerra, 
distruzioni di ponti, macerie 
delle ca.se crollate, porti de¬ 
vastati. Si monta tutta questa 
roba con drammatici accenti, 
corredandola di musica stra¬ 
ziata e di commento parlato 
col groppo in gola. Poi. di 
improvviso, tutto cambia; si 
vedono visioni di ponti rico¬ 
struiti. di caso nuove, di ma¬ 
cerie sgomberate, di cimi¬ 
niere che fumano, di gente 
che va al lavoro, di treni che 
camminano. Questo è il tema 
rentrald della propaganda ci¬ 
nematografica di De Gasperi; 
l’Italia non è più al 1945. 
Scoperta davvero sensaziona¬ 
le, che fa onore al geniale 
propagandista che la utilizza 
TAa chi volete imbrogliare? 
Davvero basta la visione di 
treni che camminano, a far 
dimenticare i disastri che 
avvengono per l’usura del 
materiali? O basta la visione 
delle case che sono state co¬ 
struite per convincere i ba¬ 
raccanti di Campo Parioli* 
che e.ssi vivono in ville son- 
«tuose? Davvero basta la fac-i 


',cia sorridente di un ministro 
che consegna un pezzo di 
carta ad un contadino, per 
convincere i braccianti che è 
stata realizzata la riforma 
agraria? La visione di una 
ciminiera può far dimenticare 
I due milioni di disoccupati? 

Ma ecco, a proposito dej 
disoccupati, la geniale Idea 
di Ugo Zatterin, critico cine¬ 
matografico d e 1 Giornale 
d’Italia. Egli ha idealo un 
documentario nel quale viene 
spiegato che. siccome l’Italia 
di Giolltti aveva soltanto 
ventinove milioni di abitanti 
e l’Italia di oggi ne ha oltre 
cinquanta milioni, 1 due mi¬ 
lioni di disoccupati, in fondo, 
sono pochi. Soluzione? Ecco 
che ce la indica un altro 
documentarlo sulla Mostra 



Renato Rascel ■nel « Cappot¬ 
to ». Dopo l’interpretazione 
di questo interessante lavo¬ 
ro, l’attore dichiarava che 
avrebbe prestato la sua opera 
soltanto a fllm di alto livello. 
Considera ckIÌ di alto livello 
anche la volrarità antlsovie- 
tìca « Ho scelto l'aiaore », alla 
quale sta dando vita? 

d’Oltremare di Napoli; l’emi¬ 
grazione. SI vedono qui gra¬ 
fici complicatissimi, pannelli 
moderni, pavimenti lucidi 
Ma non trovereste, a cercarla 
con la lente, una fotografia 
delle condizioni, ad esempio, 
dei nostri emigranti in Bra¬ 
sile, in Australia, e dei mal- 
trattamenti ai quali essi sono 
sottoposti. 

Hanno scelto 

I documentari, si sa. non 
sono però del tutto bene ae 
celti al pubblico. 11 pubblico 
del cinema li accoglie con 
sopportazione, come una ine¬ 
vitabile pena da scontare in 
questa valle di lacrime, e 
fuma una sigaretta attenden¬ 
do l’inizio del film. Allora 
ecco i film a lungo metraggio: 
i democristiani hanno sco¬ 
perto una miniera: il regista 
inglese Mario Zampi, un per¬ 
sonaggio piuttosto oscuro di 
mestierante. Di lui appare in 
quesli giorni il film antiso¬ 
vietico Zitto e mosca, di lui 
si sta realizzando il film an¬ 
tisovietico Ho scelto l’amore, 
su soggetto dì Vittorio «Salvi¬ 
no e Giorgio Prosperi, inter- 
oretafo da Renato Rascel 
Rascel ta qui la parte di un 


Guerra al TNP 

Alcune settimane fa. Jean. 
Vtlar. l’attuaie direttore del 
Thcàtre Kational - Populaire. 
tenne, al Teatro Eliseo di So¬ 
ma. una con/erema che era 
in realtà tutta una difesa, 
fatta con estrema aOilità e 
intelbgenza, delio-pera stolta 
fino allora nella sua qualità di 
responsaìnle dt uno dei mag¬ 
giori organismi teatrali sov- 
venztcnati di Francia. Ma que¬ 
sta difesa ncu era stata pre¬ 
parata per il pubblico italiano: 
sorto mesi che Vilar la va ri¬ 
petendo, a Parigi e fuori di 
Parigi, perchè sono mesi che 
è costretto a difendersi dagli 
attacchi che la stampa « uffi¬ 
ciale» fa a lui e ai criteri con 
i quali dirige il T.NJ*. 

Vtlar ha iniziato il suo la- 
VOTO al T.N.P. nelTintcmo del 
i9Si: la sede della sua com¬ 
pagnia doveva essere il Teatro 
del palazzo di ChaiUot. ma tn 
quel momento c’era una riu¬ 
nione deU'OKV e Vìlar per 
non ritardare ancora il euo 
debutto andò a dare i suol 
spettacoli a Suresnes. alta pe- 
nterta di PatigC n successo fu 
grandissimo: si recitavamo, at- 
temati, D CM dI CarneiUe e 
Madie Coiegglo «H Brecht, th- 
terpreti nspettisamente Oé- 
rard PhiUp* e Germatme Mors- 
tero. « ■ i- 

' t guai eomtncmvno subito: 
•Jnmi gtonmlt scrissero che 
■VUar fièceta il criptocomuni¬ 
sta perchè Madre Coraggio era 
un dramma contro la guerra 
e «tn quel momento f comu¬ 


nisti si battevano per la pace ». 
e 11 Cid era una tragedia na¬ 
zionalista e t comunisti « ta¬ 
cevano i nazionalisti per osta¬ 
colare il Patto Atlantico»: chi 
scriveva queste sciocchezze 
era il giorrtaJe del sindacati 
socialdemocratici. Poi ci fu 
un attacco in Parlamento, 
sempre per gli stessi motivi, e 
il TJV.P. ricevette una multa 
Vtlar allora mise in scena il 
Principe di Homburg di Klcirt. 
una tragedia sulla « ragion dt 
stato ». ma neppure questo 
andò bene Seguirono poi Ku- 
cléa di Henri PiChette, diretta 
da Géranl Philipe, e neppure 
questa funzionò perchè si trat¬ 
tata ancora d’un'opera contro 
la guerra. E sempre male an¬ 
darono Lorenzacclo di De Mus^ 
set, e adesso La nuora Man¬ 
dragora (adattamento di J. 
VauthiCT da Machiavelli). 

fn questi ultimi tempi la 
stampa governativa ha aumen¬ 
tato t suoi attacchi, ed è im¬ 
pressione generale che. con 
nemici che è riuscito a farsi. 
Jean Vilar diffletìmente potrà 
restare al tuo posto. Il gruppo 
degli inteUettuali che SI è riu¬ 
nito intorno eoa rieorta Noti- 
vena aevue Prasgeae. e quasi 
tutti gtt autori ptà o meno 
commerciali, sono eontro Vilar 
€ a te ragtont che si 

adducono sono mòtte: O fatto 
che non abbia ottenuto alcun 
succe ss o m sensazionate », che 
non faccia repertorio naziona- 
le. che intenda concedere mag¬ 
giore oiiioritd oirattore e al.'oi 
spettacolo che allo scrtttore.l 


Ma dietro tutte queste ragioni 
cè la constatazione che un 
teatro che voglia dirsi c na¬ 
zionale » e « popolare » non 
può. per motivi che sono ine¬ 
renti alla sua stessa vita, fare 
la politica del governo france¬ 
se. atlantica e filoamericana, 
fare la politica della classe in¬ 
tellettuale borghese. qneUa 
che coltabOTò con Pétain e 
con Hitler: la stessa che accu¬ 
sa Vilar di comuniSmo e di 
nazionalismo, perchè egli porta 
sulle scene Brecht e ComeiUe. 
Pichette e De Musset. Kleist e 
Vauthier, e non Mauriac, non 
Claudel, non Anomlh. e nep¬ 
pure Tennessee Williams o Eu- 
gene D’NeilL 

L L 

Jean Merm ìssctm la CaatéJie 

II noto attore francese Jean 
Maials dopo un anno appetta 
di permanenza alla Comèdle 
Ftan^lse ha abbandonato l’Il¬ 
lustre teatro parigino, per dis¬ 
sensi con la direzione (e pare 
anche per la cattiva aocogUen- 
la fatta dalla cntica alle sue 
interpretazioni del doaslct). La 
sua serata d’addio, nella qosle 
ha interpretato Bntanntcus di 
Bacine, ba ottenuto un succes- 
•o che Viene definito eccezio¬ 
nale nella storia di questo tea¬ 
tro; fra gU spettatori era anche 
U grande attore Inglese lau- 
rence Olivier che ha pregato 
Jean Maiala di prendere anco¬ 
ra parte agli spettacoli della 
Comédle quando questa verrà 
a Londra, al teatro SL James. 

Ksgger» Roggeri a lunira 

All’lnciToa nella steaea epoca 
Bdià ospite del teatro St. Ja¬ 


mes, che è il teatro nel quale 
ora dà 1 suoi spettacoli Lau- 
xence Olivier, Ruggero Ruggfr 
ri. in una formazione organiz¬ 
zata da Bemlgro Paoiie. che 
presenterà due opere di Piran¬ 
dello, Enrico TV e Tutto per 
bene. A fianco di Ruggerl do¬ 
vrebbero essere Andreina Pa- 
gnanl e Sergio Tòfano. 

eBmmsestmra» ai Sstàt 

Bonaventura precettore a 
corte è 11 titolo di uno spet¬ 
tacolo per bambini di Sto 
(Sergio Tòfano) che sarà rap¬ 
presentato al Teatro del Satiri 
di Roma dal’a fine di questa 
settimana. Nello stesso teatro 
seguiranno una ripresa di 
Madre Coraggio e i suoi figli 
di Brecht, una novità Italiana 
di un giovane scrittore e poi 
la famosa co mm edia di L L. 
cangiale Una lettera smarrita 
Teutru efsa^aca 

E uscito il numero doppio 
3-4 della Sivista di studi tea¬ 
trali. che contiene fra l'altro 
un lungo scritto di Silvio D’A¬ 
mico ou FtnrsdeUo e uno stu¬ 
dio dt Ferdinand Uon su Una 
nuova interpretazione di **Am- 
leto”. D« dramma sbake^raa- 
nano si occupa pure, sul n. 3 
di Esprit, Jean Paris, in un 
lungo articolo dal titolo; / tre 
fflisleri di "Amlefo" sta per 
wclrc, da Einaudi, un nuovo 
gruppo di volumi della « Colle¬ 
zione di teatro», fra cui Tre 
sorelle di Cèoov. nella versione 
dt a. Quemerl e Le donna del 
l'uomo di Gennaro PlstUlL La- 
terza ha pubblicato U Teatro 
di Anton Francesco oiazzlnl 
detto 11 Lasca. 


funzionario sovietico che vie-, 
ne in missione commerciale 
In Italia e si accorge che, 
oltre le bandiere rosse e la 
colombe della pace, esistono 
anche le donne. Perciò si 
Innamora di una italiana e 
sceglie l’amore. Una cosa, 
come vedete, proprio intelH-. 
gente, che fa davvero onore 
al penso.si intellettuali che 
l’hanno ideata. Ma come po- ' 
tremo prendere sul serio Vit¬ 
torio Calvino, drammaturgo, 
quando egli ci proporrà dal 
palcoscenico complicati e pon¬ 
derosi drammi di anime? 
Come potremo più prendere 
sul serio Giorgio Prosperi, 
quando egli disquisirà d’arte 
e non arte in elevati articoli 
culturali? Hanno scelto. Han¬ 
no scelto la strada del libello. 
Non si lamentino quando sa¬ 
ranno trattati come libellisti. 
E Renato Rascel non si la¬ 
menti dì perdere H favore 
del DUbblico quando, avendo 
la possibilità di fare l’attore, 
ha preferito fare il buffone, 
nel senso più vergognoso del¬ 
la parola. E non venga a dire 
che egli si sente il « Chaplin 
italiano ». per cortesia. Un 
po’ di senso dèlie proporzio¬ 
ni. che diamine. 

Ci sono anche registi ita¬ 
liani, che si sono messi agli 
ordini. C’è Mario Mattoli, ad 
esempio, che sta realizzando 
un film elettorale dal geniale 
titolo Shmo tutti inquUmi. 
Egli non ha nemmeno la giu¬ 
stificazione della disoccupa¬ 
zione. per quello che fa, poi¬ 
ché è uno dei registi che la¬ 
vorano di più. Bisogna con¬ 
venire che i suoi film sono 
tutti brutti, ma sono tanti, 
tanti. Cera proprio bisogno 
del film che facesse traboc¬ 
care il vaso? 

Storia amena 

Il signor Marino Girolami 
dice anche egli di essere un 
regista. I suoi film sono essai 
pochi, in verità- Ma ciò non 
toglie che capitali americani 
e governativi gli abbiano af¬ 
fidato ralto incarico di rea¬ 
lizzare un film dal titolo 
Lasciateci in pace, nel quale 
Umberto Spadaro dimostra 
come si debba rifuggire da 
fascisti e comunisti, votare 
per il centro e credere nel 
miracolL 

C’è infine il signor Vittorio 
Vassarotti, multimilionario 
che ha sempre fatto il pro¬ 
duttore e il proprietario di 
sale cinematografiche. Qui la 
storia diviene amena. Bisogna 
sapere che il signor Vassa¬ 
rotti ha la fregola di fare 11 
regista. Ha anche realizzato 
un film, lo ha prodotto. Io 
ha noleggiato, lo ha distri¬ 
buito nelle sue sale. Si chia¬ 
mava Il filo d’erba, ed è stato 
uno dei più ridicoli insuccessi 
della scorsa annata cinema¬ 
tografica. Orbene, av^do 
perduto parecchi milioni con 
quel film, il signor Vassa¬ 
rotti ha avuto la geniale idea 
di rimetterci le mani, inse¬ 
rirci una storia politica, ven¬ 
derlo alla Democrazia cri¬ 
stiana e ripresentarlo a tra¬ 
dimento con il titolo Ha da 
veni Don Calogero... 

Come poi questo signore 
creda di poterla dare a bere 
al pubblico, è davvero àin 
mistero. Perchè egli evidente¬ 
mente non riflette al fatto 
singolare che il pubblico, per 
entrare nelle sale cinemato¬ 
grafiche da lui gestite, deve 
sborsare parecchi sudati bi- 
dietti di banca. Il pubblico 
lon intende assolutamente 
’ssere truffato al buio, assi- 
itendo alla visione di un 
llm che già aveva veduto 
'anno scorso, prodotto e di- 


[a boc^ particolarmente 
landò si accorgerà che egli 
ì partecipando ed un co- 
izio elettorale. 

Noi. in quanto critici, ci 
rifiutiamo di assistere e ciàk 
Noi siamo dalla parte del 
DUbblico. che ■vuole andare a] 
cinema senza essere truffato. 
Già dovrebbe ess^e truffato 
nel voto, non c’è bisogno e 
necessità di irritare il libero 
cittadino aggiungendo la bef¬ 
fa al danno. Occorre che tntU 
riflettano alle loro responsa¬ 
bilità. Lo abbiamo già detto: 
registi, attori, tecnici, portano 
la responsabilità delle loro 
azioni. 

Quando essi realizzano pel¬ 
licole menzognere e provoca¬ 
torie, essi dicono personal¬ 
mente menzoene. e a=.‘mmono 
il ruolo di provocatori. Prima 
di scegliere questo ruolo 
sgradevole è bene che rìflet- 
tana Come è baie che ri¬ 
flettano i proprietari dei 
cinema. Noi poniamo loro pna 
domanda sincera: intendono 
essi prestarsi al gioco di co¬ 
loro che vogliono trasformara 
le sale cinematogr^die in 
luoghi di comìzio? Certamento 
essi comprendono bene che 
cosa avverrebbe, qualora sce¬ 
gliessero questa strada, die è 
una strada cosparsa di osta¬ 
coli a loro danno. Non c’è 
dubbio che il pubblico, il qua¬ 
le vuole scegliere da rè i 
comizi cui nartecioare. e 
non intende pagare per asd- 
stere alle elucubrazioni di un 
invasato propagandista, satffè 
trovare i mezzi della prete¬ 
sta, i mezzi per far valere n 
suo diritto. 

TOMMASO CMUBBm 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
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323 primati nazionali 

migliorati dai sooioiici 


LfC fandanie dei ^^M*ai»olo 99 e dei Coinitati Civici 


Numerosi lettori del voiume 
Lo Sport ncirUnione Sovuuica 
ini hanno scritto chiedendomi 
■ulteriori chiarimenti sull’atti¬ 
vità sportiva nel Paese ad So¬ 
cialismo e sollecitandomi anche 
a rispondere ad olcuni articoli 
apparsi sulla stampa borghese, 
specializzata e non, sul libro 
stesso. Una questione, in primo 
luogo, ha suscitato discussioni: 
i rapporti che intercorrono tra 
politica e sport. Già Bruno Ro¬ 
ghi ne ha parlato nella limpida 
prefazione al libro. Un collega 
di Tuttosport, ha scritto che lo 
sport deve essere libero dalle 
.f pastoie della politica • Ma 
partendo da questa premessa 
esalta... il m regime politico oc¬ 
cidentale », compiacendosi del 
fatto che esso «non impone 
regole e programmi ai giovani», 
«non ordina la costruzione di 
migliala di campi sportivi, co¬ 
me avviene in Russia». Strano 
compiacimento davvero, per un 
giornalista sportivo. 

L’amico Ghirelli, risponden¬ 
do ai recensori del libro che 
hanno seguito la stessa linea 
del collega di Tuttosport, ha 
scritto che la diffidenza per la 
«politica* ourebbe origine dal 
ricordo dei disastri che la po¬ 
litica fascista determinò anche 
nel campo dello sport. Diffiden¬ 
za quindi giustificata. In parte 
jsi può essere d’accordo con 
Ghirelli, ma il problema è un 
altro. 

C’è politica e politica; è cer¬ 
to una » politica» inammissi¬ 
bile quella di un Andreotti 
quando interviene apertamente 
per tentare di mandare a mon¬ 
te un incontro intemazionale 
di càlcio come quello con l’Un¬ 
gheria per tema che la pura e 
semplice sua effettuazione ab¬ 
bia dei... riflessi elettorali a 
danno del partito di maggioran¬ 
za: o quella di un Lauro che si 
serve della Presidenza di una 
gloriosa società calcistica per 
dare la scalata ai posti di co¬ 
mando nella pubblica ammini¬ 
strazione. 

Ma quando lo Stato sovietico 
interviene per costruire il più 
grandioso complesso di attrez¬ 
zature . sportive che esista nel 
mondo e stanzia decine di mi¬ 
liardi per l’educazione e la sa¬ 
lute fisica della gioventù, allora 
crediamo che si tratti di una 
wpolitica» di cui gli sportivi 
non hanno che da rallegrarsi! 
Vho scritto nel libro e lo ri¬ 
peto qui: senza la creazione di 
una società socialista non sa¬ 
rebbe stato neppure pensabile 
raggiungere, nell’Unione Sovie¬ 
tica, ciò che si è ragggiunto 
prima di Helsinki, a Helsinki 
e dopo HelsinkL Del resto nes¬ 
sun Paese del mondo, compre¬ 
sa l’Italia, con buona pace dei 
nostricritici », può realizzare 
simili obiettivi finché non si 
mutino le basi sociali, i rappor¬ 
ti tra gli uomini, il regime noli- 
lico. Ciò non significa natural¬ 
mente che fino ad allora non 
c’è nulla da fare. Ci sono anche 
in Italia, oggi, migliaia e mi¬ 
gliaia di spoHivì che, con pochi 
mezzi e vìncendo le difficoltà 
frapposte dagli organi ufficiali, 
fanno già cose egregie: redi i 
successi ottenuti daU’UfSP. 

Un altro giornale mi attri¬ 
buisce raf/ermazione clic «tut¬ 
to nello sport sovietico è bello, 
perfetto, giusto, mentre tutto 
nello sport degli altri Paesi è 
sbagliato, giusto e brutto...». 
Qui si è vittime di sorvolata 
lettura, se non di malafede. Più 
volte nel libro dò atto del va¬ 
lore degli atleti italiani i quali, 
malgrado l’insipienza e la cor¬ 
ruzione che predominano in 
certi ambienti, sanno tener al¬ 
ta la bandiera dello sp^ ita¬ 
liano nelle competizioni inter- 
nazionalL Certo, anche in Ita¬ 
lia «c'è del buono*. £ non liu¬ 
to, in, Htissia, è » perfetto». Si 
tratta però di vedere ciò che è 
tipico nel nostro sport e in 
quello della maggioranza dei 
paeìd occidentali e ciò che è 
tipico nello sport sovietico e 
delle democrazie popolari: non 
vi è dubbio che sono questi ul¬ 
timi od avanzare, ad aVargere 
la cerchia dei prMicanti degli 
sport fondamentali, mentre sono 
gli oltri a retrocedere, « veder 
crescere il numero di coloro 
che scommettono sulle gare 


sportive e diminuire quelli che sce allegramente a certi e<‘po- 
vi partecipano. nenti di parte clericale.' Ma non 

Una parola su quanto hanno ha visto mal, il nostro ^critico», 
scritto i giornali clericali. C'è le foto delle ginnasta soviettche, 
da sorprendersi, visto il tono delle pattinatrici campionesse 
che essi usano, che non abbiano del mondo, delle atlele trion- 
invocato la messa all’indice del fatrìcì a Helsinki? Non ha let- 
libro! I Comitati Civici, per lo gli articoli scritti su di esse 
conto loro, riprendendo una anche in Ralla, e contenenti 
« notizia » della Gazzetta dello espressioni che sarebbe poco 
Sport hanno pubblicato addi- definire » cavalleresche E. 
rittura un manifesto annunciun- per quanto concerne gli atleti, 
te che alcuni dei giocatori so- in che costume dovrebbero ve- 
vietici inviati alle olimpiadi stirsi per correre i cento metri 
sarebbero stati fucilati perchè in dieci secondi e tre decimi? 
rei di aver perduto la partita In divisa da seminaristi? 
di Tampère contro la Jngosla- Altri giornali, infine, hanno 
via! Infatti alcuni di essi s'an- riportato trionfalmente, nell’in¬ 
no disputando il campionato di tento di confutare la larghissi- 
Hockeg sul ghiaccio e gii altri ma documentazione contenuta 
stanno allenandosi in palestra nel libro, brani di articoli di di¬ 
in attesa della ripresa dei ram- rigenti sovietici nei quali Men¬ 
zionati 1953... Il Popolo 'la mn- gono denunciate, senza peli siil- 
tito il bisogno di dedicire due la lingua, le deficenze che an- 
colonne di piombo alla -recen- cara permangono vell'organiz- 
sione» del libro. Le argomen- zazionc sovietica dello sport. 



DOPO L’AMPUTAZIONE DELLA GAMBA 


Mn fin, di vita 

Deireh Dooiey 


Il giovane centravanll Inglese aveva riportato 
una frattura In uno scontro con un portiere 

PRESTON, 18. — Derek Dooiey. trattazione degli argomenti Ine- 
il ventitreenne centroavanti della tenti al rapporti Internazionali, 
squadra calcistica dello * Shef- A questo proposito il Consiglio 
fleld Wednesday * è oggi In cri- direttivo ha dovuto con rlncrescl- 
tiche condizioni dopo aver subito mento prendere atto della impos- 
l'amputazione della gamba destra, slbilità della squadra femminile 
Dooiey aveva riportato la frat- francese di venire in Italia 11 28 
tura della gamba in uno scontro febbraio, data già stabilita per 
con' 11 portiere del « Preston North Incontrare la nostra nazionale. 
End» durante un Incontro di cal- Sempre nel campo deU’attlvltà 
do svoltosi sabato scorso, SI svi- femminile 11 Consiglio direttivo 
luppò la cancrena ed 1 medici ha nuovamente confermata la de- 
curantl decldettero di procedere rislone di non paiteclpare al cam- 
airamputazionc dell'arto, nella pionati del Mondo del Cile, in 
speranza di salvare la vita del considerazione anche del lungo 
giocatore. periodo della manifestazione, che 

Nella stagione calcistica del terrebbe le azzurre lontane dal- 
1952 egli aveva segnato ben 46 l’Italia per oltre un mese, 
goal cd aveva portato la sua Nel settore maschile, sfumato 
squadra dalla seconda alla prima l’incontro con rUngherla. si è In. 
divisione al termine di un brìi- vece addivenuto ad un accordo 
lantissimo campionato. Nelle par- con la Federazione elvetica per 
tlte di questa stagione aveva già un incontro da disputarsi il 10 
segnato 16 goal contro le altre maggio a Lugano, 
squadre della prima divisione in- L’Italia infine parteciperà ai 


BIDUZIONI ENAD — CINEMA: 
AdrUclne, AJUeri, Aurora. Am¬ 
bra JovinelU, Apollo, AUtambra, 
Colonna, Cola di Blettzo, Colos¬ 
seo, Cristallo, CenUale, EUof, 
Bxcelsior, Flaminio, Lux, Olim¬ 
pia, Orfeo, Planetario, Rialto, 
SUdium. gala Umberto, Silver 
Cine, Tirana, Tuseolo. TEATRI: 
Ateneo, Rossini, IV Fontane. 

.TEATRI 

S. CECILIA; Domani alle 17,30 
alla Sala 11 quinto concerto del¬ 
le musiche di Brahms. 
ATENEO: Oggi ore 17.30: «Rac¬ 
conto d’inverno », 

DEI GOBBI: Ore 21,30; < Secondo 
carnet de notes» 

ELISEO: Ore 17: C.ia Ricci-Magni 
< Letto matrimoniale », Prezzi 
popolari. 

MANZONI: Da giovedì 19 e do¬ 
menica 22 febbraio Alda Borelll 
darà un’importante ripresa < La 
porta chiusa > di Marco Praga. 
OPERA: Oggi ore 21: «Macbeth» 
QUATTRO FONTANE: Ore 21: 

« Tarantella napoletana », 
ROSSINI: Ore 21,13: C.ia Checco 
Durante < Accidenti ai giura¬ 
menti I ». 

SATIRI: Chiuso. Domani alle ore 
17, prima deH’attesa novità di 
Sto « Bonaventura Precettore a 
Corte», flegla di Sergio To¬ 
fano. 

VALLE: Ore 17: Teatro d’Arte 
Italiano « Tieste », tli Seneca. 
(Popolare). 

VARIETÀ’ 

Alhambra: Colt 45 e rivista 
Altieri: Il giardino di Allah e riv. 
Ambra - lovinelll ; Gengis Khan 
La Fenice: La croce di diamanti 
Principe: Gli amanti della città 
sepolta e rivista 
Ventun Aprile: Naso di cuoio 
Volturno: Trinidad e rivista 


Faro: La valle del giganti 
Fiamma: Noi due soli 
Fiammetta; The marryog kind 
Flaminio: La glocatrice 
Fogliano: Tamburi lontani 
Fontana: L'impronta dell’assas¬ 
sino 

GaUeria; Il grande cielo 
Giulio Cesare: II re della Lui- 
si ana 

Golden: Trinidad 
Imperlale: Uomini alia ventura 
Impero: Schiavo della furia 
Induno: La tratta delle bianche 
Iris: Mago per forza 
Italia; Capitani coraggiosi 
Lux: La grande Caterina 
Massimo: Capitani coraggiosi 
Mazzini: Attente ai marinai 
Metropolitan: n più grande spet. 

tocolo del mondo. 

Moderno: Uomini alla ventura 
Moderno Saletta: Una lettera per 
E\’a 

Modernissimo: Sala A: 11 tenente 
Giorgio; Sala B: Totò cerca 
casa 

Nuovo: Mata Bari 
Novoelne: Mia moglie si sposa 
Novocine: Corriere diplomatico 
Odeon: Ragazze da marito 
Odescalcbl: La giostra umana 
Olympia: Condannato 
Orfeo: Attente al marinai 
Orione: l.a conversa di Belfort 
Ottaviano: Paradiso delle donne 
Palazzo: Gianni e Pinotto fra i 
cow boy e varietà 
Palestrina: Fiamme sulla laguna 
ParloH; Kangaru 
Planetario: XIV Rass, Internaz. 

del documentario 
Plaza: L’autocolonna rossa 
Plinhis: Duello a Berlino 
Preneste: L’urlo della folla 
Quirinale: Diario di un curato 
Primavalle: I miracoli non si ri¬ 
petono 

Ouirinetta : Cantando sotto la 


tazioni più » convincenti» del Certo, è una cosa che sorpren- «l®'® ha p 
Popolo sono le seguenti: gli de, in Italia! Da noi il CONI secondo. Fi 


GARUINI, n. 1 del tennis llnliuno è rientrato ieri da Manila, 
dove ha partecipato ai campionati filippini classificandosi 


Ifaiia-Svizzera tfi basket 
il 10 maggio a Lugano 


atleti sovietici avrebbero Uiiì emana, anche dopo risuliati co¬ 


aspetto »poco rassicurante 


sj me quelli di Helsinki, trinnfali 
comunicati per dimostrare che 
siamo sempre più grandi! In 
Russia inucce, dopo aver vinto 
le Olimpiadi, il Comitato Olfni- 
p{co._ si autocritica: il pubbli¬ 
co fischia nuotatori e calciatori 
verchè non sono .stati all'altezza 
delle loro possibilità; un pesi¬ 
sta di fama mondiale come il 
Novak viene squalificato per 
indisciplina; altri atleti vengono 
per ìa stessa ragione puniti 
(non fucilati, per carità! Ve li 
troverete di fronte alla prossi¬ 
ma occasione...) su proposta 
delle stesse società di apparte¬ 
nenza 

Proprio per questo l’organiz¬ 
zazione sportiva sovietica pro¬ 
gredisce continuamente: dopo 


secondo. Fausto, come à noto, ha suscitato durante l’incontro -uadro del lavori svolti dal 

di finale, uno spiacevole Incidente che ha chiamato in causa consiglio Direttivo delia Federa¬ 
la Legazione italiana a Manil.t. Nella foto: Gardini al suo zione Itnll.-ma Pnllacnncstro parti- 


arrivo nll’aeroporo di Ciampino 


colare Importanza ha assunto la 


LA « IELLA » SI ACCA]>JISCE CONTRO LA LAZIO 

Bettolini infortunato 
non giocherà a Napoli 

Oggi alle 14,30 ì titolari giallorossi si alleneranno contro i rincalzi 

La « jella » continua ad acca-1fisiche e di forma tali da consi-,altre multe sono state prese a 


Helsinki atlele e atleti loi’ieti-contro la Lazio; ieri. Infat- gllare una sua utilizzazione .sinlcarico di giocatori o società. 


Campionati Europei maschile, che, 
secondo quanto comunicato dalla 
FI.BA.. si svolgeranno dal 17 al 
25 maggio a Mosca. 

A Monti la ^ra di fondo 
negli «univers itari» 

CORTINA D'AMPEZZO, 18. — 
Eugenio Monti, il n.oto dEscesi- 
sta infortunatosi nei dicembre 
1051 al Sestriere, durante gli al¬ 
lenamenti per le olimpiadi di 
Oslo, è tornato oggi alla vittoria 
sulle nevi di cortina d’Ampezzo 
nella prova di fondo, gara di 
apertura del campionati nazio¬ 
nali universitari 

Ecco 1 v.rdlne di arrlto 
1) Eugenio Monti (CUS Pado¬ 
va) In 1.32’19”: 2) Luciano Ber- 
tocchl (CUS Bologna) a l’SS"; 3) 
Mezzatesta (CUS Palermo) a 
6'18'’; 4) Sandro Menardl a 15’ 
0 20"; 5) Feda a 16'5r’. 

Risolta ron un triumvirato 
la crisi deila lucchese 


TEATRO dell OPERA 

(Ente Autonomo) 

GIOVEDÌ* 19 FEBBRAIO 1953 ORE 21 

mACBETH 

Dramma lirico In un prologo e 3 atti (6 quadri) 
di ERNEST BLOCH 
NUOVA PER ROMA 

Nicola Bossi Lfmeni 
Gianna Pederxinl - Antonio CassinelU 
Afro Poli - Mario Borrlello - Antonia Sacchetti 
Maestro concertatore e direttore 

GIAXAÌVDREA GAVAXXEAI 


Maestro del coro 
GIUSEPPE CONCA 


Regista 

LIVIO LUZZATTO 


ci hanno mialinrato altri 727 iB^^rliinl di Ber- da domenica pros-tima. Con il La lega Invece ha lasciato in LUC'C.t. lU. — I dirigenti dci- 

nrìmnti nnrtnti/ili Hi mi ntru. S®'»® ® ùl Alzuiff Si è aggiunto rientro di Antonazzl m sciuadra sospeso ogni t-iclsione In merito l’Unione sporta a lucchese han- 


nrimnii nnyinnnU Hi mi ntm»- /\X/Aiirr, «i lu aijuuuiu tuoiJcryo t*111 iiiCAltu * 

ni t>}irnnpi » nitri mnjtfti f” quello di Bettolini, die è probabile che Blgogno schieri al reclamo della Juve i>er la gara no oggi dirutuuco un coiiiuincuto 

pie altri monataii, jj^^so dell’allenamento con Sentimenti V a mediano sinistro. Triestina-Ju\e. in attesdì di ulte- con li quale annun/iano che lo 
hanno conquistato titoli vion- Romulea ha rljiortato una Per la cronaca l'incor.tio di rlorl accertamenti. man.stoiu di allenatore della squa- 

aiaii in mia sene di sport (i forte contu-Mone ad una caviglia dillcnainento ò terminato l-O a fa- -- tira sono state .aftìdate. anziché 

più clarnorosi quelli dell’altro jn seguito ad uno scontro con 11 tore della Romulea; 'a reto è nAnnia uiHArìa rii lararialli ^hi persona, ad un 

giorno di pattinaggio maschile); terzino glalloro&so Sciamanna. stata realizzato da Loinbardlnl NvppiO llllUlla Ul LatUiiClll triuintirato composto dai tre 
i migliorato o sensibil- L-esame ladlograflco effettuato aUTntzIo della riprc-s;, su calcio M||a Jj-g njorni di ROCCdraSO “ 

GONCIARENKO, laureatosi mente avvicinato primati in- eupa parte lesa subito dopo l’in- <11 punizione. Le sqtiudic hanno a capitano ddla squadra scarpa- 

campione mondiale di patti- teniazlonàli che fino a poco cidente. ha escluso una trattura schierato le seguenti forniaziorl: ROCCARASO. 18. — Il corti- to. il terzino Boniforti e Mue- 

tempo fa sembravano loro pre- ossea, ma ha rivelato una gravo Lazio: ^ntlmentl IV. .Anto- Lacedelll ha vinto stamane strclll. 

Uelsinkiy c stato insignito dal elusi, come nel motociclismo* distorsione con strappo del le* nazzl. DI VeroU, Pu*4>enni: Pu- gara di discesa libera, prima “ 

^ probabilmente di /ron- gwntento esterno del malleolo e Storni di Roc- y|)3 (OOgg (]{ EiUaudi 

e gli «porta dell URSS del ti- ^ Questi risultati che i maa- fuorluoolte di liquido. Bettolini SUprtr'O. ^ntonl®ttl. caraso ». precedendo <11 pochi ee- , j» i» j» i u 

tue » Tiiuy _^___.. Bat.tnlini fDl Frnml Canni» __ ■>*« • .. ■•utM.liali ». mi lana 


VENERDÌ' 27 FEBBRAIO ORE 21 

MANON LESCAUT 

di GIACOMO PUCCINI 
Serata di Gran Gala a Celebrazione del XXV 
Anniversario del Teatro dell’Opera 


CINEMA 

AJl.C.: Passato sempre presente 
Acquario; L’eroe sono io 


pioggia. Ore 16.30-19-2*2. 
Reale: Il tenente Giorgio 
Rex: Trinidad 


Adriacine: La confessione della ****«<?= Pescatore della Luisiana 


signora Doyle 

Adriano; 11 più grande 5'petta<X)lo 
del mondo 

Alba: Ragazze alla finestra 
Aleyone: Fiamme sulla laguna 


Rivoli: Cantando sotto la piog¬ 
gia. Ore 16,30-19-22. 

Roma: Il processo di Mary Dugan 
Rubino: La domenica non si spara 
Salario: Il cappotto 


Ambasciatori: Quel fenomeno dt Sala Umberto: due verità 


gomento esterno del malleolo o lomblnl. Spurio; Pistacchi (Mi- prova della «Tre giorni di Roc- HllA fftnna di EìnSudi 
e gli sport» dell’URSS del ti- ^g qx^mì rìmltati 'che ’i mag- fuorluoolte di liquido. Bettoilnl S**95*”*\’ j caraso ». precedendo <ll pochi ee- , .. j» i u 

tolo onoriSco di Maestro eme- tecnici c giornalisti ame- restarsene quindi a riposo, 9' cono! il comjiogno di squadra MF I « TlIOndldll » (Il lOttS 

rito degù sporta. Lo stesso Ingeeeato per dodici glortil. Per ROMULEA: Paghuro. SantelU. gjerpaes. ^ " 

titolo è stato conferito m SoU- l’incontro di Napoli apparo cett<j Armao. Sciamanna; Cervini, stoc- gel Club Cortina 6 .stata U Presidente della Repubblj- 

, hov. seeimdo n Helsinki . ^^to w W deftnltlvamento aseegnata la c V 1^8^ Einaudi, ha offerto 

"®r: tontotti al comando della prima Lombardinl. R^ U. gm^jona. triennale una magnìfica Coppa dargento 

presenterebbero al pubblico, in “»*« Melbourne ’jStJ. Si j,nea „ . . non consecutiva. alla Federazione Italiana di 

agosto, in costume » sue- di una ^ unica nota poeUlvn rteU’aUena- N®» pomeriggio Laceuelll ha Atletica Pesante. Detta Coppa 

cinto», mentre le atleta avreb- molto signt^ativa. «Battere la j^^^to sostenuto Ieri dalla Lazio un’altra significativa vitto- verrà de.siinata quale premio 

bcro un fisico » mascolino». Russia!» Vedremo se et riuscì- contro la Romulea è stata la buo- ‘■l®- n®”® Sara di slalom gigante, per i campionati di lotta greco- 

Qtiando si dice le ossessioni che ranno. orova fornita da Antonazzi. J,. prova 01 (inalificazione naziona- romana in programma dal 17 

il buon sciuso popolare attribuì- GIANLUIGI BRAGANTDf r qàale è apparso In conOlzlonl iòn 1 , MUu^ ^Senica >®' • «P*'”®- 


Oa esscudere che egli sia tenu-1 __ _ _ 

NELLA « PICCOLA RIVIERA » DEI CICLISTI LAZIALI Ito a riposo precauzicìnale. tanto! ^ANTICIPO DI IERI DI SERIE 

piu cne la squadra palM con- 
tare su tutti gli altri tuo an 

Con VIndomita sui Colli Albani ^clla ripresa la Sanremese 

sup era il VlqHvano |3 a l| 

ilertonì III lia realizzato due reti 


ALBANO, febbraio — La mac 
china del signor Clprlanl giunge 
ad Albano di buonora: 'ove si 
va ora? A casa di mamma Cterlac- 
cini: lei saprà dirci con esattez¬ 
za cosa stanno facendo l suoi 
« figliocci ». Ormai lei conosce i 
loro nomi, i loro caratteri. Il ve 
de ogni anno e vuoi 'oro bene 
quanto al doti. Blrano cha n la 
in cura. Li chiama per noi'«: 
Virgilio (Rezzi). Otello (Fabel.l- 
nl). Alberto (VecchiarelU,. £210 
(Gentileschi), la recluta ^’aee e 
Indovinate un po’?, Enrico (Pia 
zingrllll) ' 

«5e ni spicciate U trovati al 
parto, stanno facendo ginnc'tf- 
ca o se volete rimanete: alle otto 
rientrano alla pensione per ìa 
seconda colazione». 

Aspettiamo le otto. < Cj vuol 
dire, signora, il diano della rito 
collegiale dei ”lupolti” deirin- 
domita? ». 

Mamma Carlaccdnl chiama al¬ 
lora li dot*. Birano. che gentil¬ 
mente soddisfa la nostra richie¬ 
sta: m Sveglia ore set: prima co¬ 
lazione. Quindi al parco per 
un'ora di ginnastica. Ore otto 
seconda colazione a base di caf¬ 
fè e latte, marmellaia. burro, 
zucchero e pane. Riposo e mas¬ 
saggi: terso le dieci si parte per 
una buona.„ colazione di chilo¬ 
metri, Tutu i ragazzi si sono di¬ 
mostrati ottimi buongustai ’U- 


Appeadice ddrUaifi 



FIZZINGRILLI: una delle speranze del ciclismo laziale 


che se il direttore tecnico ha 
fatto montare loro un rapporfo 
fisso piuttosto duro. Sono stati 
compiuti già nn migliaio di chi¬ 
lometri. Altrettanti se ne faran¬ 
no a ruota libera con la possi¬ 
bilità di cambiare moltipliche. 
L'atleta sul quale si fa molto af¬ 
fidamento è Mezzi dal quale 
quest'anno (anche per Tassen-j 
za del compagno-rivale Marcoc-\ 
cta) si aspettano prove deeisirc. 
sessuno però nasconde la fldu-\ 
eia riposta in PizzingrilU. lo 
sfortunato atleta che per circa 
due anni ha dovuto attaccare la 
bici al chiodo per una serie di 
malaugurati incidenti. Ma Fabel¬ 
lini. Vecchtarelli, Gentileschi e 
Pare vogliono scrivere i toro no¬ 


mi nella carta dei migliori. 

« Dopo la passeggiata, di nuo¬ 
vo alla pensione per il pranzo il 
cui menù non conosce limitazio¬ 
ni purché si tratti di cibi adatti 
al loro particolare tenore di vita. 
Riposo, passeggiata piedi), 

cena (ore sei) cd alle nove il 
Silenzio ». 

Giornata intensa, ma soprat¬ 
tutto siglate da una necessaria 
quai'to beneaccetta disciplina. 
Sono tutti felicissimi, si vogliono 
bene e godono ottima salute. Ol¬ 
tre alla riposante atmosfera del 
grazioso < castello ». che si spec¬ 
chia (dvettuolo sul lago. Ci ha 
colpito l'autodisciplina degli 
atleti e la loro grande passione. 

GIORGIO NIRI 


incidente occorsogli nell'incontro * 
con il Milun. domenica ripren- * 
derà 11 suo posto. Non è |ierò ■ 
(la esscudere che egli sia tenu¬ 
to a riposo precBUzicinale. tanto 
più che la squadra potov con¬ 
tare su tutti gli altri tuo an 

Oggi olle 14.30 I iro-i.ri g!(l- 
lorossl disputeranno una breve 
• partitella » di allenamento con¬ 
tro 1 rincalzi. L'allenamento ?! 
svolgerà come el so'ito a porte 
chiuse. ' 

LTnfonnatore ' 

I FULMINI DELLA LEGA 

Comaschi sgualiticato 
per una giorn ata 

MILANO. 18. — La Lega Nazio¬ 
nale della F.I.G.C., nella sua riu¬ 
nione odierna, ha inflitto le se¬ 
guenti squalifiche: due giornate 
a Santan'.«a e cuoiani del Cata¬ 
nia, e a Lazzarlni del Padova, una 
giornata a Comaschi del Napoli. 

Numero^ gtocatorL fra cui Bo- 
RColo e Giannini della Triestina, 
sono stati ammoniti, mentre una 
multa di 24 mila lire è stata in¬ 
flitta a Lorenzi deR’inter. Varie ; 


mio figlio 

Aniene: L’ultima minacela 
Apollo: So che mi ucciderai 
Appio: Tamburi lontani 
Aquila; I predoni del Kansas 
Arcobaleno: The sound barrier 
Arenula; Le ragazze di Piazza di 
Spagna 

AHston: '! sette dcB’Ona Mag¬ 
giore 

Astoria: Trinidad 
Astra; Strano appuntamento 
Atlante: Largo passo io 
Attualità: Xja tua bocca brucia 
Augustus; So che mi Ucciderai 


Salone Margherita: 11 tesoro del 
Sequoia 

Savoia: Tamburi lontani 
Silver Cine: La maschera di Zorro 
Smeraldo: E* arrivato lo sposo 
Splendore: Via col vento (inizio 
ore 16 e 21) 

Stadinin: Ragazze alla finestra 
Sapereioema: n più grande spet. 

taccio del mondo. 

Tirrene: Il falco di Bagdad 
Trevi: Inferno bianco 
Trianon: Ricca, giovane e bella 
Trieste: La corriera della morte 
Tnscolo: I vendicatori 


Ini 19 aprile. 


VIGEVANO: Gallese. Stucchi. 
Massazza; Alleni. Lucchi Barsan- 
ti; Parin. Campagnoli, Rossi, Bon¬ 
zi. Gaslini. 

SANREMESE: DeUa Fontana. 
Monza. RispoH: MarzeUa, Albert 
telii. Pattarossi. Maniero, Girau- 
do. Bertoni DI, Codevilla, Rnu. 

Àrbitro: Canavesio di Torino. 

Reti: Al 5’ Rossi e al 1’ Man¬ 
iero; nella ripresa. Bertoni III al 
29’ e al 40’ su rigore. Angoli 5 a 4 
per li Vigevano. 

VIGEVANO, 18 — L’inizio vede 
il Vigevano teso all’attacco con 
azioni veloci c discretamente im. 


Oggi il Ciroiilo di Sossori 


SASSARI, 18. — L’elenco del 
partecipanti alla V Sassaii-caglia- 
(1 ha subito le seguenti variazio¬ 
ni. che devono riteneisi defini¬ 
tive: 

Nella squadra « turritama » è 
stato aggiunto Giudici, mentre 
nella « Bottecchia ». Medil ha 
sostituito Franchi, indisposto. 

La riunione di Nuoro, due vol- 
[te rinviata per u maltempo, è 
'stata fissata per iuneoi 23 coir. 


Ad essa parteciperanno 1 corri¬ 
dori; Bartalt. CorrlerL Blagionl. 
Minardi. Albam. Servadei. Cian- 
coia. Monti. Soldani. BaromL 
Bartocchl. Martini. CierKS. pa- 
6oUi. 

I 28 concorrenti, impegnati 
domani nel circuito intemazio¬ 
nale di SasBari sono tutti presen¬ 
ti nella città ed U circuito stesso 
avrà inizio alle ore 14.30. 


postate; il buon affiatamento por¬ 
ta Infatti 1 locali subito in van¬ 
taggio per merito di Rossi a pa¬ 
chi minuti dal fischio iniziale. 

n Sanremo superato il primo 
smarrimento, si lancia a sua volta 
in profondità con azioni che si 
fanno sempre più pericolose e 
pongono in seria difficoltà la dife¬ 
sa avversario. Al 20’ l’ala sini¬ 
stra degli azzurri si impossessa 
della palla, fugge ed in area av¬ 
versaria passa abilmente a Man¬ 
iero che la riceve di testa ed a 
due metri dalla porta insacca. 
Nella ripresa è ancora la Sanre¬ 
mese che ha riniziativa e, dopo 
aver costretto gli avversari a me¬ 
tà campo violano ancora per due 
volte la rete avversaria al 29* e 
quindi al 40* con Bertoni, che se¬ 
gna il terzo punto a favore della 
propria squadra con un calcio di 
rigore per fallo di Lucchi. 

Il III Troleo di R(Hna 
si disputerà ii 19 spile 

La disputa del «in Trofeo Tu¬ 
ristico di Roma ». indetto per il 
6 aprile daU'Automobre Club di 
Roma, sopra un percorso di cir¬ 
ca 500 km. attraverso una tren¬ 
tina di Comuni del Lazio, è steta 
rinviala ai 19 aprile. 


Aurora: La confessione della si- Verbano: Per chi suona la cam- 
gnora Doyle ' pana 

Ausonia: Trinidad Vittoria: Bellezze al bagno 

Barberini: I 7 dell’Orsa Maggiore Vittoria Ciampino: La legge della 
Bellarmino: Molti sogni per le prateria 

strade liiniiiMiiiiiiiiiiniiitnimtiim» 

Bernini: Gli occhi che non sor- 

Bolina: La madonnina d’oro IMMINENTE di 
Brancaccio: II tenente Giorgio A ■ Vi ■ 

CapanneUe: Donne perdute mm I g g^ 

Capito!: Eterna Èva V 

Castello: Avventura al Cairo MIIMÉtaBlIeMl«firtói«B«élOgÌOS>H| 

Centocelle: Catene Invisibili 
Centrale: Nancy va a Rio 

Centrale Ciampino: 4 in una jeep I 

Cine-Star: Trinidad 

Cindio: Perdonami se ho peccato ^ 

Cola di Rienzo: Trinidad 
Colombo: Ho sposato un demonio 
Colonna: Lo sconosciuto 
Colosseo; I marciapiedi di New 

Corallo: Gli 11 moschettieri ff ‘V 

Corso; D corsaro dell’isola verde ff £ 

Cristallo; Parrucchiere per si- m ja 

gnona 1 A VnllE 

Delle Maschere: So che mi ucci- W 

Delle Terrazze: Amo un assassino IWl dlXMYlfl 
Delle Vittorie: Trinidad livW ll lJlzJM gvlU 

Del VasreRo; Viva Zapata c «m a»an 

Diana: LI mondo nelle mie brac- --ff - 
eia e doc. 

Doria: L’agguato degli Apaches 
Eden: Kangaru 
Espcro: In nome di Dio 
Enrona: La casa del corvo 
Excelsior; Canitani coraggiosi 
Farnese: Santo disonore 

i VESPA ieS 3 | 

I Agenzia di Roma: L. DI GENNARO | 

= Vip Nazionale, 23, telefono 45J89 = 

E V7a del Clementìno, 93, tei. 63.151 H 
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PAPA’ CORIOT 

Grande remanze 
di UONORE’ IIE BALZAG 


Outtodo ritornò dalla VI- 
coatesBa, la trovò ancora 
Dìmata di quella graziosa 
ontà che gli aveva aempr* 
iniostrato, e tutu e due paa- 
iroQO in una sala da pian- 
y in coi il visconte attende* 
a la moglie e dove riipleif- 
eva <iuel lusso di epparec- 
tiiature die sotto la Restau- 
izione raggiunse, come 
gnun sa, il più alto livello 
: signor di Beauséant, co¬ 
te molti gentiluomini stan¬ 
ti di tutto, non aveva ormai 
[tri piacéri die quelli della 
uona mensa e. in fatto di 
Uotloneria, app artenev a al- 
t scuola 41 Loin XVltt e del 
iica d*Bscars per etri la sua 
ivola eOOm « doppio loa* 


[£o. quello del contenente e 
quello del contenuto. 

Mai uno spettacolo consi¬ 
mile aveva colpito gli occhi df 
Eugenio, il quale pranzava 
per la prima volta in una di 
quelle case in cui le gran¬ 
dezze sociali sono ereditaria. 
La moda aveva soppresso da 
poco le cene die un tempo 
coronavano I balli deinmpe- 
ro e in cui i militari aveva¬ 
no bisogno di mettersi in for¬ 
ze per preparar s i a tutti i 
combattimenti li attende¬ 
vano anintemo come allo 
esterno; ed Eugenio fino a 
quel giorno aveva assistito 
solamente a qoaldie balle 
La disinvoltura die ptù tar¬ 
di lo fece diattofosni in ma¬ 


niera cosi eminente, e ch’egli 
incominciava a possedere, gli 
impedì di mostrarsi sbalor¬ 
dito come uno sciocco; ma, 
osservando quella argenteria 
cesellata e le mille ricerca¬ 
tezze di una tavola sontuosa, 
ammirando per la prima vol¬ 
ta un servizio die si svolge¬ 
va senza alcun rumore, era 
diffldle per un uomo dalla 
immaginazione ardente di non 
preferire quell’esistenza pe¬ 
rennemente elegante alla vi¬ 
ta di privazioni che quella 
stessa mattina si era ripro¬ 
messo di abbracciare. 

n suo pensiero lo risospiir- 
se per un istante nella ^n- 
sione borghese ed egli ne 
I^vò un orrore cosi profon¬ 
do clic giurò a se stesso di 
lasdarla il mese di gennaio, 
tanto per andare ad abitare 
in una casa pulita quanto i 
per sfuggire Vautrin. dì cui 
sentiva pesare sulla spalla la 
noderosa mano. Se si riflette 
alle mille forme che la cor- 
rurione muta o parlante as¬ 
sume a Parigi, im uomo di 
buon senso si chiede per qua¬ 
le aberrazione lo Sfato vi crei 
le scuole, vi raduni 1 giova¬ 
ni, come le belle donne vi 
tiano rispettate e come ma! 
roro nesso in mostra dagli 
agenti di camMo non ac e re * 
paia magleasBaata dalle loro 


iniiiiiinti 


invece sono pochi ì delitti e 
persino i furti; commessi da 
persone giovani, quale ri¬ 
spetto non dobbiamo nutri¬ 
re pCT quei pazienti Tantali 
che si combattono.da sé e rie¬ 
scono quasi sempre vittorio¬ 
si! Se fosse ben ritratto nel¬ 
la sua lotta contro Parigi, il 


povero studente costituirebbe al Teatro Italiano? — doman- 
unp dei soggetti più dramma- dò la viscontessa al marito, 
tici della civiltà moderna. — Non puoi immaginare 
La signora di Beauséant con quale piacere tì obb^- 
guardava vanamente Eugenio rei — replicò il visconte con 
per indurlo a parlare: egli unlnmica galanteria die in- 
non volle aprirsi in presenza gannò lo studente; — ma de¬ 
dei visconte. vo raggiungere qualcuno al 

— Mi accompagni stasera Varietà. 




m ¥ 


» T^ii 




VMtt a éaa 


« La sua amante », pensò 
la moglie. 

— Non hai l’AJuda questa 
sera? — si informò il vi¬ 
sconte. 

— No — rispose essa sec¬ 
cata. 

— Ebbene, se ti occorre as¬ 
solutamente un braedo. pren¬ 
di quello del signor di Ra- 
stìgnac. 

La viscontessa guardò Eu¬ 
genio sorridendo. 

— Sarà molto compromet¬ 
tente per lei — osser\*ò. 

— n francese ama il peri¬ 
colo. perchè trova in esso la 
gloria, ha detto il signor di 
Chateaubriand — rispose Eu¬ 
genio inchinandosL 

Qualche istante più tardi 
egli filava velocemente in un 
cupè, accanto alla signora di 
Beauséant. verso il teatro al¬ 
la moda, e credette a qual¬ 
che stregoneria quando entrò 
hi un palco di prospetto e si 
vide fatto bersaglio di tutti 
gli occhialetti. kirieme con la 
contessa, che indossava una 
deliziosa toeletta. Passava da 
tm incantesimo all’altro. 

— Lei doveva parlarmi — 
disse la signora d' Beaus^nt 
— Oh, guardi, ecco la signora 
di Nodngen tre palchi più 
in là del nostro: sua sorèlla 
e n signor di Trailles aono 
dall’altro lato. 

Dicendo questa pacola le 


viscontessa fissava il palco hi 
cui avrebbe dovuto trovarsi 
la signorina di Boebefide e, 
vedendo die il signor d’Ajuda 
non c’era, il suo viso splen¬ 
dette. 

— E* graziosa — disse Eu¬ 
genio dopo aver osservato la 
signora di Nudngen. ' 

— Ha le ciglia bianche. 

— Sì, ma che figurina 
snella! 

— Ha le mani grosse. 

— Che begli occhi! 

— Ha il viso lungo. 

— Ma le forme allunga¬ 
te sono assai distinte. 

— Buon per lei che sia 
così! Guardi come prende e 
depone l’occhialetto; l’origine 
Goriot traspare da tutti i 
suoi gesti, — disse la viscon¬ 
tessa con grande stupore di 
Eugenio. 

Infatti la signora di Beau¬ 
séant guardava là sala e pa¬ 
reva non fare attenzione al¬ 
cuna alla signora dì Nucin- 
gen, della quale tuttavia non 
perdeva neppure un gesto. 
L’ambiente era squisitamen¬ 
te rafiinato, e Delfina di Nu- 
cìngen si sentiva non poco 
lusingata dal fatto di occu¬ 
pare esclusivamente T atten¬ 
zione del giovane, elegante el 
bel cugiiio della aifiMn dii 


Beauséant; egli, infatti, non 
guardava che lei. 

Se continuerà a bersa¬ 
gliarla con i suoi sguardi su¬ 
sciterà uno scandalo, signor 
di Rastignac. Non riuscirà 
mai a nulla se si butterà ad¬ 
dosso alla gente in questo 
modo! 

— Mia cara cugina. — dis¬ 
se Eugenio; — lei mi ha già 
protetto moltissimo e, se \'uo- 
le completare l’opera, le chie¬ 
derò un ultimo favore che le 
darà poco disturbo e mi farà 
un gran bene. Sono innamo¬ 
rato. 

— Dì già? 

— Si. 

— E di quella donna? 

— Forse che le mie pre¬ 
tese sarebbero ascoltate al¬ 
trove? — diss’egli lanciando 
alla cugina un’o<Naiiata pe¬ 
netrante. — La duchessa di 
Carigliano è amica della du¬ 
chessa di Berry, — riprese 
dopo una pausa; — siccome 
lei deve vederla, abbia la 
bontà di presentarmi a lei e 
di condurmi con sé al ballo 
ch’essa darà limedl; così in¬ 
contrerò la signora di Nucìn- 
gen e combatterò la mia pri¬ 
ma scaramuccia. 


éi'< 
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INTERNO E DALUESTERO 


APERTA U B*nA6LIA *irASSEMBLE> HMIONAIE NqDOIÌ SÒllCCÌtil IM PlfU SA DEIi PIBITTO B 1 S CIOPERO 

114 deputati francesi la legge speciale Sciopero di 48 OPO Oii'iLUA di PiOIPllinO 

per un referendum sulla CED Ricevute ieri da Einaudi e Paratore alcune delega- Astensioni dai iauoro in tutto il 

. .:- zionì accompagnate da parlamentari napoletani - — -——-:— . 

UffiCiSlì 6UropftÌ ChÌBdonO il trasforimBntO dal comando supremo atlan- Anche i minatori del Grossetano sospendono oggi il lavoro - Dichiarazioni di Val- 

«co In segno di protesta contro gH attoggiamenU dittatoriali di RIdgway .lardii sulla lotta dei dipendenti del * Gazzettino ^ contro le rappresaelie padronali 

-—. I - . ... sigilo ProMnclftlQ e Comunale riunione euKa legge speciale per ^ ° * 

hAt uncTDO rnBDicanimrkiTc >• • n » » i j j- u i ^ Napoli per aollecitare dai Napoli indetta alla presenza del 

UAL nuaiKU LURAiarunutnit Ui opporsi alle p^poste «m- tosse m grado di esplicare le presidenti dette due Camero e prefetto e del Sottosegr Cava L’attegsiamento provocatorio avanzate erano la ao^nsio- voratori nelle grandi osaemblee contro i propositi anticostitu- 

- jlatorle » della Francia. Piu sue funzioni con maggior di- dai presidente delta Repubblica senza che egli fosse etato avvi- della direzione dell’Uva di ne del provvedimento di li- nel giorni scorsi. E ieri sera, zionall del governo, i lavora- 

PARIGI, 18 — 1 114 par-1 enigmatica è invece la posi- pl^azia, l'approvazione di adeguati prov- sato. pur essendo uno del prò- Piombino ha costretto ancora cenziemento e l’inizio delle alle ore 18, non essendo per- lori del oGazzettino» avreb- 


114 

per 


APERTA LA BAnAGllA All’ASSEIIIBLEA NAZIONALE NQDOIÌ SÒllCCÌtQ 

deputati froncesi la legge specia le 

un referendum sulla CED Ricevute ieri da Einaudi e Paratore alcune delega- 


Ufflcialì europei chiedono II trasferimento dal comando supremo atlan¬ 
tico In segno di protesta contro gli atteggiamenti dittatoriali di RIdgway 


Ricevute ieri da Einaudi e Paratore alcune delega¬ 
zioni accompagnate da parlamentari napoletani 

Bono giunte ieri a Roma le te della provincia di N'apoii .\1- 
Oommieeionl nominate dal Con- tavllUt la aua lagnanza per una 
sigilo ProvìnclalQ e Comunale riunione euKa legge speciale per 
<U Napoli per aoliecitare dai Napoli indetta alla presenza del 


PARIGI. 18 — 1 114 par-1 enigmatica è invece la posi- plomazìa, 

lamentar! francesi apparto- zione dei tre governi del Be- ura si apprende cne nume- vedlmentl contro la gmve crisi ponenti della legge In proi)os!to una volta le maestranze a ri- trattative su tutte le pendenze venuta alcuna risposta do parto boro commesso un grave ”crì- 

nenti a formazioni di estre- nelux, che ognuno dei due rosi ufficiali europei, e so- in cui verea Napoli. in seguito si è sviluppata, tra correre a forme dì lotte ener- già esistenti tra direzione e la- degli industriali, il sindacato mine", come ai tempi del fa¬ 
ma destra, costituitisi In co- contendenti cerca di tirare prattutto britannici, inviati Delia commissione nominata tl Presidente Paratore e 1 compo- Biche in difesa del diritto di voratori: se le richieste fossero FIO.M e la Camera del Lavoro seismo per questo la ammini- 

mitatOt per imp>edlre la rati- dalla propria parte. E* dlffi- loro governi in servizio dal Cons Ih'ov. di faceva- nenti le coimnlstionl. una di- sciopero e delle libertà ^inda- state accettate da parte degli hanno proclamato lo sciopero strazìone ha licenziato tre 

fica del trattato per lo eser- Cile pensare che una solu- presso lo stato maggiore a- no parte; il presidente della Pro- ficuseione sulla procedura da so- cali: da questa mattina alle 6 industriali I lavoratori si im- 48 ore. membri della commissione in¬ 
cito europeo, hanno deciso di Alone T>ossa essere trovata al- tlantico, hanno chiesto di es- vlncla Altavilla, Plegarl (de.), gulre per l'esame al Senato doi \ lavorotori dcH’Ilva scendono pegnayano a sospendere le ag.- Sempre m Toscana, in difesa tenia, ha multato cd ammonito 

inviare domani, attraverso la riunione di Parigi: la di- sere trasferiti altrove, dichia- ingresso (presidente del gruppo due pixigettl di legge per Najioii '•» sciopero generale di 43 ore. tazioni. della libertà di sciopero e tutti i dipendenti, ha reclutato 

una serie di lettere, appelli sputa riprenderà quindi a {*hhdosi incapaci di sopportare rlnu.scitu). avv Ingangl (segro-l il Presidente Paratore propo-l Ed ecco come sì è giunti aliai L’Associazione degli Indu-lper le rivendicazioni economi- crumiri da altre città, mentre 

ad altri 350 parlamentari per Roma la settimana prossima, "mipossibile atmosfera che tnrto de: Oniiipo Rinascita), mi- nova la presentazione di emen- manifestazione odierna: com'è striali si era impegnata a dare che avanzate dalle varie cale- le congregazioni confessionali 

sollecitare un’adesione e una durante la previ.sta conferen- palazzo di Roc- nozzl (MSi). Ma'-troiuio (PNM) damenti «l progetto goiernutito. noto il giorno 13 scor.so otto la- risposta entro il giorno 17 allo gorle, i lavoratori di tutte le si apprestano a mettere' a di¬ 
azione comune. Il «comitato /a tra i sei ministri degli Quencourt. C51i ufficiali ame- Delia co.ninilsslone nominata dui emendamenti tratti dal progetto voratori erano siati licenziati ore 19. Int'cce la risposta categorie delia provincia di sposizione de) giornale di Do 

parlamentare » contro la CED esteri ~ rìcani sono accusati di trai- consiglio Comunale facevano Porzlo-Labrlolo. Que.-,tu richiesta per rappresaglia dopo l’azione perveniva solo alle ore 12 di Siena e i minatori del versante Gasperi la man^opera mino- 

sembn sin da ora contare, T a ’ c r ì s: i •iM’interm del ^ colleghi europei parte; ll sindaco Lauro. DI Lau- veniva penS lespinia dai cotu-.;- di protc.sta contro la leggo elei- Ieri cd in essasi chiedeva una grossetano occupati nelle mi- •'"c che già sfruttano nelle 

ner il nersesuimento dei suoi nomandn t;imromn nllanticn fJci subordinati ai quali ro (de ). Greco (monarchico), gueri napoletani peichè essa (orale. Da quel giorno gli otto nuova dilazione fine alle ore nìere del Monte Amiata scen- P-'^cudo scuole professionali 

obbiettivi su anooggi ne"U fSHAPFl ha -issuintn intinto P'*® imporre qualsiasi Bcrtoll (PCl). Caldo (MSI) Le avrebbe signlttcaio inccnntona- licenziati hanno continuato a 17; ì rappre.sentantl degli indù- deranno oggi in sciopero gene- grafiche. 

Brnhionti Industriali «immcr- „nn i.Vfrin corvée. Ridgtvay, personal- commissioni sono state accompa- mento dei progetto Por/to recarsi regolarmente in fab- striai* comunicavano altresì che raie di protesta per mezza gior- La lotta intrapre-a dai la- 

rinli e militari ' Pere il de <:nen7ìe mente è accusato di tenden- gnate da deputati e senatori del- Dopo il coUaiulo toi> u pi, si- brica. essi erano già in contatto con nata, dalle ore 14 alle ore 18. voratori del ” Gazzettino ”, 

Trn «Ann «e’condo una di- nirnnndi liiVi-dn ZG dittatoriali c manca, se- le vane correnti fra 1 quali Pn- dente del Senato. AUuvilla. Lau- Mentre ravversione contro ì la Direzione generale dell’Uva. Nelle fornaci di Val di Chiana, malgrado le minacce e le in- 

rhìnri7Ìnno fatta OEBi alla «pnA^rl » Ridrt^i^tn Vi.rnna condo gli ufficiali europei, del lermo. Maglietta. Sansone e Adi- ro. Ingrosso (rlnaecitii) e Piegati provvedimenti fascisti sa c.slen- Le organizzazioni sindacali nelle miniere di Montefollonico, timldazioni. interessa tutti i 

«Smn^d^Ho « indiuendente» ® P^n fA^tAinn» S più elementare, dì ogni nolfl. (de ) si sono recati dai Pie.-.l- dova, isolando la direzione dcL concedevano la dilazione ri- nelle cave di traverUno del lavoratori dei ■nomali quoti- 

^mpa aauo inoipena tempo fa talune voci spirito di collaborazione e di eommlssìonl sono state ri- dente della Repubblica il quale rilva, le organizzazioni sìnda- chiesta, facendo intendere che Rapolanese. a San Quirino d’Or- diani d’Italia, tutti i tipografi. 

Sno^alwltabn? Il ir^- su uS'S LomSZ’r "■'1 comando Ncs- cevuta dal Preside,,,c del Se,'.- l.„ ...slcum,» che leene. ,„„.e- «li avocano proao eonlalto «,n o«nl altro rlt^o ovrebbo Pro- Ii/c^ oit?c aurnd" iS scio- lo prossima batlaglia per ,1 

rimenn ^efln ^ mlr ei,m Am un lUro ^uno dei suoi collaboi'atori predente anche l'on. Porzio, la ai)piov.itA dalle Cameie ve..à 1*Associazione provinciale do- vacato lo sviluppo dell azione attuato per tutto il conglobamento delle retribu- 

forL economi- SmSVAnAL /A te. vale qualcosa se non fa par- Peirio ha espresso al preslden- immettialnmente prcnnil..i.ta gli Industriali. Le richie.ric sindacale già nchic.sta da. la- (che vuol dire anche e- 

?ho"o"nofi'ùché°»pp?cS horv‘'ol o '<> dell’esercito amcleano. - ■ —■ - - - Frattanto n„ Importanto epl- Senderc alta ìodennità di con- 


ITtìpprovazlone di adeguali prov-iBato, pur essendo uno del pro-|P!drn^!do ha costretto ancora 


tato, almeno nella sua forma mericano con un altro gene- ,,_|p nualeoRi «e non fi mr Pci.'io ha espresso ai iiresldei’<-li!niiie<tialnineiite prcnuib-jata 

pofiS^hrrrppS';;; [f’Lr'sr — --—=——= 

da! comitato: la trattura che lo “shÌpÈ - hFd'ebiaralo ALLA SESSIO.ME DEL COl'' 


l’esercito europeo creerebbe 
fra la Francia e le sue co¬ 
lonie. oltre che all’intemo 
delle forze armate francesi, 
le gravi rinunce alle sovra¬ 
nità nazionale richieste dal 
trattato e il principio di «non 
discriminazione» che. se po¬ 
ne in apparenza Francia e 
Germania occidentale sullo 
stesso piano, in realtà avvan¬ 
taggia la seconda a spese 
della prima. 

n trattato è contrario al 
principi fondamentali della 
Costituzione e perciò, sempre 
secondo le dichiarazioni dii 
André, non potrebbe essere 
ratificato se non dopo un re¬ 
ferendum nazionale. 

Con queste prese di posi¬ 
zione. che dimostrano come 
i « protocolli interpretativi * 
proposti dal governo per il 
trattato non abbiano smussa¬ 
to le riserve del parlamenta¬ 
ri francesi, e con una odier¬ 
na dichiarazione di Bidault, 
che non ha laortato elementi 
nuovi suscettibili di influen¬ 
zare in un senso o nello altro 
la situazione, la battaglia 
parlamentare per l’esercito 
europeo può dirsi incomin- 
data 

Ali’Assemblea, essa coinci¬ 
de con la discussione in corso 
della legge per l’amnistia al 
criminali naasti di Oradour, 
e il legame tra i due fatti non 
è sfuggito aU’oplnione pub¬ 
blica. Numerose associazioni 
di resistenti e vittime della 
barbarie nazista hanno indet- 




uno di questi ufficiali europei 
al quotidiano francese Paris 
Presse — sono occupati dagli 
americani... il nostro è un la¬ 
voro lungo e faticoso che, una 
volta finito, deve passare at¬ 
traverso cinque esami succes¬ 
sivi prima di essere appro¬ 
vato. Alla testa si trovano 
ufficiali superiori americani 
che. invariabilmente, hanno 
la tendenza a scrivere sui 
rapporti loro sottoposti: «re¬ 
spinto Non firmano, non 
danno nessuna spiegazione 
per il loro rifiuto. Ma tutto il 
lavoro deve essere fatto da 
capo... siamo stanchi di ser¬ 
vire come fattorini, non vo- » 


.VLLA SESSIONE DEL CONSIGLIO POPOLARE CENTRALE 

Il ministro Poi-pò presenta a Pechino 
un vasio hllanclo di eoillcaflone pac llica 

« Nonostante la lotta contro raggressìone degli Stati Uniti la Cina si rafforza 
ogni gioì no di più » — Si apre una nuova fase deireconomia nazionale 


sodio di lotta si è verificato tingenza cd al^ ” terzo elemen- 
ieri l’altro a Venezia dove il 1® maggiorazione per i 

giornale governativo «Il Gaz- turni promiscui e notturni) e 
zettino » non è uscito. Lo scio- Pf*" ‘1 rinnovo del contratto 
pero totale dei lavoratori dei *ti lavoro, sarebbe compromes- 
repartl di stereotipia, rotative se venisse violato il diritto 

e spedizione, al quale hanno -sciopero, se fosse tollerato 

aderito anche gli iscritti alla reclutamento de. crumiri, .n 
CISL, è stato una prima decisa Ì» 

risposta al licenziamento in 

tronco di tre membri della com- garanzia con- 

missionc interna all’indomani * . ‘ . 

dello sciopero contro la legge- “ Venezia non sara spezzata 
trulla. Essendo scesi in sciope- tradizionale forra dei tipo- 

ro i lavoratori addetti ai re- forza dei ^ jayoraton 

parti che dovevano iniziare il p®* 'giornali quotidiani e De 
lavoro alle ore 23, i padroni G'asperi ne farà personalmente 
del «Gazzettino» fra i quali e.^erienza. I poligrafici italia- 
il deputato democristiano Men- ni non si piegano. La loro ban- 


gliamo rovinare la nostra pubblica popolare cinese per il mstrative al 10.19% e per le riali da costruzione compirà modifichi in maniera da ren- p” comunicato nel quale diffl- e democratica, in difesa della 

carriera militare e perciò 1933 ò stato svolto dal Mini- altre voci l,56«/o. 11 fondo di grandi progressi: la produzio- jere possibile la ratifica fran- davano i lavoratori dei tre re- Costituzione della Repubblica,.. 

chiediamo che ci tolgano dallo .stro delle finanze Po I-po alla rise.A'a ammonta al 0.63'.ó del no di cemento aumenterà del cose del trattato di Parigi. parti a presentarsi a] lavoro 


ISHAPE». ij. sessione aei consiglio go- Diianco. n-.o c in u,.;i oo.i. Lj risulta da fonte inglese hcmuuu « — ^ 

GIUSEPPE BOFFA vernativo popolare centrale Po I-po ha rilevato che le Anche Tiiidusina leggera s. ^hc Eden ha sbrigativamente **^0*^“ ® valso a far stampare V11irhmT41 

svoltasi il 12 febbraio. Egli ha suddette cifre dimost;ano chia- svilupperà: la produzione di rinviato Bro.sin alle nnhhliriie d giornale che, invece che al iaau'JUvbvj 

, detto che le entrate e le uscite ramento che; filali di cotone aumenterà del dichiarazioni con cui il rifiuto '”“**‘" 0 , è uscito soltanto alle J | 1 

I socislctemocrdtici di Bonn dei bilancio previste per il 195.3 l) Nonostante la continua lot- 9'>/o. di tessuti di cotone del britannico di aderire alla CED *2.30 grazie al turno di lavoro QCl 13-VOTO 

ascondono entrambe a 233.499-100 ta contro l’aggressione amen- 10 o. di carta del C*,o e di zuc- ^ stato più volte formulato degli addetti alla «Gazzetta _______ 

ronfro i « Dfotorolli » milioni di yuan. cana c per l’assistenza alla Co- chero del 23“/». Quanto a eventuali forme di ■ • , , 

^ Il 59.24®/o delle uscite sono rea la posizione finanziaria cd Po I-po ha illustrato quindi associazione limitata fra Inehll- comunicato apparso su sciopero naiional* doi oon- 

Tj/ix-xT ri ... .. destinate al'o sviluppo ccono- economica del Paese .si è con- i succcs.si conseguiti nel campo (gj-j.. „ cED Fdon hi dettn eh» Q»*Psto numero di fortuna del ■«•'ari ha avuto esito fa- 

BON.N. 18 II Comitato di- tnico e culturale della nazione, siderevolmente ralforzata e della cultur.i e dell'assistenza jj «overno inclose stn «tndian «Gazzettino» parla di « Ulegit- ''or^vole il Ministero del t«- 
rcttivo oel partito social-dcuno- jn confronto al 1952. le spese migliora costantemente. e nonché doU’agricoltura Per ^ '"hiese sia siua an- sospensione dal lavoro invitato ad intene- 

cratico del a Germania occiden- p^j. costruzione economica 2) Il bilancio di Stato della quanto riguarda quest ultimo Londra da TUdiuU » da parte delle maestranze, le Per evitare una più decisa 

tale, riunitosi oggi a Bonn, ha nazionale aumenteranno del Repubblica popolare cinese è settore, egli ha annunciato che “ «wer t uioauii o ^.pj-r^bbero punite con azione del lavoratoti, t quali re¬ 
approvato una risoluzione in 41 68 % (gli investimenti di ca- un bilancio di produzione e co- U raccolto dei cereali ascen- atgiunto alcuna con- j)i.«ciplinari spingono ia pretet,» degli amml- 

cui si afferma che i «proto- pitali dell’industria pesante e struzione. dora nel corrente anno a circa R segretario «onerale della nietnitori del CAP. di assorbire 

colli aggiuntivi» al trattato di mèocanica del 47,31%. e nel- 3) La Repubblica popolari 2 miliardi e 100 milioni di ** «»iuire cne ti passo Federazione Nazionale del Po- U Tondo di previdenza tstltutto e 

Parigi per la CED, proposti l'industria del carburante de! anese è entrata in una nuova quintali, con un aumento del • r onim vmee » e stato ligrafici, compagno Valdarchi, favore de ilavoratort 
dalla Francia, rapprc.sentano 84,56%). Gli stanziamenti per lo fase di sviluppo, fase di vasta 9 per cento rispetto all anno Palazzo Chigt net intervistato sul magnifico epi- , _ , , . ..»i 

una modifica so.stanziale dei ricerche geologiche saranno del costruzione economica pianifl- .scorso. Il raccolto del cotone tentativo dt raccogliere qualche godio della lotta registrata al La spione pyt io studio dei 

trattati di Bonn c di Parigi. cil,4GVo superiori all’anno scor- rata, .soprattutto di edificazio- sarà del 16 per cento supcrio- elemento che renda m^o da'* «Gazzettino», ha reso oggi le «oy«'®hB^nto de..e ■varie voci 

II partito Socialdemocratico, gQ^ pej- la ccx^lriizione di tie indualriulc con In preceden** re, (|Ue!Io <!o! tnbncco del 47 noie la mano di De Oasperi scr^i^nt! dichiarazioni: de.,ii retribuzione. Iniziata lune- 

aggiunge la riroluzione, richie- g/c servizi pubblici de! 204,1-} za allo sviluppo deirindin^ria per cento e quello del the del nelle discussioni parlamentari .-L’amminisfrazionedel "Gaz- ^ conclusa ieri, 

de pertanto l'apertura imme- per cento, per lo svi!ui>po dei pesante. 16 per cento. pvr ratifica del trattato di zettino”, il giornale di De Ga- corto delle riunioni cono 

diala di nuovi negoziati per la trasporti ferroviari delI’SB.PS®/», Nel 1953 continuerà la co- Dopo aver rilevato nel suo Parigi. .speri e di Mentaci, ha giù et,ammatl i vari elementi 

conclusione di un nuovo trai- per l’agrico'tura del 61.44'ó e Ptruzione <li 14 miniere di rar- rr.pporto che la maggior parte Erlon, a quanto pare, non si voluto attuare i proponiti del contrattuali de ripropoizionare 

tato basato su una perfetta per le foreste del 128,38*/<>. bone nella Cina nord-nricnt.ile. delle spese è destinata allo svi- ò lasciato conunuovere da certe governo contro il diritto dì relazione al conglobamento, 
eguaglianza di diritti. Le spe.se per !a difesa dello L.i produzione di elettricità Juppo dell'economia nazionale angosciate esigenze tattiche del sciopero. Fermando per mez.- La ’prosaim» sessione di lavo- 

_ ‘_cd al miglioramento del livello governo d. c. z’ora il lavoro por prote.st.ire ri avxa luogo il 24 p v 

■ materiale e culturale del po- 

no DI BEH'EVEiVTO lEBI ALEA CAMEBA ^ ^ 


GIUSEPPE BOFFA 


.Stro delle tlnanze Po I-po alla riseiA'a .immonta ai d.oj’.o aei no ai comemo aumemera uei cose del trattato di Parigi ® presentarsi aj lavoro 

23. sessione del Consiglio go- bilancio. n«.'o e di legname del 38%. Ci risulta da fonte inglese ‘^*'**'0 le ore 1,30. Ma nessuno 

vernativo popolare centrale Po I-po ha rilevato che le Anche rUiduslna leggera si ^hc Eden ha sbrigativamente **^0*^“ ® valso a far stampare 
svoltasi il 12 febbraio. Egli ha suddette cifre dimost;ano chia- svilupperà: I.i produzione di rinviato Brosio alle pubbliche giornale che, invece che al 

detto che le entrate e le uscite ramento che; filati di cotone aumenterà del dichiarazioni con cui il rifinir, mattino, è uscito soltanto alle 



non ha raggiunto alcuna con- verrcblK^ro punite 

plu.sioni. misure di-'=ciplinan. 


una modifica so.stanziale dei ricerche geologiche saranno del costruzione economica pianili- .scorso. Il 
trattati di Bonn c di Parigi. cil,4GVo superiori all'anno scor- rata, .soprattutto di edificazio- sarà del 1 


l raccolto de 
16 per cento 


nanno maei- aggiunge la risoluzione, richie. g, c servizi pubblici del 204.14 za allo 

Orbane una „ pertanto l'apertura imme- per cento, per lo svi!ui>po dei pesante, 

to per domenica pross^a una J| Rldgway è stato accu- diala di nuovi negoziati per la trasporti ferroviari deir88.93®/». Nel I 
giornata naziraale ai proie^a jato, dagli stessi ufflciali eu- conclusione di un nuovo trai- per l’agrico'tura del 61.44% e struzion' 
contro la riabilitatone degli ropel del suo comando atlan- tato basato su una perfetta per le foreste del 128,38*/«. bone nei 


tico, di maniere dittatoriali leguaglianza di diritti. | Le spese per la difc.' 5 :i dello* La produzione di elettricil.i ’uppo de!Reconomia nazionale anjToscIate esigenze tattiche delj sciopero. Fermando per mez- 

___ ‘_cd al mieMornmento del livello governo d. c. ' z’ora il lavoro por prote.st.ire 

■ materiale e culturale del po- 

IL DISASTRO DI BEA'EVEiVTO IERI ALLA CAMERA ta‘»‘v2 .r, I il 71 i 


assassini condannati a «or* tieo, di maniere dittatoriali leguaglianza di diritti. | Le spe.se ner !a difesa dello* L.i produzione di elettricità 

deaux, ed hanno posto tra le __•_ 

parole d’ordine delle loro ma. ' 

IL DISASTRO DI BEA'EVEiVTO IERI ALLA CAMERA ,u,d, ,„,ta ,uata „o. e la ,i- ^ 

I tonveono indotto dalla CGIL 

1 sulla protezione sociale dei lavoratori 

Semi ”P^lnuncl2.o^“ ava Ila odo la della «♦ distrazione»*'*'’"""-^—:-- — - 

tS^i^teror*jtetM»^han'?ó --—^—!- CoIIoruìo 3 Lontira I lavori sì apriranno domani a Roma - Un discorso di Lizzadri - Reiazìoni 

Incontrato a Bonn un Approvata la legge sull’affiliazione dei figli naturali ||»3 Qrosio 6 Eden dei proli. Giannini, Pellegrini e Steve, del dott. Giua e deU’avv. Becca 

ghenza francamente osine. --—- _______ ^ ’ 

Adenauer nmprjwera alla Airinizio della seduta laldel disastro, dimenticando chelnalt e la tutela delle denomi-jdei vari detenuti che aflermino LONDRA, 18 (F,C.). — L'am- nomal i mattina, nel «loneli cnntrihnt.r: economico ottenuti con la lot- 

Francia di nmettere m que ha rivolto unanimi è ancora in corso l’inchiesla. nazioni di origine e tipiche di di aver subito ingiuste con- basciatorc italiano Brasio ha ‘ ® f t. _ 


Approvata la legge sull’affiliazione dei figli naturali 


tre Democrazie popolari ci sia¬ 
mo incamminati è la strada 
dell'Unione Sovietica. Quel che 
ha oggi conseguito l’Unione 
Sovietica noi lo conseguiremo 
dom.in; *. 

Colloquio a Londra 
tra Brosio e Eden 


Paridi e di Bonn avverrà ve- hanno sollecitato una inchiesU per provocare un disariro. n|p..cta di le'’<«e stabilisce che reriera tempo, Lor- conver.sazioni anglo-fran 

nerdì prossimo alla riunione le responsabilità miniriro non ha però spiega toh-,,^., 7 ,venga a cessare cos tituzionale, ^i che hanno avuto luogo : 

del comitato provvisorio per disastro e hann.i invitala in base a quali dati di fatto jjgp jj fatto del tardivo nco- « t ■ L<mdra la settimana scorsa, 

l’esercito Gurooeo dove Ade- Bo\fcrno a provvedere alle egli pcte\a rivenire sulla di- ^o'cimcnto da nane dri con- UnO (lonita mUOrP Po.=aiamo precisare che. di 
nl^er oer sSineare ’ttn- necessità dei familiari delle sattenz.one del macchinista la toVc naturale ^Tìl bn.mb:".o , italiana, r.ntento del col 

SSzS chregl! aUribuSe ^ ^ prendere misure responsabilità della sciagura ^nne a^o ai genitori adot- ve»t. m fiamme jo^uio era di ottenere da Edei 

alla discussione si far- -an- ® garantire la sicurezza che e costala la vita a 24 per- «j^.j istituto di ouiiblica _____ qualche chiarimento su quell, 

nrpse^*--^'rf Tb nn-R' V viagg.atori e ooi ferrovie- sane. a.ssistenza, a meno che ■«li rte.s. FOGGIA. 1.8. — Ab. uiovar.r.: che e la posizione britannica ne 

Tuomo'^^che ffià as-nlv#» nffi- ^ ha r.sposm, a nome Successivamente la Camera ^ genitori adottivi non accet- Rotu;»<lD. tue Maria Mera t>. è confronti della CED. cosi co-if, fiei loro rappresentanti, i crLj 

f’Vri *:*“"**’• ministro MAL- ha esaminato una serie di Icg- , 5^.0 di rinunciare allaffil-az.o- ^-.e-rlnv.u con •- veati in fJa-u- m’c.«-.--a e .«tata espro.^-sa dal go-jtc_-; cui informare il nordina-1 

ciosan^me a ooim la un VESTITI. gì d: interes.'C minore. La pri- favore d: questa prnpo- "re. ««-se-.Co flnr.o un .e-, o verno inglese prima a Fostei 

zione di ministro della guer- Dopo t-str,*. as'oc ato alle ma preve-de l'emgszior.c di I4C 543 h?nno parlato gli on. SCAL- de..'o «-cjulc ir un bracieie zk^'- D’iltcs c p<’>i a Ma>cr 

^3n*^chiere clericale si mar.ife.riaz>r.i d: cordoglio, il milioni a favole dcH'agcnz.a FARO fd c.) ARAT.A IPSDI) i- qna.e •‘ì: «ra adUornientB!» 1 Brosio aveva ricevuto istrU' 
jentirebbe forte den appng- ministro nei Tr.i.-'.j'irti .-i è in- ANSA per la diramazione, in ^ :] relatore CONCETTI fd.c.t ' n-.u.cìra yinierverxo di a'.-|zioni lia Palazzo Chigi di fai 
gio ^ dello zelante governo cautamente aboar.d..r.ato ad Italia e all’estero d; comum- C\P'\LOZZ4. ha c’a-’. -tciri d. co^a accorai a. eiprcsentc a Eden Fintcresse de 

italiano, eh® non mancherà avventati p'jct-r: sulie cause cali e notizie governative. Il ^1.'‘ 'ue znda: .a ver a dert-.-'evu jgoverno di Roma in quante 

_ compagno C.\V.ALL.4RI h- dubbi .ull opportunità :,nrmb.-o ridia CED a che l’at. 

- - mo.’F.-o alla Iccgc due obiezioni ostac.ilare il ncono^cimento • 

HHFNTRF Vm OViFFVATORF CHIAffUIFIlA è giusto - celi ha detto àella oaternità da parte di ?e-— ■ -- - - 

menine. L € unt » ttllALtnitKA „ erogare ho mllicni fomiti nitori che vogliano riconoscere ^ - - 

da tutti i contribuenti per con- i loro figli illegittimi. Il min;- A Mj •• A w A 

«an*.satire al governo, anzi alla stro ZOLI ha proposto anche »II|||Eq||||^ IK A l|||ll 11. 

linniDR B BicinH rinVIiniliK » d. far-^ l* propaganda egl*. che si tenga conto dd d»- 

"**■**"* ** * ■■•■eliti fe in Italia e airestero; in seccn- ritti del genitore e ha chiesto ■ ■ ■ ■ M ■ • 

• ■ • ■ - . do luogo la Camera non può che la legge sia appro%-ata con l|| f|||Cl dilli Iti UAlntllO 

in una cnmsa di .Spninin jmilioni prelevabili sul bilancio!senso. I ■■■ 

_iL deiranno riiorso. perchè que^-'- j, progetto Dai Canion è sta-- 

te espressamente o ddi» ^ approvato con le modifiche _ , , j 1 « j •■* j n j 

SPOLETO. 13. ciu.no pure picop.h.-simo, J,- *eg?o sulla contabilita generale proposte dal Ministro, non scn tTaSO SUte paraCafifllate tì DB aCrfO SU MiSBOWa POOgOry pCf 
Un s.ngolare rinvenimento è pesilo di esplosivo. Dopo di che “riio t>tato però che alcuni d.c. votas- , j- j* • 1 • • j 11 • • nei 

stato fatto dagli agenti di P. S- i'Os.?er.atore Roma.no puo an- Le obiezioni di Cavallari g^ro contro. SlOlfCrC IPCTI li IlVCrSiOIC Hi SCrVIZIQ IKlIO SpiORiggiO Uoft 

nella chiera di S Salvatore a che smettere di dedicarci quo- hanno suscitato una polemica gjj aaer.l problemi si è di-_ 

TÌA 1 a-«*« aa I f «^ •-1 m a * 1 » a a i n a11^ a ««Ia «aaa {nt ■ 1 __ __ ..,.1 


stampa l’importanza 


nano, i lavori disagiati e pol- 


stìpulafo dai cementìeri 


vanite discussioni con gli indu¬ 
striali cementieri che hanno co- 


MEHTRE L’t! OSSERVATORE 9 CHIACCHIERA 

Bnmbn a marni rininnum 
in una chinsa di .SpiMnin 

SPOLETO. 13. ,c:a*no pure piccp'.issiino, Jc-I 


sue Zt.on: .a ver h ui nifiiia ui iiuBiitu lavorevoie a qucrie qucriionl. 

[tono poche ere 'fr.cmb.-o della CED a che l’at- La prima delle cinque rclaz.oni, 

_sulle quali aprirà la dir’cus- 

^ s one e che sarà tenuta dal 

■ • orof. M.is^mo Severo Gianni- 

Gond 3 nn 8 i 6 3 morts 

WWVB^ugia. ha proprio per tema: 

a ■ •Fonti costituzionali e campo 

ull 6 SDÌ 6 in rOloniB 

■■■ ■ La seconda relaziono tcnu- 

-tasi, dai prof. Rinaldo PcUe- 

_ . . , . . . aa- J n J zr.ni. direttore dellT.riituto di 

Eraso siate paracadutate da uà aereo su Misdowa Podgory per Mod.c.r.a ic?aio e delie assicu- 

, J' j* • I • • j II • 'Ilei Padova, avra per 

sfoliere opera di inrersioae ai servizio deilo spionaggio USA tema: •« Problemi della tutela 

’ _ _sanitaria nella protezione so- 


Ai miglioramenti di carattere idifesa dei loro interessi 

Compatto sciopero 
de i calzaturi eri 

Domani sospenderanno il lavoro 50 mila 
lavorail’ici del .settore calze c maglie 


acqiii- 


gruppo 


di una interpellanza 

libi Brr 


_ sanitaria nella protesone so- Tutta rmdustria calzaturiera azieDde i lavoratori hanno 

riale *. E-'.-vi .«-i occuperà della italiana è stata oggi paralizzata strappato con la lotta migliora- 

I suoi servizi alio «pio- durala delTa^pustenza sanitaria, per quattro ore dallo sciopero menti economico-salariali e ao- 

io americano. delle condizioni per usufruirne, vmitario indetto dalle organizza- no decisi a continnare l'àgita- 

due vennero istruiti in ® inoltre deirorganizrazione e zioni sindacali nazionali aderezu ziono fino al pieno soecesso del- 


peraltro non appare del tutto gogna e dalla rabbia 

attcndibqe e la polizia prose- - 

gue le .<aic indaemi. Ilmm am 


Mentre l’Osservatore Roma¬ 
no anche ieri continuava a far 


Nuore poche ore dopo 
la mo^ del marìfo 


per II governo. Eissi hanno ne- settimana fa dal m:sL>inó paracadutati il 4 no- naggio e sabotaggio del ser- *** Italia .wno ancora La media nazionale delle a- OMnal, tome già annda- 

gato ogni fondamento alle os- ROBÈnifl ed alla ouale il go- vembre scorso da un aereo vizio segreto americano a binati e affidati ad organismi stensionld^lavoro^pera il 95 aceadcnme in scinnarn 
servazioni tìeirOpposizione. Ma verno ha voluto ri-^ondc’-e con americano su lerritorio po- Ertzhausen presso Franco- ^ ^ i «■**«*• («aatti» «re per ««i 

lo stesso GRONCrn ìon ha po- Studme veramer -r=icon^ lacco per svolgervi attività d: forte. terra relazione del dottor gU tadu^U Forzln^ e t^L toTaro) ol^ M aUa 

luto fare a meno di notare che ^ interpellanza chiede sP^^^fSglo e di sa^taggio n 4 novembre 1952 ctóe-Plagile 

If Finanze avreb- il governo riveda i prò- belle loro de^siraoni, gli vennCTO portati al carni» di protexione sociale». P Na*. Calzatinieii) lo aeiopera è P**" ** riaaovo del «Mtnitto di 

be dovuto prommciarsi sulla vessi e scarceri I pochi crimi- accudii hanno fornito part- aviazione americano a Wies- importante stabilire sa chi* de «tato totale. lavaro. 

•^cSolarità finanziaria denun- oall fascisti (tra cui rassassino colari sulla opera di sabo- baden e dototi di appare^hl gravare l’onere e come qua- Anche nei grandi e medi sta-- 

ciato da ^vallan.^l ha per- di Matteotti, Amleto Povero- lagglo che essi avrebbero do- pUtol^ denaro e fialeUo debba ««ere dtotribultoTvI- bilimenU dei centri calzaturieri ** , . 

tanto deciso di rinviare la di- nw), i quali, non paghi di es- vuto compiere e sull’istru- di veleno. Poi foroim fatti che le prestazioni miali di Vigevano. Vaiese. MUano, RlllìÌ3to 3 S3l3tD 

scussione d^Ia legge per dar ser rinacìti a sfuggire alla giu- zione a tale scopo ricevuta- lire sa di un aerralano niiU-1 costltiriJcono parte • integrante Torino, Como. Bologna, Firen- ^ _ 


^ i ^ P 4 DOVA ^ Co®»*l^e stizto paitigUna, hanno fanol^Skmzpwski n ei feW iralo tare seam <*I lavoro ed influì- » eco. 1 lavoratori hanno scio- 

cniacchtere certa ^rte de» ^ » di esprimere il suo parer* lo sciopero della fame nel ear-iM 1H5 disertò l’esetctto jìo~ mcntoj pilotato 4aa^tì óel «cono sul tenore di vita del la- perato al 100 per cento: rlnno- 

clero — come : nortri lettori cardJa^ephava 11 *iiia questione. cere di Precida per tornarsene'lacco e essere rfniastò aerv^ secreto americano in voratori. vendo cod una energica orote- 


poasono conttaiare — commua 8«erme oiu«pp« FtmeaMo. Im Senza contrasti di fondo so- in libertà. La risposto dd mi- nascosto fu^ a Berlino ovest, b or g h ese, c paracadutati pres- La q 
a far fatti. Un sacerdote e un mog4o Emilia Edlnl <il 61 anni, no Stati qi^di approvati alca- nistro ZOLI ha eontribuito a (die raggiunse nel IfSl, Nella so Misdowa Podgory in Po- Sergio 

chierico di Vercelli denunciati «scorato itoirtmpiorriaa fine dei ni provvedimenti rigoaidantile diiarire quale aia la politica ex-capitole entrò In contatto Ionia. Scienz< __ ____ 

per atti di libidine eroine su mtólo. poche ore Uopo lo aa- indennità straoidinaile al per- del governo attuale nel con- oon un ufficiale del servizio Da questo località i due si versità di Venezia, avrà peri sulle richieste dì mrÈlloramaitt 
«na d^tna di ragazzi, la na- gulva nella tomba, te due aal- sonale civile dcRe amralnIStT*- fronti dei fascisti. EgU ai è del- semreto americano. infiltrarono nel paese con lo tema il «Problema del /ìnoa-|contrattuali avanzate dalle or¬ 
nata di una chiesa spoletiM me aono state aooocnpagnata vieni militari, la rnUdea di ae- to pnrorevole ad emminare con l^snowsld fuggi a Beffino scopo di creare una organlz- stemeiito dello proterione se-lcsnizzaxionÌ stedacalL 

trasformata in un piccolo, di- inaSeme aireeteeona cordi commerciali Intcmazio. la masalJDa benevolenza 1 cari ovest nel gennaio del 1952 e zazkme spionistica. diale» 


ato che le prestazioni aociali di 'Vigevano, Varese. Milano, IiIIIVmU 3 S3NiO 
eostltniJcono parto • integrante Torino, Como, Bologna. Firen- j, . 

dei redditi di lavoro ed influì- ze ece. 1 lavoratori hanno scio- || BTOCUSSU HÌ wHlUtn 

scolio sul tenore di vita del la- perato al 100 per cento: rinno- ^ 

vejatorl. vando cod una energica prote- VELLETRI. 18 (P. c.!. —Dopo 

1m quarta relazione, del prof, sta contro l’.XNCl ed ; singoli una udienza priva dt hilcraaae. 
Sergio Steve, ordinario di industriali chq, da oltre dieci durante la quale lo glaaso Pra- 
Scienze delle finanze all’Un!- mesi, non intendono trattore Adente ha chiesto ad un tosta 
versità di Venezia, avrà per sulle richieste di miglioramenti m per caso nou voleva far ner- 

lema il « Problema del finan- contrattuali avanzate dalle or- tere temno alla Coeta. n 

stemento della preteriene se- gsnizzaxioni stedacalL cesso è auto rinv^T’a aaalte 

ciale», argomento connesso con Nel frattempo però in molte prossimo. 
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I RAGAZZINI |U Congresso della donna italiana 


di P. Nontevecchio 


Racconto di EZIO TADDEI 






Questa iuccesie uii anno fa e —Io tc nc avevo dicei me l > a d7corosa!Tstr\tIioneV^^ i Ut pOSsibìlo risollevami - E’ itluHle COìì 

ve la racconto. Però prima bi* n’è rimasta una. ■ Vi A tenzu per tutti i bamhini. . i. i • ' 

sogna che vi dica qualche ^osa Quel raga^/o era il fattorino r Va ' ‘'Stenda. 1/bcr-j ^iovatle meridionale SO ItOll SÌ e Cap t 

di loro, dei ragazzini di Piazza di un orefice c il padrone gli democratiche c solidalef __ 

Montevecchio, una piazzetta con aveva dato ig grammi d’oro da / eonvivenza tra i cittadini di\ “ 

dei palazzi antichi c i ragazzini portare al l.ibor.atorio. I dicìan- *■ ■ 'f> U:lla°^^Costituziùnc^ e^ ^volo Ablii.utio davanti un urne- grnfati in osbcssioiianli iiiqua- 

nei portoni a giocare o vicino nove gr.ammi doro erano a pc/- ( / •aitale per tutti unione di eliio di giornali: tra le tose tirature di sbieco. Un povero i 

alla bottega^ dt Italo, Ira le mo zctii c lui non _cc 1 av'eva piu tutte le forze pe'r la rinasci- brutte ehe succedono nel inon- delitto col cadavere di un uomo 

tociclctte c 1 pezzi di ferro. in tasca. Cera rimasta solamcn* <„ dclVHaìut. indipendenza ib» i titoli delle cronache ce rove.sciato in un canto, in un I 

Spesso ci vengono i forestieri te 1-t cart.-.. ~ lazinnale e amicizia ton tutti ne baniio portata davanti agli disordine senza pietà, e gli oc- 

con le macchine fotografiche Ora tutti diccv.ino popoli, precedenza assoluta ocelli iiii.i — non più brutta di chi sbarrati dell omicida che , 

I ragazzini non ci fanno nemme _ Hi nerso l’oro ^•'‘se — ma in guardano il vuoto. Un uomo c i 

no cisn Toro clnrinn -i nalline * / VT '■ ^ itenza e lavoro, un patto dt c|ualcbe modo pm pungente una donna. Una relazione, due ) 

l I c * — L’oro? f ' .nce e sromìn f#/? h't- per rallen/ione tti un JeUore procurali ahorli, probabilmcu- i 

e qiwndo era viva la bora . Ivi _ g. j^l pjjronc Su ' ’ b* Nazioni. unebe frettoloso. le una terza maternità inci- 

gli davano nota, a lei e al ma- o|i^nicna! Donna italiane che tu sm si tr.itt:i dell’assassinio di piente. Ucco tutto, 

rito, che li rincorrc\a col manico i ■ j *>orayìe « recchm^ rtcìa o po- mj .ui/ìaniK per inano dì Perche coslriiiKf' Jn nostra ' 

della scopa. — «o «a» ci andrei pm - „ niodesta, sappi u,,;/,|oniia non più giovaiiissi- attenzione questo delitto squal- ' 

Qualche volta si divertono *i'i II ragazzo mormorava: ' J V^SSÉ^^ ‘ uon sei sola a coltivare la tempo sua aiiiante. lido? t.’è l.i qualità deU’uc- 

chc a dar fuoco ai mucchi della —Ridatemelo. Un delitto seu/.a meandri da «idubbiamcnte col- 

mondezza, o a tappare il buco _ matto^ Chi te moto th moia l‘anniinein d\ rmuan/o giallo, senza un bri- l'tsfv; un prelato anzinno, 

della fontanella c ner il resto i.i *" moto di gioia l unnuneto di . . .. „ , , 1 : ...ije. erudito, conosciuto a Napoli 

detta tontanciia, c per 11 rc«o pr i . < 'fimsfo Conoresso; r« rfi ca.sn ,,er lo zelo nuritualc delle 

pensano ai fatti loro. li/\ , > . M, ‘ - ‘ * n casa annunciato n tutte le hff ' ufn = uno stupido de- 1“^* . .1»“"*““"^. 

_ , . ,, , —Che ce ne facciamo ooi, U'Ir S ’ ' a--> annunciato a luiie le eoltellule in iin aii- attività professionali. 

Quando IO abitavo li, c uscivo f j parlnincn^^^^^^ , "ìvero- ‘^‘•• «•ispondenle della Ucpiita- 

d. OS., 1 . vedevo .j«a, .ul por. ji misero ro.ri . cercare, fra Tr°S' ouleol»'“ .p °, «Ione -U Moria l'nlrla, e'olla. 

toIie,.accovaceat. da oria.parte M I . . 7^; I ' di loilelle e .alollii.n con ''ornlore di pn ■.ellimaniilo 

che giocavano. Le prime volte mi comicsi u ci ^ ^ yc , 'i ‘.,v ‘ . ,. „ • le nieoerifìe ilella ’losei ..Ile fltirit-'ale. .Si apre uii pascolo di 

guardavano incerti, come se ao- — Guarda vicino alla cantina ‘ le^ fH-Til^boZ deTtuVi)iglì I>‘"-eti e «» niuccliio dì noiosi considerazioni viete iii:i non 

ch’io li avessi sgridati c : vcss Dalle finestre le mamme ave- v v v ■ y * < ner la serenità della tua fa- libri eruditi duppcitutto. Un pcrcio meno esasperanti per 

fatto in maniera di mandarli ria, vano incominciato a chiamare. ^ - - ,>*• -, jT-l ' mioha per la pace e il prò- delitto etie fa pensare a certi •'iddio comune, die ama cli¬ 
ma vedendo che io passavo senza _ Penoino!" ' ' ■ X '/“ ' i/rcsso ‘{l'Italia, ehe ha luogo film fianeesi dove interni di trare nella psicologia dell uomo 

dir nulla, piano piano, non ei _ . '’CVrt' - " t . • / / U congresso della donna liòlel ineiiblé venivano loto- che b.t una etichetta^ tlivcrsa. 

-V «A. Caterina gridava: ' sulle cui jiovere vicende e 

dimostrarpii la loro riconp e?aa — Andrcal Amedeo! ................ inalo epe- 

roppero nirta li catrertinc della Loro ai.ri c lei: SIÌILEZIONA'I'I ll\ 480 PER IL FIDANZAMENTO DELI/EREDITIERA Émrrrm™\' 

poMa f^uorchè la mia. _ Mo’ quando venite! tc lo povera figura del prelato Jìu- 

Quelle cassette furono aggiu- do io! Quando viene tuo padre • VA VA JV ^ VA '***"• questo 

state ma loro continuarono a stasera!.... r M zm. /A/A/M /A ^ K assassinio napoletano una dcl- 

sfasciarlc. ^ La sorella di Amedeo anuù M "Mm.MW.W. W VM M he pagine 

I ragazzini della piazzett -ra- Ja] fratello. W^W^'W W/ W V W/W^W^mW/W' WJW' W/m/W/V/W/VzW/ ipotetica « Antologia dell’Halia 

no tanti che pareva perfim im- _ j.To„ i, ^«n., «nnima rbc ^ li isle .v. Il carattere esemplare, 

wnpr:k;i« vU» .vUir'vcc/.rrv flirt: In — 7 _*son i.i senti m.amma rnc ^ # dociiiiienl.irio di questo fatto 

rLrii-nc^iiiri' " - s™-» loro. tft cusu tyÈ^esm ;-r-ac,i.“ ".ì: 

;ct;p; rS di sa„,m - a- m., .1 »„ ^ ... 

r°icRìpiÌcr'ù piriicil - Tc I» M ì? ror» C l■.,.. u» viaggio (Il nozze clic (liiici-a selle mesi - Pnelita aiielie la eaiiieilei-a iiersoiiale ! mnl'JX.n» ioVmi'aniiimoclIi 

dì tutti, c’era Roberto il figlio gcnto se non vieni subito a casa. .. ' non ucciilono. di cui non si par- 

deirinfcrmeria. la sera Vittoria, Subito devi venire! Quattrocentottanta invitali, dell’abito per il niatrimonio Riassumendo, dunque, è di nozze, che durerà snlamen- accusarle uè 

quella che andava a fare l’‘nic- Lo ritrovarono un pcz.zetto al- accuratamente scelti tu tutta di Maria Giulia. possibile dire che, tra l'altro, te sette mesi! Città del Mes- difenderle. Sono le donne 

zioni che non si sentivano netti- la volta. Si sentiva Amedeo d>rc: Italia, si riuniranno stasera Inoltre, per (jiorni e giorni, gli scandalosi profitti {it, sico, New York, Honolulu iniporlanz.j emigrate dal 

meno, poi il figlio di nianca, _ fj.nrdv se è oro oucsto ’b-’i saloni di casa Crespi a preoccupazione c timore han- vengono dalle bollette pagate sotto alcune delle tappe del , borgo della Lucania, 

Enzo, c’era il trippa, cera il - se *: oro qu«v . Milrtiio, tu occasione delVan- no albergato tn parecchie da tutti gli italiani, per qitan- viaggio, durante il quale la ‘‘‘‘"’V ‘^e'Ie Puglie, 

Polènta, Salvatore, c’era Pucci, *'“*• andavano addosso, ufficiale del fidanza- pcr.sone: quello dì non l's.serelio riguarda la luce e il gas c .sposa sarà seguita da Olifo, ^‘'T 

c’erano i figli di Caterina, Eu- — Per questa micragna! mento di Maria Giulia Cresjìi, inclusi nell'elenco dei qual- dai romani, per quanto n- la cameriera personale, che ‘ 

stacchio, Andrea, Amedeo. — Poi ci fanno gli anelli. la più ricca ereditiera italiana, trucentottanta invitati. Coloro guarda Vacqna. passeranno .sembra addirittura iiidispcu- ... ' "cw; amòre- òoi sonò 







IL DELITTO DI NAPOLI DOCUMENTO DELL’ITALIA D’OOOl 


D dramma dì Rosa Sbillano 






mj 


w 




> > 'Za, 'i 

t< V S 


wfM 


lè/ ■ 






Caterina grid.iva: 

— Andrea! Amedeo! 

Loro zitti c lei: 

— Mo’ quando venite! tc lo 


SI<LEZ10i\zVI’l li \ 480 PER TL FIDANZAiMENTO D Ei.f/EREDTTìER.V 

'Tulli i ricchi d^italia 

Qtie niu sei*u ttè cuHu 

IJii viaggio (li nozze che diireià sette ine.si - Partirli anche hi eaniei iera per.sonale ! 


Nei giorni 20-21-32 marzo e 
convocato tt Roma il « Con¬ 
gresso della donna italiana ». 

Donna d'Italia, sposa madre, 

'avoralrice, impiegata, artista, 

•he col tuo sacrificio, H tuo 
lavoro e ta tua intelligenza 
i rci la vita e tutto ciò che è 
‘Itile, nobile e bello, questo è 
l tuo congresso. EsSo chie- 

fòmpS.‘tua""“/c cloìinc dei ìiodri paesi di sassi e di farne è facile scadevo, quasi 

a decorosa, istruzióne e assi- impossibile risollevami - E' inuiile coiilinuare a parlare di protezione della 

■lenza per tutti i bambini. , . i. i • ' ■ f . j- i i i- i 

'•sili nidi di azienda, bbcr-| diovativ meridionale se non si e capaci eli garantirle un lavoro conliniialo 

•lì democratiche a solidale\ ' 

ranvivenza tra i cittadini dii ^ . — 

■ipni opinione e fede. rnpetto\ _ .... , 

Iella Costituzione e voto .\bbiamo davanti un urne- grnfati in osbcssioiianli iiiqua- panni o della risciacquatura; u dono, nelle cittaduzze che saii- 
■gitale per tutti, unione di cbio di giornali: tra le cose tirature ili sbieco. Un povero abituato al gesto delle loro no tutto, migliaia di Uose c 
nule le forze pe'r la rninsci- brutte che .succedono nel inon- delitto col cadavere di un uomo braccia alzate alla corda del di «Don Peppi », (con l’abito 
'(/ dell’Italia, indipendenza do i titoli delle cronache ee rove.sciato in un canto, in un bucato, delle loro bcliieiic cur- talare o senza, poco conta): 
lazinnale e untieizw lon tutti ne baniio portata davanti agli disordine senza pietà, e gli oc- ve al secchio delle immondi- migliaia di donne senza « per- 
• popoli, precedenza assoluta ocebi un.i — non più brulla di chi sbarrali dcll’oinicida che zie. Le cliniche, i convitti, le sona umana» c senza «valori 
■Ile spese per opere ctvth. as- tante oriibili cose — ma in guardano il vuoto. Un uomo e mense pubbliche ne sclezioii'i- dello spirilo» cui la società 
V stanza e lavoro, un patto dt qualche modo più pungente una donna. Una relazione, due no le più indifese, le più bi- non ha mai dato — nè inten- 
•ave e scambi fecondi t,a tvt- per rallenzione di un lettore proeurali aborti, probabilmcii- sognose, le meno combattive de dare — un puntello per ti- 
'• le Nazioni. unebe frettoloso. le una terza niatcrnità itici- Sono quelle ehe non hanno parsi su, una forza per strap- 

lìoimn italiane thè tu sia s;j deH’assassinio di piente. Ecco tutto. orario, a cui lutti tlannu or- parsi dal grigio e dallo squal- 

eorane n vecchia, riein o po- y,, .juife .iiizi.iiio, per inailo di Perchè costringe la iiosir:i ‘lìec’i o vcnl’annl lore, 

i m. cotta I, modesta, sappi y,,;/,|onna non più giovaiiissi- .'ittenzione questo delitto squal- ‘b la'or*» non imparano nulla Non vogliamo abolircilgiii- 
■ he non .sei sola a coltivare tc , 1 ^ tempo sua uiuanle, lido? t.’è la qualità dell’uc- '‘o>* devono imparare dizio morale, annegarlo in una 

•ue speranze o a piangere le , „ ,,ei!iio .p,,.. nu-andii di eiso che intlubbiainente col- “«Ila; sono li per sgobbare, generica acuusa alla società; 
tue lacrime. Accoph con «j» "n/n LÓall,. scn/a‘un bri- l'>’'ec; un* prelato anziano. .ic'.aee agli altri le man- sappiamo benissimo checèchi 
moto di gioia I annuncio di ‘ * erudito, conosciuto a Napoli i»»»* P*“ pesanti e sgradevoli, sa lottare meglio echi non sa 

■tiiesto Congresso: va di casa , ..r- vòra- I no s iii.ldi "de- Per lo zelo puntuale delle »o» P*-’»* acquistare una qua- billano e Giuditta Levato l’omi- 

n casa, annunciato a tutte le V‘1* « attività professionali. bHca. una competenza. che dalle stesse terre povere 

donne discuf, con/oro swofie. “l*» « , "Ivero- ‘^‘•• nspondenle della Deputa- t’ suor Orsola che apre col del Meridione viene Rosa Si- 

rimenti e proposte che affi- parinmcnio un po poivero - ^c.._| pnirln ^lla- mazzo inseparabile delle chia- billano e Giuditta Levato oini- 

derete alte delegate da rot «o. tra una minuscola stanza ^mm .li «z ^ Peroina. Ma sappia- 

■lette. «b buie le e in, salnttiim ton Si anrc un nasTòlo d" “ alimenti, è suor Maria ino anche che è profondamente 

E’per te, per il tuo ai vcni- «»leogr.ifie della losca yy,, Grazia che si prepara a diven- ipocrita e ignobile pretendere 

le. per il bone dei tuoi figli, P‘"’^b e un niiiccluo di noiosi inem, cs-isneraiiti ner bare inferinicra, suor Veronica come norma di vita Peroisnio, 

ner la serenità della tua fa- bbri eruditi dappcitutto. In |,yy comune che ama eii- ‘-’be cucina e fa le porzioni: la capacità di fuggire un de- 
miotia. per la pace c il prò- '•elillo che fa pensare a certi ^ ncll i |)slcòlo<q-, dell'iioino Carmelina, Ros.irìii, Domenica stino, proprio dagli esseri più 

gresso d'/tana. che ha luogo film fiancesi dove interni di leare nella jisiconi^i.i ucii uomo y^. dieci, incrini niù umili iti nifi nlne- 

ft congresso della donna hMel meublé venivano loto- ‘^be Ii.i una etichetta tlivcrsa. cmnauaiio t „iii per tiieci, menni, piu umiliati, piu calpe 

l’Ulje CUI povere vicende e —r-r 

scriltn « conciihinato V, c pcc- -iAA^^IHF 

AN7.AMENTO D EEI/ERI/DITIERA Ircnrlbi,,,. 

povera figura del prelato crii- 
^ A AV ^ m ^ diio, ciò che tu di questo 

_y /A assassinio napoletano una dcl- 

^9 A ^P ^P^P, ^P A ^P^P, le p.agìne 

W/ipotetica «Antologia delTIIalia 

triste .V. Il carallere eseinplarc, 

# dociiiiient.irio di questo fatto 
A ^jy M A ^P ’/A ^ ^A / A A A sangue lo ritroviamo nel 

W m ritrailo ehe 

Ucciso. 

~ ~ 1 (a sono iicdl.T vita di Ro-.a 

- Partirà anche la cainei ieia personale ! |SSXmUoV4fàMi»Ìc\l!i 


Il Congresso della donna 


/i<>/e/ meublé venivano toto- 


c’erano i figli di Caterina, Eu- 
stacchio, Andrea, Amedeo. 


per la giacca, per le braccia, per- _ 
che mi chinassi c poi quando m. 
fece capire che mi voleva dire — 

qualche cosa ncirorecchio bisbi- — 

gliò: - 

— Se ti vengono a pigliare '•> _ 

ti difendo. (s 

E mi dette un bacio sulla gota pjy^ 
Questi ragazzini naturalmente alla 

av’cvano trovato mille modi per _ 

fare un po* di soldi c io non 
starò a elencare qui tutti i si- ^ 

.sterni, ne racconterò uno solo ” 


— Quanti devono essere? 

— Non lo so. 

— Ah, v'a bene! 

— Roberto, vieni su! 

— Poppino, Nini! 


ina, a catusa ui un opcrnrtoue monao ciie nerieiic ii potere aaiia sua parte, ni un circolo i appnriiimenio per gli sposi, più semplice per non esser 

all’appendice del giovane fi- ecouomico-finauziario nel no- altrettanto chiuso: quello del- al primo piano del palazzo nulla come fainiglia. nulla co- 

danzato, il matrunonio e stalo stro Pac.se. la aristocrazia nera, legala. Crespi. Già mi dono è oiiiufo me passato, nulla come avve- 

s])oslato all’otto aprile. Lo I Crespi infatti, oltre ad cs- attraverso una fitta rete di ai fidanzati. Si tratta dì due nire: nasconilcmlo le ferite c 

spostamento di data sembra sere proprietari del » Corriere parentele, a prelati e monsi- ciqni, che. probabilmente, fi- le iimilia/ioni di ieri sotto un 

abbia grandemente angosciato della Sera v, sono grandi ozio- gitori vattcancsclii), poiché i nìranno. però, nelle vasche dì tetto non proprio, donic- 

gli invitati, e particolarmente uisti della Società Adriatica genitori della ragazza prefe- cui sono muniti i giardini di sliclic, tuttofare, inservienti. 

le invitate, in quanto esse dì elrrtricifà. min dei maggiori rivano al conte giovani ap- casa Paravicini. (Il conte Sono donne che «hanno perso 


— Vieni su. 

— Mi meni? 


cordo, un gruppo dì loro, roij”'*^*^* 


lo vi reg.vlo queste. 


ni tJCS/ili. più adatti alla sta- struosi: della Società delVAc- ziata. tra la metà dell’otto- c' Srwhra. addiritlurn ihc b»ro poveri giorni come una 

gione nella quale si terrà il qua Pia Antica Marcia di Ro- cento e l’alba del novecento, egli nutra i suoi pesci da- •'‘‘uza domani, senza im- 

matrimoiiio. sia agli abiti par ma; dell’Elettrica ìnlerprovin- da Benigno Crespi. scmin con una pappa .spe- portanza, senza gioia. Sono le 

questa improvvisa festa uffi- cìaìe di Verona; della Società l giovani fidanzati hanno etnìe!) donne dei nostri paesi dì sassi 

ciale, che il mondo delVari- italiana per le .strade ferrate trascorso questi giorni all'Al- E intnntn milioni di donne fame, per cui è facile 

sfocrazia c detraila finanza meridionali; della Società pe di Siusi, sciando r pcn- i„ Italia lavorano c lottano * fauerc . qua-i impos>il>ile n- 

italiana non aveva cvìdeiite- elettrica sarda; delle Imprese uoidn alla .scelta degli invitati per rinscìrr a offrire ai loro •si'llc'arsi- j 



Rosa Sibillano 


nuti ecco per via dri Coronari, 
«rrivarc a tutta carriera due ca- 
mionenc della Celere, che ap 
pena sulla piazza si roenevano a 
fare piroette • a rincorrere ì ra¬ 
gazzini. 

Chi andava in giù chi in sù. 
le macchine si ubriacavano, e 
alla fine il comandante le faceva 
fermare e mandava i poliziotti 
a rincorrere i ragazzini. Quello 
era il momento buono. Era un 
attimo, e i più pìccoli che rima 
nevano fermi, sfilavano via ie 
valrolettc alle mote delle auto¬ 
mobili e poi tutto era fin ito 

Dopo si ritrovavano in Piaz¬ 
za Navona a vendere le valvo- 
lette della Celere a as lire l’una. 
Otto erano zoo lire. Tutte ca¬ 
ramelle. 

Ora una sera capitò che qjcvti 
gazzi se ns ecavaoo sugli sca¬ 
lini del ponme al a. at e gio¬ 
cavano a palline. Tutti curvi, 
attenti, ogni tanto c’era qualche 
parola, poi sì chetavano e tipi- 
gltavano il giucco. Era 4’au- 
nmno. 

Passò un ragazzo di circa iz 
aonL Un ragazzo che nessuno 
•ooosceva. Si mise lì, zitto a 
gnardarc. Loro continuavano. 
Poi li ragazzo si curvò e chiese 
sa Io facevano giocare. 

(ìU fecero posto e lui vinse ìe 
prime palline, poi ne vinse airre. 
La cosa durò quasi un’ora e alla 
fine n ragazzo si alzò per an¬ 
darsene. 

Era giù scuro. Tutti s’erano 
alzati. 1] ragazzo s’era messo la 
mano in tasca • si guardava at¬ 
torno sgomento. Si mise a oian- 

lem. 

— Che ha fano? , . 

Chi ù> 

.-ì- Che ha fatto? 

^Mah! 

— Come, s’è preso tutte e 
palline, • ci piange pare? 


IL MANISCALCO l«Ceg a -Amia del SHovelU no 


lo soiiu il calzolaio dei cavalli: 
guardate che belle ^carpine 
preparo per puledri e pulcdriiie 
Ma ecco una cliente, 
acccgliamoia dc^amente: 

— Buongiorno, signorina! — 

(.Sapete, è una cavallina) 

— Qualcosa è capitato? — 

— Già, guardi, questo tacco c «oasumato- 
ho un bello scalpitare. 

impennarmi e scalciare: 

non -prizza più scintille dal selciato. 

In quattro c quattr’oito 
«i cambia la calzatura, 
e la cUente fa un piccolo trotiu 
per provare la misura. 


l'eco adesso un cavallo carrettiere, 
gli 'Crvono quattro ferri dì fatica. 

— .Ma badi, per piacere, 

che di cartone non li voglio mica! — 

— Le pare? Di cartone?! 

Mi ha preso forse per un imbroglione? 

10 sono per saa nonna, in fede mìa. 

11 mago della mascalcìa. 

Le scarpe ch'io le metto, 
un pezzo le doreranno: 

vorrei poterle fare al mio bimbetto. 
ebe ne consuma rette paia all'anno! 

Ma quello, ci scommetto, 
con 1 suoi salti e balli 
con.«umercbbe in due gioim 
anche i ferri dei cavalli— 

CALEPINO 


laura ingrao 


■ .... — ■ . - . ..i». s.-ipoiit e limita so<liii:i. i cui sacrifizi saranno contati 

Rosa Sibillaiio. omicida di ciclo, ma come creatura dc- 
^ A ^ ^ n-n , ..noTni nAiaoiUI b^dinando di Puglia, è la .ifia di assolvere una sua pane 

^ ^ ^ 9 Mhlf I yiISfRI BAMdINI sorella della ragazza che si t'H«lesla c oiilila qui in terra. 

A getta «lai quarto piano pcrchi Duella educazione della dnn- 

_ i'hanim sospettata di furto, ua non si farà che in un modo 

N / dciraltra che si hnlla nel Te- solo — non diteci propagandi- 

^ Vere dopo essersi levate le sii a tutta forza, non chiama- 

, scarpe e il paltò, dell’altra Icci gente che tir.a racqu;i 

. - .. _ cùc in una stanzetta d'alhcrgo sempre c a ogni proposito al 

—^ ^ ^ !» m e A ^ trovata morta col tubetto proprio molino — non si farà 

U.MhMWfh 5é MWMhm Cai vuoto dei harhitnrici. deirnltra che modificando la società 

mm.%P mm scompare improvvisamente le povere ragazze cadute 

•P ' _ dalla c-a-..! del professionista finiscono perpetue dclTarciprc- 

prcsso cui serve per essere ri- le o lavapiatti delPavvocato. 

Abbiamo fatto bene a protun- miaztonl. che appettano da un sorte: Adele Ma].-it«i. di Porto trovata alTospetl.Tle - Reparto miseri «oggetti d’uso dome- 

gare il concorso «Che farai da pc^’o. SanfE3pIdio: Luciano FTilgcnzi dermosifilopatico stiro s. sempre, 

grande?» Abbiamo cosi dato Odio - olio — Per il concorso di Roma: Antonello Alleata di i.-> ,„,.^ii., n i.,. .... i «..dk 

modo a Gregono Tipaldi. di Ro- numero 4 (cambio di consonan- Palermo; Mano Sorvilto di Pon- sorella della donnetta LAURA INGRAO 

ma, di raccontarci che vuol fare te) ricevono i premi estratti a fassieve; Dunia Filippi di I.ivor- importanza — cosi seria. 

comandante partigfanol Spe--- no; Marghenta Loretl di Spole- '■‘'‘'ì riservala — nel cui vcc- A * i ^ -i» 

riamo che non ce ne sia bisogno cOMCORSO nEL PACUIDn 1°^ Armando Paolini di Guidonia ‘^hio armadio la padrona sco- • HdOllldiC Ql UH 1111110116 

e Cassioli Asmara. prc rovistando il neonato la j; b I 

^ml"So Una fawola di Jjionardo ^ ^ Patermo 

di ferro, che ntmsi cons^too laiUld OlaLcUnoiQO rio ^ande concorso come vi a- Non possiamo non restare PALERMO, is — Due 

mai? I fratelli Maxi di Bacu ^ so- colpiti dalla puntualità degli r.r.e to-o t-iaie audacemente 

Tns^*e” e T'" d ghiaccio di UH profondo agli astori ^le migliort ri^ incontri col destino più atroce boroe^.ate in v:a Odvtzzza. Es.^ 

là ^ i»f calore aussolve il sle. che sono: Graziella Baldi, « ® singolare di queste creatore avevano ?re:evato. a;:’a«erz.a 

Ohiaccto e I asino sottacqua, Montefoscoli; Mauro Bardenoni. misere, stentate: non pos- de. Banco d. Siciua s:ta -eiòs 
vSuàa vuoi fe^Ia maes^ ® danno, si destò e su- di Sasso PLsano: Romana Oari, siamo cavarcela con una seni- predetta v.a cima 1 m.aoùc e 

di ' d X!f^ano^^na™nnn^' 5**7 cnnslafazionc del fatto, .t du-:geva.-:o 

eh» (CaglUiil. che però ci spe- ^ Vedete a che gua.o p-jo ar.- a’ ?i awassinc, le inf.anlicide, taztore in oia/za Z sa. quando 

riee^”' ‘ incontro un do^.glio-ne? JLisiT XÌariS V^eg^nL di cronaca nera ve.uvano aifrontate ca d-1 ò:^-- 

M __ Ben^ e adesco lUustrate con aa- j„eola Colasèh^. di Raia- '‘‘"•««no in gran numero dal- fattori che. ror.ostante .o jo ov 

^ P ^ disperare: un bel d-..segno questa tavoletta no: Piero Vignozzl, di Firenze; categoruk varicgaf.! ma uni- ric-.r.a, fu mir.ea-re-ie 

srande Leonardo da Vinci, Mavì Falvo. ^^castii,: Franro forme nella sosl.anza che ab- vanoTà ^ 'eo-^;-: 
® mandate :1 cLsegno al Novel- Radi, di Montemasri; Aldo SI- biamo lenl.alo di rappresenl.are —>va-i-« eo-n-i-® " -en.e 
-l’Un;tà.Tv:a IV N’o- ««««eie in qnc<fc righe, non si tratta 

crai certo aspetUre tanto, per '■'eiPbre 149, Roma. Partecipere- ’^io.5oli>TÌlà st.atislica. si - co po. i due ma.- 

essere più felice di adesso te ai solili, ricchi premi. Iratia di nna dc<olat,a rond’- r.ascirano a «^peraets: 

Passiamo finalmente alle pre- IL FACHIRO -y zinne umana d.a mi scaturisce *d:accni. protetti. * 


Rapinate dì un milione 
al centro di Palermo 


imparù a otUnVannlT^i TOn do^ lino de «l’Unità», V:a IV No- S?®."*- in qnc<fc ri.ghe. non sì traila ' '' ‘ " 

vrai certo aspetUre tanto, per 'Pnibre H9, Roma. Partecipere- J®*^ ‘^in.srolarilà st.atislica. si_'ÒT; 




Il soldato Cappellone - se la cava sempre benone 


SOLPArO CAPH-U.ONC/ 
I PtfUiClLO jjFnjf 
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di 

45^ 



m 

D 
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Russo, di Napoli; AmalU Bozzi- 5/®"^ umana f-i cni sc.itunscs di' 

ni. di Bari; Antonio AntoneRi. > •'»niara cccczion.alila del de- ^ u.. aa.o eu’.a 

di Roma: Florenzi Marcella di lillo o del snìcidio. ® Da po- 

Abbadia Montepulciano; Moro Conosciamo molta gente che ^t^y^ -r-.rz.ato .e indae.ni. 

VittOTia, di Quartuccio. ha sempre sult.-i bocca «la di- ’ crebbe .accaduto in reoizlo- 

E riil non riceve il premio è gnità della persona umana *. * co pò effettuato tn 

bravo lo stesso, dunque amici ì « valori indistruttibili dello *^a:oqhe C'.-zcostar.re. giorni fa 

più di prima. spirito > c altre nobilissime ai danni di due aiuto caas.eri 

QIAMFIOOOLO espressioni. Probabilmente esse de; Banco di Scilia. ai qtialg 

___ pot«bbero rRrovarsi in gran come st ricorderà, fu e'^ranpato 

. Iscrintnl alla Lega \ j;:3fcS'’dSSfi.' “■'>«- ' " * 

> amici M Novelline ; XnRa quanto il velo alzato | tratterebbe dt un'ae6oc.a- 

' , ' sulla vita privata dello aven- z:or.e a delinquere con radici 

«.TÌ?”*®. cartoUw» po- ' turato prelato da tre colpi di nel vicino comu-e di M^ilmer- 

; ^‘”x* coltello da cucina vale a farci ® M-^ern. 



dirùra .1 «NÒViuTw.. 6iUti, [ 'V'® "* 5 : _-_ 

via IV Novembre 1«. Roma. » Rfi*Tdare dietro la facciata di Pietro ingkao • iiirrWoio 

Eatte U mese dt febbraio ) fincsle magniloquenti parole. —-— --- l'~- 

riceverete tutti la tencrtaa < Esistono in Italia, nei povc- Clementi . vico dlitl roOp. 

della Lega. ; ri paesi deiritali.a Meridionale. SUbillmentn Tinogr n F<Bi ff T~ 

-,-^-( nelle grandi città che nasepn- Via tV Nauaaibc«, Mt 













